

Finalmente Tel Aviv 
nomina il delegato 


Polemiche nel quadripartito mentre il governo 
si appresta a varare le misure congiunturali 

GIOVEDÌ LE SUPERTASSE 


Il PSI accusa i dirigenti socialdemocratici 
di «tentare nuove sortite antisindacali» 


I pruriti 
della 
destra 


C "*iO \7 l\LA\ DO L\ SL 1 
i uunpugnu >» sul (Imito 
À di sciopuo ni Luropet 
il Comeie della Sria ha s( rit¬ 
to Un la ('oshluziom * italia¬ 
na luonosiv iiuislo (Imito 
ma (he l< Uggì lo « regola¬ 
no ) iosa questa (he sarebbe 
ita non senso pire he se si 
tialla (ti un « (hritlo » non si 
<ai)is(c ni ragione pi r dii clo- 
nebbt isscu < in gualchi mo¬ 
do disdplinal o » e (umidi so- 
slanzialminte mgalo Lmte- 
hssi dell arinolo in questio¬ 
ni tullaita non sta nelle di¬ 
squisizioni piu o meno sotti¬ 
li sulla pretesa t siqeiuu di 
< dai e un corine» ancht agli 
sdoperi L do anche perdio 
i Un alatori lottano con sue- 
(esso <e sciopei(irono anche 
dinante il Jascismo) se e in 
quanto i lappoiti di forza nei 
(onfronti dell (alenano di 
classe lo consentono 

Veniamo, peto a quello 
(he sembia essere il «c entro» 
del discolo del Coi nere sullo 
sciopero politico» ntenuto 
illegittimo dalla Cassazione e 
dal Consiglio di Stalo II 
qiornale milanese si nehiamu 
in proposito al (ommnito di 
un professoie della Cottola a 
secondo cui « il (oncetlo eli 
sciopiro politico comprende lo 
sciopeio duetto ad impoire al 
Pai lamento o al governo un 
nuovo indmzzo di caratleu 
qenerale oppure in un detei- 
minalo seltoie <pei esempio 
una diventi politica economi¬ 
ca! » « S e nc può deci un e — 
commenta a sua lolla it Coi 
nei e - che qh scioperi pei le 
il fonile se conti ii uasteio e si 
innalzassi ro a sistema non 
sai ebbrio illeciti, ma lenile- 
i ebbero all’in traduzione di un 
dnerso regime politico » Non 
solo, ma « se lo sciopcio poli¬ 
tilo e illecito si pone il pro¬ 
ole ma della sua punibilità » e 
pei tanto i parliom possono 
pre Lendine dai tavolatoli che 
lottano per le riformi II «/i- 
san imenlo (lei danni) o ad¬ 
dirittura ricorrere al « licen¬ 
ziamento » 

Certo fa senso leggere si¬ 
mili argomentazioni al cui 
fondo si agitano unicamente 
il livore antioperaio e la i o- 
lonta di contrastale il mo¬ 
vimento dei lavoratori La 
battaglia pei le riforme, in- \ 
fatti, non viene condotta pei 1 
puio capriccio c neppure per '• 
colpire questo o quel gover¬ 
no — e tanto meno il Parla- 
vunto — ma pei fate in modo 
che il « meccanismo » sociale 
capitalistico fondato sullo 
sfi ultamente < sul pio fi ilo 
non finisca pei lestitmre al 
padrona lo quello c ne il padro¬ 
nato stesso uene costretto a 
cedere con gli scioperi per mi 
gliomre i i oriti atti di lai oro 
Non e tuttavia il caso ai 
seguili oia il Conino ni una 
discussione sui «pnimpi e 
suiti < dottrine > Sta di Kit 
lo cu si tondo h sui ten 
i riunitane s ai ebbe stato il 
legittimo anelli lo se topi io 
pei otti nei( dal Parlami rito 
e da gol ima linimento de> 
h pensioni >chi d atti ondi 
lutti i gì appi politici aicia 
no promesso/ uso inchspcn- 
s uhi! > dai con tinnì ime au dii 
costo di Ha i ila I san blu il 
Irgli ima ani In la lolla con 
Irò mi suk fiscali che si pio 
poni sseio come obiettila fon 
aumentale ciucilo di udirne il 
palile damuislo dei salati 
conquistali con gli 'ctopeti 
con'io i pad unii 

In questa modi olitami) 
h i sindacali r / lai alatoli 
non ai u bbc io di fatto ale unu 
i oc i m t apilolo p< r di le r mi 
naie d coi so politico chi Pac 
N< fi molimeli! o snidai ale 
quindi che ha nel neoiso al 
la lotta - ( quindi allo s(io 
pelo l unica ma (lima a 
stia disposinolo san blu po 
s io /non combattimento ad 
dn il lina senza combattine 
pei fortuna pero le cosi 
non stanno comi il Conine 
le '•oqna Po fortuna la da s 
sf la iota tuo italiana ha ab 
basta tua tono e malie ila 
poliheo-snidacale po sceinfig 
qn( qiiahiasi diseqhe (Olisi; 
i aloie ed mono C omnu w 
h n oie soWh nn/isiiidrifr» 
i, , fu nn 'Aventi' addi hi 

1(11 a m 1 ( di > Ot ! I''U I 

Sirio Sebast i a nel I i 


La vedova dell'antiquario ucciso in foniania 

«Dante non aveva 
mai usato armi» 



ROMA — Nella 'ragica vicenda di Dante Baldari I antiquario ucciso 
in Tanzania durante un safari probabilmente si inserirà la magislra 
tura italiana, su richiesta della moglie dell'ucciso in effetti, alcuni 
particolari sono contraddittori e aprono la via a qualsiasi congettura 
l'organizzatore del safari dice che il Baldari era un 0‘trmo tiratore, 
In vedova rispondo che il marito non aveva mai sparato un colpo 
che odiava le armi che amava gh ammali e infine che ancho se 
avesse voluto, non avrebbe potuto sparare in quanto era privo dol- 
I indice destro Nella telefoto AP I attrice francese Juliette Mayniel 
mentre viene intervistata m una sala dell aeroporto di Fiumicino, su 
bito dopo il suo rientro dal tragico safari (A PAGINA IL SERVIZIO) 


Lettera della Lega a Colombo 

Le cooperative: 
lotta incisiva 
contro il carovita 


lì<> aitimi di ruttine pei la ditevi e lo wi- 
luppo della rnoperaznme nel (incidi <> delia 
itpicsu pnnluttini - (Inasto un intonili) 


ROMA 

1 a piesidenza della Lega i 
delle iDoppiatiw* ha suino I 
al presidenti del tonsuro i 
e n ministii del Tesolo 
dodi Finanze e del Bilan 
ciò pei «hiedeie ili. inton | 
lio allo scopo di illusiiaie 
le misute thè il ìnowmen j 
lo coopciatno i il iene indi 
spensabili nel quache) dei \ 
piov\edimenti pei la lime 
sa piodutti\a ! 

La lettela aflernia 

«In relazione ai piowe 
dimenìi pei la npiesa pio 
chitina degli un est unenti e 
deirotcupazione u peimet 
tiamo sottolineale ancoia 
una \oli ì 1 assoluta uigen 
7a di adeguati pioviceli 
menti pei la difesa e lo 
s\ ìluppo de 11 1 c oopei i/ioiu 
I a. litii di \aloi «zzami < u 
i insù me li p*atu a < -m u 
pu piu ine isua tuoni ih i 
i la lotta i ontto u « um «i i 


«In pana olaìe cuesla 
Lena nazionale deln eoo 
pelati\e a nome di nulio 
ni di soci iooppi.it oh n 
c hieclc 

«li mi sui e imeni ìv ani ì 
pei ì endei e possibile la 
leahzza/iont dei piojjiam 
mi di investimenti della 
e oopei azione agi le ola ai 
abitazione e di consumo oi* 
m eli fatto sostanzialmente 
bloccali 

<c 2 ► aume nt o i ~)0 imitai 
di eie»! fondo di dotazione 
della sezione di ucdito al 
la e oopei azione plesso la 
BNI 

ee \ ) concessione del eie 
dito di imposta a tulle II 
e oope lative e loro e onsoi/i 

«Ci pennelliamo infine 
di sollec itaie un tempesiivo 
meontio pei pote*e illn 
stiate piu de ttanliamonte le 
misuM» e In n «'marno u 
.te n pei i il ’ai inaimeli o 
cu lini sopì t l sposti 


Manca: perchè non si è 
ritenuto necessario con¬ 
sultare i sindacati prima 
dei provvedimenti che 
saranno portati al Con¬ 
siglio dei ministri? - Nat¬ 
ta a Siena: lo sviluppo 
delle lotte per le riforme 
danno un'urgenza e un 
rilievo nuovi al tema del 
rapporto con t comunisti 


ROMA ogc< s 
tonimeli Li '•fiumana tiri 
Ir la—e mentri' il i lima poli 

tuo timi» nuo\,munii ad nppr 
‘•antir'o nell ma dii pallili go 
vernativi «Ime il i >s l ami»! 
i -n« laldemni iato t di > lenlan 
imene '•orlile anliMtidaiali r 
la polenuiii -olle («mille viene 
'-tiunientnli//nln da gruppi di 
delira per inanleiicie In loro 
pressione -ni governo Marnano 
omini pochi giorni alla Humour 
del Consiglio elei mini-ili pre 
vista pei giovrili profililo in 
dii venanno vaiali -olii Ioiiim 
eh decreti hgpr i provvedimeli 
li «pei il ninnilo rii I et mio 
min» Sfondo Ir diilii in/iom 
piogiainmatii hi dell no 1 olimi 
ho. iolnrllivo dm n hi» i-iii> 
ragginolo al ira'ri-o un » ampio» 
so di nii-m o mli-r a «ouihmair 
la manovra li-cab lindtnli 

a ridurre i «on-uini ioli ago 

vuln/iom agli m v « -lune ili Mi 
sul rappmio longiimlui i nini 
me non -i -mio miti Imm i -e 
non vaghi renili moriit le in 
disne/ioiii sulla parti h r ih -o 
no stale lini ahi mieliti i orpo-e 
Ni r molile il fallo negativo, 
iile vaio nella noi ì < i itn i ili II i 
((«Il ridia mantala ron-ulln* 
zione uhi i -indiaali prima drl- 
I emanazione dei piov vi dimenìi 
e< immilli i 

Di quella noia il giornale del 
INI aveva trailo spunto pei 
ima polemua eoo la (.(«Il Oggi 
1 htinld ha iispo«lo ria ria no 
appau evulenli I itili n/ione 
dn sor laidi inni ralm di trillale 
nuovi sortile anli-uai a ali > la 
arni-a pailirolaiiia nir pr-aiilr 
vi Illesa» ni r ila/ione ani lic 
uhi Ir noli/ie -(rondo riti ni gli 
aniliienli «or laidi mor talli i tirili 
I li r i -i ajipiesk li liiic a (lite 
dirr una « rtvisioni > dn rnp 
polli Ita !» Ile loufedera/toni 
noe una hatliila d arresto nel 
pror es-o vei«o limita -indurale 
In un di«(oi-o pioinmeialo og 
gl a IVaio il ioni pugno I miro 
Manca della diie/ione del PM 
ha npicso i pimripali lenii del 
i onlra'lo ria divide i -oriah-ti 
dal P s l Hamilanrlo li minar 
(iosa lettela di lem e le irmi 
!• diclinia/imii «Ir II on Niroln/ 
/i su) prnldi ma drlh giimh 
Mauri lia alterni ilo die il pai 
(ilo -onali-ln imilmuni mila 
linea snlia -en/a In i fuorvia 
ir o mlmiidiu («li srompo-li 
alti ^gialla oli di I P s l In dillo 
alami il diiigrnir -onafi-l i 
Irah-imio li di lii-irna pii lo 
inilHimi 1 villini ni» dd li ni vii 
v o di uopi ma ir olii sudi « a 
di-Ira «la mva muti ilaillivn 
I r -i fu mia di I l >s 1 il di in i di 
„n\« i no Mi» li mpo »li non 
Miii-rnlirr piu olii» igh -Iritr 
«111 dilli leu-ima di pirah//a 
il pii i Imo di i _)) i li viln po 
liti» i < si» i di di I I* o -i limi 
dr la ali ilm/imii ri.moina a n 
dnedt mliivrnli nhgiiUi» Imi 

pi s||V 1 

M ila i » ipniult v » nulo i pii 
lui dii pim vi lima uh tom.mii 
lui di da il gnv n un -t i ptt vi 
i u i da In il aialo » la » -i ilo 
v ranno i—r ri ri fd liv ami ni» ini 
i» oli «mi _li imiti,i/nuiaiiili un 
pr gin di i limili i | il da « in 
I lui in-ioiahn rpi di la puntili 
i pa/ioin da io-) non -i i 
// r/ r | i i oiiiiuii|ia lia i ma la 
su 1 i -polir ulr dr I P s l -.ili hi» 
-Ivlt» oppivi lutto tuli all ui Im 
<1 ola l imi a ili (impilo |» t 
li -tulli i muli —ioni Ita [io 
111 ir r i «ingiuntili dr i polita t 
di III i lini ita 

Um -lo 11 ipm-i <Li di nei 
pmptin i|ii nulo il iiia vo ^ioii 
un nmi li uh m r toni ir Ilio il 
no pillilo ilio i)ll dilli 111 II imi 
I» i m i l ni l i li pi « i u a l i » ili 
filili »i» Il i - dti/i nn d il I ili i 
» i i li li i m> o in mìo v i 
|i il I «od • "a ni d< Hip r_m 

"LCLF IN (LI Wt 




UNIVERSIADI nieicoledi il «via» a Tonno 
CALCIO il « caso » Riva e le amichevoli di ieri § 
NUOTO nove i record mondiali negli USA J 
CICLISMO, alla Salvarani la « cronostaffetta » | 

BOXE, era davvero basso il colpo di Macchia 7 | 

(I RESOCONTI ALLE PAGINE 5, 6 e 7) 


IL CAIRO — Una postazione antiaerea egiziana con i serventi al pezzo al loro posto 

H Rappresentante di Israele è il ministro degli Esteri, ma il «supplente», 
l'attuale rappresentante all'ONU, avvierà le trattative 
19 Nasser e Hussein hanno concluso i colloqui 
H Probabile viaggio di Yasser Arafat al Cairo tra qualche giorno 

(A PAGINA 10) 


Da stamattina, e per un anno, tutti in fabbrica, tutti in ufficio 

Tra pioggia e schiarite conciusa 
l’operazione rientro dalle ferie 

!\liminosi i morti in incidenti della strada . Tra le t'ittime c’è anche chi tornava dal lavoro , non 
dalle vacanze - Affollamento alle stazioni ferroviarie ■ Traffico intenso ma scorrevole sulle autostrade 



Rossa olla stazione centralo 1 operazione ritorno dalle ferie è m pieno svolgimento 


In un discorso a Ottawa 


Il Thant afferma l'urgenza 
dell'universalità dell'ONU 

i 

Il setiielurio ueneialc delle Suzioni l itile chiede che sia 
messa aH'o.d.a. dell’ issemblea l'ammissione della ( ina. 
delle due (,ermaiiie, ilei due I ietnam e delle dai 1 ( aree 1 


OTTAWA 

» 1 tl IO III I i ( vlt 

l Ih » il j.u ititi i i 

(l U >11 \' t I i_l ("•■'O 

i>’ « »*ii un i » tu» li cu 
n . t ’i u i » in » 


Pi ’ n >tzi « n\i 
fini lo ( 1 Imiti mm f 1)1 m r *• 
•- u i< io (ir ir » libi .u i n t 
(L»< » n oo oi 4 ii z/.i/io li 
(> •* ),) U V O {(Il ( ili I i ( 1 
s 4 i ri s 1 o/ l mn li i 

it « ’ -1 in* e)\ » i i 

m ir tu i e ( i i i< » 

li ìi Co li i UiU tir i n \ i 

Ull l tt L filli ( '1 » » 


ui art ai eie \ 
i mblo i ^e nei m 


11 glosso dei uìleggiann di 
agosto e' n casa da icn '-cui 
I opc'iazume ricntio dallo t«' 
no può considoiaisi concluda 
anche quest anno s.dvi quei 
pochi (ho possono prolungato 

10 ’.uan/o Imo alla fine* dol 
move «i sol lombi ini» elle 
non sono .morii,i paniti Da 
damati ina lutti al lnoio m 
labbia a »' negli uffici Non 
diciamo sui campi perdio eo 
me o ioni i biamanti agneo 

11 od i eoni uhm sono esclusi 
cu tatto dal (butto alle» Ione 

fon L st iziom fenouine 
1» 41 indi utono ni immis 

-»ono ilk» citta hanno issunto 
i aspo!Io enhsuoio di questo 
iiieostmt Piu t toppo ionio 
4ii i e sono me lu 1 i tonilo e 
" ato lum sialo di uni san 
-limosi sei io di si nguio 
sii aduli e «ni nume itisi molti 
I ni donni ni ah anni ha 
nei so la uta m un nu niente 
st melalo >\ venuto i Poma 1 « j 
nomi i i^^i u i a botdo rii i 
uni >Oti - « s< nitriti ut un 
>u i« l) * si aia >>)0 < i« pio 
\ > ivi in s» uso < l> iti iiio M » 
i M nu i s ti.mu sin 
i < e r i >1 i ,u d u * ni 


io sfa.) attiavoisanno \m Ci 
pi o quanno o sopmggiunu» una 
.liti eoupo < ondottc» da Ros, t 
iio 1 oiioni di ii> mm abuan 
io m \ n 1 mg f «issili) 28 < he 
uu'giava ns, dii moglie 
l i me » « tii» tigna V n< olir i 
di M mm Ne limo piuttos o 
violento la Mugliai! e nona 
sul i olpo C »1 um hanno n 
poi tato bovi omo 
Ini pei so» e mona ou 
utie sei som t im tsn ti ì t» 
m un uuiao.ile st iaculo a 
» ululo m pi mm ut di 15 u 
scia nei ptr s ,i eli Casti m chi 
lo a vi'tim.» si dimmi Cuo 
vini. Mano I untimi «li 
mm univo ii PuitMlom i 
nsidonte a Pi ugno i Diesimi 
lenti sono \ n aglio Mau< 
di \l imm „u ehi ,ih gn.nibiu 
m l > gioì m 11 tigli i \nnam.i 
m m no mi tu cium al a « o i 
pi opnosi ìistivita \eostaiu 
l >tit< i di fi mm giudicato 
piutbih m ’ 4 ioim la mi 
«h‘ cu epa si Mina Dui u 
"i an u du ui poi t ito tr 
io -unibili n M riunii 1 
> 4 « \»boi io ì v> n i o d\u 
mi i i li* mai i i >n ’u g oi t 
» u > n») i« n o di midi» 

< i min limi ibi u m 4 . 
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PAG, 2 / vita italiana 

In un anno, nonostante le fughe di yaluta 

Il capitale delle 
società aumentato 
di 806 miliardi 

Le lolle sindacali non hanno frenato , ma anzi aveelei alo 
In l icei va dei mezzi d’investimento - Forte anniento della pro¬ 
duzione per addetto - Agricoltura redditizia per ì capitalisti 


LA CAMPAGNA DEI DUE MILIARDI 

La graduatoria 
delle federazioni 
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Gravissimo lutto 
dei compagni Gallico 

E’ tlogicamente scomparso in 
un incidente il giovane Seigio 


ROMA, 23 agosto 
Un grevissimo lutto ha col¬ 
pito i compagni Ruggeio ed 
diane Gallico i Quali hanno 
peiduto tiagicamente il loro 
figlio nunoie Seiglo, eh 20 an¬ 
ni studente di matematica al- 
! Univeisita di Roma Seigio 
Gallico e scomparso insieme 
a un suo compagno, Gei ai do 
Capez/era, di 22 anni in un 
incidente di auto avvenuto 
nella notte tia il 21 e il 22 
sulla statale Tneste Venezia, 
piesso San Dona di Pla\e 
La \ettura sulla quale viag¬ 
giano ì due giovani compa¬ 
gni di ìitomo da un pei lodo 
di feue in Jugoslavia si e 
schiantata conilo un albeio e 
i due ìagazzi sono molti sen¬ 
za upielideic conoscenza Le 
salme piovvisouamente com¬ 
poste a Gaggia (San Dona di 
Piave) sono state poi avviate 
a Tonno e a Roma luoghi di 
ìesiden/a delle ( muglio La 
lima del compagno Seigio 
C»allico sua tumulata domani 
i Roma nel cimitelo di Pu¬ 
ma Poitt 

Con Seigio Gallico scompa 
te oltreché il figlio amato di 
due cali compagni che hanno 
dedicato tutta la loio esisten 
zi al nostre partito un gio 
\ ine di \ Uoit un silicei o e 
^passionato giovane comu¬ 
nista encomiato dall affetto c 
dal't '■Inni di tulli coloiu 
Gu Incombili io 

MI i madie di Seigio r li t 
ne il padte Ruggeio il li i 
li Ilo I oli n/o c i tutti i suo) 
i limimi i ili i f inueli i C i 
pezze li \ ad i in qui sto di 
ussimo momento di dolun 
1 abbi iceio li iti ino di tutti i 
ompami di! pattilo di Iii 
tasi ila o dell l mia 


PENSIONATO SI 
UCCIDE GETTANDOSI 
DA UNA FINESTRA 

GENOVA 23 

In pensiona 1 o m c ucciso 
qui st i notte p ic o pi un i de 1 
le > gc ti melos d i un i I m 
ti i di 11 i ptopn i ibit i/K m 
i it Ponzi J 11 piotile 
l]~,l i U 1 pu le ) t ius )d < I 
timi i \dn nio Barn ib u 
Ini 


Dopo 14 anni di 
dominio d c. 


Giunta 
popolare 
a Canosa 


BARI, 23 agosto 
In uno dei maggiori centi! 
della piovincia baiese Cano 
sa di Puglia, la lunga fase 
politico amministrativa (duia 
ta li anni) cai aderizzala dal 
dominio della DC e dei com 
missaii picfctti/i sulla vita io 
munale e finita Al governo 
locale grazie al voto del 7 
giugno cò oia unammim 
stia/ione di smistia 
La DC si e rabbiosamente 
battuta pei impedii e 1 alterna 
tiva al suo potei e locale ma 
mime la coalizione fi a PCI 
PSI d’ssidenti cattolici e li 
sta indipendente di (omniei 
11 inti ha eclisso la nuova 
Giunta 

fi snidato è d compagno 
oculisti ivi pistillile Mi 
solimi i gnu eia domani in 
Pielcttuia \ iu snidato t il 
compagno Mano I ìmitont 
Assesson Matainse Gianfei 
imi Diafena GiecofPCI» Di 
Pioto (ALI) e Crailo (cornimi 
t ialiti) 

Il « caso » di ( at osa si in 
seiisce mila tendenza allei 
inalasi dopa la bar camita 
del (ontio simstia nuli pio 
vini la ad un in ontio li i le 
Inize di sjmdi i < d« mi 1 1 iti 
hi co»itio il n « uopi 1 o d 
d 1 notati \ sic nu i i ino i 
tc siiti ornano unisti Uncini « 
i'tii itup ut ir ì ini ni 
N ni (Un tilt Siili 
nu Bisuju 
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ROMA 23 ac,os o 

Gli v iluppi della lotta sin 
ducale d autunno non hanno 
interi otto, ma seminai aece 
lenito la formazione e con 
cont raziono del capitale indù 
striale Secondo 1 dati dell'As 
somme nei primi cinque me¬ 
si di quest anno a confron 
to degli stessi cinque mesi 
del 1969 si e avuta la torma 
zione di 272 società per azlo 
ni in piu (aumento del 28 24 
per cento) e nell Intero peno 
do 1969 70 di 1036 società 
pei azioni in piu, con un in 
cremento del 2 61 per cento 
(totale delle spa 42 273) 

Il capitale di cui dispongo 
no le società è aumentato in 
un anno di 806 miliardi di 
lire e ha raggiunto 11 totale 
di 10 840 miliardi, una cifra 
pari all intero bilancio annua 
le dello Stato L'aumento del 
capitale ò dell '8 04 per cento 
e confrontato con 1 aumento 
del numero delie società in 
dica l esistenza di un pioces 
so di concentra/ione le so 
cieta hanno richiesto ed oi 
tenuto nuovo denaro pei 419 
miliare a lire ( 8 57 pei 

cento) sotto forma di azioni 
e oet altu 1)8 miliardi di il 
re t ìi 11 pei cento) sotto 
foima di piestiti obbhga/io 
nan evenlualmentc converti 
bili in azioni 

L molto o poco 1 Se gli 
lamenti di c ipitale nusuris 
sero gli investimenti sai ebbe 
poco In ouesio senso 1 in 
sufficiente massa de i capitali 
dell industria non dipende cer 
to dall mtenMi i dello sfrut 
lamento n< n c colpi cicali o 
perù se gnu potè del cupi 
(tic paiasMtario torca 1 in 
vestimento in terra e beni 
immobili si trasferisce in 
Svizzera e - come accadi 1 
per qualche inclusi indotto fi e 
sco di facili arricchimenti 
s investe ir» panfili Si può a 
veie elevatissimo sfruttarne» 
to e bassi capitali come av 
viene non da oggi Le lotte 
sindacali contrariamente a 
quanto spengono i d r gei» 
ti del centrosinistra pei prò 
cedere a nuove tapine dei 
ledclili dei lavoratoti non 
hinno intaccato il ritmo eli 
foima/ionc del capii ile a/io 
nano 

E interessante sotto que 
sto piotilo anche una inda 
gine della stessa Assolarne sul 
fattili ato per addetto I dati, 
forniti da 2 658 società azio 
nane riguardano il tnennio 
1966 67 68 Le suddette socie 
ta hanno aumentato nel trien 
nlo il fattili ato del 21 37 pei 
cento e gli addetti soltanto 
del 7 43 per cento II ìappor 
to fra le clue percentuali e- 
sprime il forte aumento del 
la produzione per addetto che 
giustifica in pieno le richie 
ste di alti aumenti salariali 
pi esentate nel 1%9 

In alcuni settori il fattura 
to medio per lavoiatore ha a 
vuto incrementi strepitosi 

36,73 pei cento nelle nu 
meie e cave \ 14 7 per cento 
nelle industrie chimiche del 
la gomma e della calta 21 
e 69 pei cento nei settoil del 
1 elettiìcita, gas e acqua (lo 
ENEL investe centinaia di mi 
Lardi quasi senza aumentale 
gli addetti) Singolare e si 
gnificatlva e in questo con 
testo la situazione dell’agn 
coltura dove si parla sempre 
di «bassa pioduttivita » sia 
per elaiglre cloni a spese dei 
conti ìbuenti al padronato, che 
per giustificale i bassi sala 
ri, il mancato pagamento di 
contributi pievidenziah, ere 
Ebbene le 30 società che bau 
no fornito i dati, denunciano 
un prodotto di 112 milioni di 
Ine annui per un addetto e 
un ìnciemento del 19 15 pei 
cento del fattili ito pei addel 
lo in tre anni Insomma la 
produzione pei addetto nelle 
imprese capitalistiche e piu 
che doppia rispetto al set 
loie tessile (6 1 milioni per 
addetto) e molto piu alta che 
nell industria alimentare (6 7 
milioni), dell abbigliamento 
(4 4 milioni), dell'inclustria 
meccanica (8 1 milioni) delle 
dili/ia i7 1 milioni) 

Assurdi c quindi la politi 
(a del governo che Rena tal 
volti impedisce la loinmio 
ne di grandi aziende agii 
cole ( coppi at i\( gestite con i 
mezzi della Renna mocleind 
le quali polrtbbeio contubui 
ip il miglio! amento della piu 
duttivita e dell effn lenza di 
tutto l apparalo economico 
nazionale 

In latto di captali, noteie 
mo infine 1 acci lenita dal i al 
1 insediamento di soc leta i < a 
pitale anonimo consultilo 
dalla legge nelle Regioni a 
statuto speciale Per inten 
darsi 1 montili ito e lo strap 
po all i 1 « agi (In consente 
i sotiri i come li N>IR eli Poi 
t > lorus o le inffineiie del 
( u iliei Attilio Monti eh (vi 
tali qualsiasi rencluonto elei 
1 c ipit ih (di provimi n/a pub 
bina) che anmumstiano Do 
po li Sardegna mi sappi i 
mo i he indù nd fruitine 
\lto Adige le concessioni eli 
mollimelo sono state estese 
i 12 società nd 1969 con 
4 rii milioni eli c ipn ile poi 
t melo gli « anonimi » i 286 
sKirti nm 3> i r3 milioni di 

utile I < h( < molto con 
Mdr Mio 1 p« ( o « he ( *4 mi 
Mi ) un aminoci» inai e 1 • 

n 'ri i eh 11 k giont c 
mi i lui mliM) ì i del pnv 



Il sordomuto st rangolato a Verona 

La €®ka la 
tirarono 
tutti e tre 

Ancora infruttuosi fji scandagli drll’Adi- 
gc - Traffici di droga con militari l SA 
nel racconto del parroco di Pcstrino 


rriflpCDA Al PACTIFirm a * « PaiHatiolJa » di Roma dove il muovo padrone americano ha licennato 117 operai 

■*•»# HL I HJ I 11 I vi v uno sciopero unitario bloccherà il grande pastificio Lo hanno deciso i tro sindacali provili 

« PAMTANFI I A\\ HI RAMA Cl ^' cl ' CJ U c 9 or| o per dare i in risposta alla nuova sopraffaziono padronale Questa mattina 

I Mll I HNLLLH Iti riv/r'itt la fabbrica dovrebbe riaprire dopo le ferie ma i sindacati hanno deciso di chiamare tutti i 
dipendenti a unirsi ai 117 compagni in lotta per aiutarli e vincere la loro battaglia in difesa del posto di lavoro D altronde anche I 

dipendenti non licenziati sono direttamente immcciati in quanto la chiusura del biscottificio appare come il pruno passo verso la 

smobilitazione di tutto lo stabilimento smobilitazione che in una sua lettera Ia direzione della fabbrica ha da una parto smentito o 
dall altra confermato Ben presto quindi tutti ( lavoratori dell tndus tria dolciaria romana potrebbero trovarsi sema lavoro Nella foto i 
licenziati del « Pantanella » manifestino (levanti allo stabilimento 


Il « giallo » del tragico safari mondano in Tanzania 

La moglie dell'antiquario ucciso 
non crede al racconto del principe 

Eugenio Ruspoli ha dichiaralo che Dante Baldari è stato colpito al viso da uria fucilata mentre, coricata 
l'arma, sì accingeva a sparare ■ L'organiuafore della battuta: « Era un ottimo cacciatore » - Mo la moglie 
rivela: «Non aveva mai sparato, gli mancava l'indice e temeva le armi» • Inchiesta della magistratura italiana? 


La cortina del silenzio 


I intervisto r c orcio d i L 
comparino Tilo su Togliatti ha 
sollevato un vasto interesse 
e non soltanto in Italia Ha 
sta Leggere Le Monde e altri 
giornali di analoga importan¬ 
za pei averne una eco pie- 
cisa Ma come si sono com¬ 
portati i cosiddetti giornali 
di « informazione » del no¬ 
stro Parse 9 

Abbiamo sfoglialo La Stam¬ 
pa non una parola Ab¬ 
biamo sfogliato La Nazione, 
Il Resto del Carlino /*cm una 
paiola 

I commenti sai ebbero inuti¬ 
li Una tolta di piu la stampa 
di « informazione » ha dimo¬ 
iti ato di essere — a seconda 
dei casi — stampa di disin¬ 
formazione (fu questa l accu¬ 
sa che le mosse Paolo VI do¬ 
po il suo viaggio a Cagliali/ 
o ai non informazione Su 


urti nviemmnih i lettoli di 
r/uesti quintali non devono 
sapere nulla Su di loto si ab¬ 
batte la ( orlino del silenzio 
stesa dai grandi echlon 
Un motivo di piu in questo 
mese dilla stampa, comunista, 
pei (lari slancio a una batta 
glia che è in piano luogo, 
battaglia pei una veia liber¬ 
ta di stampa nel nostio Pae¬ 
se i ptr il diritto degli ita¬ 
liani ad una aiforinazione ve- 
ritieni, oggettiva computa 
Nel breve spazio di por hi 
giorni quotidiani come La 
Stampa La Nazione II Re¬ 
sto del Cai lino sono riu¬ 
sciti a tacete su due fatti 
come l inteivista di 7 ito e 
le nostre nvelaziom sull in 
chiesta ministeriale per to 
scempio edilizio di Reggio Ca¬ 
labria R davi ero un bel le¬ 
eoni per dei giornali di «in¬ 
formazione » 


Vedendo i poliziotti erano fuggiti 

Arrestati a Milano 
2 giovani con droga 


—— - I MILANO 23 agosto 

Due giov mi milanesi Clan 
Alla Mira Lama di Genova c t u , Ma/siott. e Domeraro 
Di Bui enti ambi di 21 an 
tu sono siiti ani stili da 

Per un corto circuito , ;z; „7!‘ U C 

9 # t uè J nd inibì sono accusa 

P PHrirKfcl 1 di cluuì/iom di sostanze 

vIC 111 III JI U stupefai enti e i esistenza a 

• , pubblico nffleia’e mentre il 

S 6 IT 1 !dCC 6 CdlO DI Bui dovn anche nipoti 
cu» di gu d ì s( n/a pdente 
GENOVA 5 -mosto « possi sso eli unii di gene 
L» giovane elettiictsla lì sta u hroibilo 
to semineceiato di una vio t dut (he si tiovav mo la 
Unta vmipvli » insali di un ,s| n,)ll< ui m bu di vii 
(tumultuilo II gl »\« mi >i ■ 1 h 11 »l* vMi di una 

mino e avvenuto questa mu * 1 »uur * di i n mti in suu/io 

tini poro dopo h 8 lugli 1 (i pt iInstia/u r t sono tug 

ufhu dell t «Mna Inizi n m li mg v hi insospettito 

Mi 12 <)! ilm l in Pi» IH , 1 / li li Min ► In t 
Li I a un ni i ( uno Ivi i Ih i il i h i i di i uni 

10 di 26 inni ibi mu avi n « h' soni siili blocc m 

Can ia 6” Muti 1 \ ii mu > p« i » iuni i di mi bitvi < » i 

i uni) cali mpifsi Menimi .. I ili i/i mi 

u ìpnazione cidi impunto i ( meloni in qnstut, su ) 

( ’( Un» ) I i pu (Ulivi i < ij i_( ni i 

INc li » sj «tu i i iti u ni o i nn imi i i i u i i un< 

ie 1 Duino pi ov oi si v i un , VD//ntt tu $ di ut. 
imi) diruto » m Mms.guui , m „ fìl h sh nurtl( , 

le 1 amili vii ^ (liso « li i , .. , „ ... 

Miratalo i ospiti..,, ri, 'su, 1 13111 1 !»>—' ■""> ri> 

Mi, mo ,1 lira ,nr unni i > ‘ molili, ri, sos, , Mu 

< multo pii ustioni di vili v i u d< in s d <il(«v 

i i < il v Ito ili i su ili i d. i mn 

" 1 “ " 11 1 V"" U S „ ,, ,s rari tu 

11 III HI IMI il l il ibi , . 

, i I. ninni , ' P, - „ In I, 

\ i ». i I pi l„t s j t | I II I Hit 11 s il H 

li t i i idiomi 


i i li utgi in insospettito 

, 1 / u li s son ► in t 

i lì» < il i cit i i,i» v i 

ii «In son ) si Ui bloc» ni 
i imu » di mi bu\» » < . 

I ni i/i mi 

i ( indolii in q astuti su ) 

I i pi ì emisi i . vi ui tu i 

i nn tiov i » i nu un» 

I » t M izzi Hi <u i ci i (tt. 
i ui n di li iv. sii nui tu i 
) Bulli» n possi sso di 
i i 1 ivolt li» di sos' mz i sm 
i i » i d» n» s d » ih «v 


s n n 
i i uh iu 
i t t imi 


imi , i i t » i 
s n la h 


ROMA dqCj c 
/Incoia molti punti intono 
gami sul «giallo» chi sai» 
il in Tanzania la moglie del 
1 antiquai io ucciso qu indo hi 
saputo la veislone che il prin 
cipe rugenio Ruspoh c il 
« glande eoltello » Robe) to 
V nenlmi hanno romito u 
giornalisti della clisgm/Jd ha 
leplicato «Sunto a cicclei 
ti mia manto non aveva 
mai sparato aveva pana del 
le unii non gli pia»eva la 
(acuà c amava gli ammali 
mi cua andato al satin solo 
pei scattare delle foto Oia 
clnedeio una copia del ìap 
poito della polizia delia Ian 
/ama tramite il ministero de 
gli rstcn o se saia il raso 
(hiedcio alla mngistratina H i 
liana di aprire un inchiesta 
E poi — aggiunge la moglie 
di Dante B.ildan rivelando 
un pai tu oidi» unpoi tante 
sennieitinte nome tacivi 
mio marito i spai ai e > Gli 
mancava 1 indice della mano 
desila e non eia mancino » 
Quale e dunque la venta > 
Dante Baldan 37 anni cspei 
to ni oggetti antichi sposato 
( p idi e di due bambine pai 
te il pi imo agosto quasi un 
pi ovviamente pei la Tan 
ziuua Sono con lui ì ugemo 
Ruspoli noto piai/boi/ della 
capitale y lattile* fianeese 
Juliette Mayniel a lui legata 
sentimentalmente dopo una 
lunga ìdazione con Vittorio 
Gassman 

I qui il pruno interiognti 
\o chi ha invitato Balciari 
in Africa> I, uomo vive mode 
st amenti e il la moglie rat 
ionia eh uue avuto il hi 
ghetto del viaggio gratis fa 
mogia (rode (he limito su 
vernilo da Roberto Vicentini 
detto «il cacciatole bnrno» 
unno del Baldan che lo ha 
(tmosriuLo pu la comuni pas 
sione di rollezionaie (trami 
che antichi Ma Vicentini tua 
due « Dow v i venne con Ru 
spuli e 1 1 Mavniel una i igaz 
za sono limasi o soipieso 
quando dallaeieo ho visto 
scendete Diate » 

Ta comitiva tiasfeierniosi 
dal Kenn m Tanzania va in 
cont io ad uni sene di disiv 
ventine Ruspoh 1 si luce l 
B alchii vengono perfino ai 
icstiti e sospettati di tradì 
» uè ni armi Poi tutto si ehm 
usci » mornine! mn le bai 
tute di « u u i r il giorno 
cu Tei scosto lultetu unum 
il csnip > bisp di Dumi n» Ila 
suina dei Seminìi Stilli 
I snd Rotei i » he il ni ut tuo 
i ist ì » , . ampi) )i i un \ b u 
ut i di c u < i » s iL ni qut 
s|»j 1 i » i n > di \ i ( i n 

i \ mot) » }i ai R tsp 

«il spi i di in ni ito d I tt 

ini» no il pili m » i 
» mt m» dsv um menile Dan 
le B ilei HI O 11 -.ilici l l! 1 1 

n i un » etto V» st n me nd mo 
pus I sul s(df( p stONOIC 
I s if u t < oi mu i \ x cui 
li ut c uh due \ t opi ( he 
ven >o io chic. t( suh i i >ss ì 

t < p ì «il i 11 muc hm t 

ai o un giuj p ) cl /( bu 
\ citte sto pi ut ) 1 inculi nn 
i li m tzt » » oimn il tt 

oj <> <1 3 \ » Pini ili i v i 
d( 1 z» bu ! i ìtiqu u o un h 
In i< ( Ho n i u ibtn i cl ì 

I » isti» l HM 1 ( I iu» bh » 1 

II t i pi » Il ) t lui» t i 

( " i i u i n i » )l)t <ì» 

i u 11 lini), 

(tini /ivi in» 


, in bilico sulle antilopi uccise 
I « Scendi giu non vedi come In 
macchina sobbalza pei le bu 
che > » Poi lo spaio «Ci 
siamo voltati io e Ruspoh e 

10 abbiamo visto steso a tei 
ra con il volto devastato tl 
proiettilo gli aveva sfondate 

11 cervello » 

Vicentini ai giornalisti che 
ieri sera lo hanno intenoga- 
to all’aeiopoito di Fiumicino, 
non ha voluto aggiungete al 
tio (» A che serve ormai Un 
amico c molto » E si e al 
lontanato in fretta Ruspoli, 
invece ha dato dell episodio 
una versione legge-mente clf 
veisa «Non abbiamo visto 
nenie Io e Vicentini eiavn 
ilio seduti davanti quando 
abbiamo stillilo lo spaio Ci 
siamo voltati e abbiamo w 
dillo Dante fuon del] auto 
sulh sabina con le biacchi 
aperte Quando o siamo chi 
nati su lui era gm molto ave 
va il volto squamato» «Ma 
tome e stato iaggiunto dalla 
fucilata 7 » «Non lo so Nes 
suno di noi ha visto Abbia 
mo ru osi mito insieme alla 
guida Wilson che Dante ha 
caiicato il futile un fucile 
pei la rat ma leggera automa 
tico < alibro 12 poi lo ha 11 
posto nella rastrellici! Quin 
di si e alzalo in piedi si e 
appoggiai, sulla botola in 
avanti quando per un sobbal 
zo dell i lami Rover c 
partito u colpo > 


DALL'INVIATO 

| VERONA 23 

1 Tutti e tre th nono la alza 

| tutti e tic avvolsero il colpo 
del sordomuto nella copi ita 
| tuti e tre lo -a meatono in 
. Adjge o tutti < tic infine si 
spait tono lo quaiantadmnula 
Mie d boti ilo » on i uni 11 
ca precisione quatto]diclini 
liti test» Gì mn intono 
B.bin n> ann Pu Albino 
Voi sin '() mni t G oujo 
Ubei 19 iiuu nuovamente i 
tei iuguli da’ sostituto piocu 
iato!e delia Repubblica dotto 
(ipnmi me ut ic i sommo//i 
i m iìpielidevano i s» mu » 
j, laie n liumc i oh mdovi il 
< aduno di Renzo Pavim han 
no tornito alili pai tic olmi 
up gghiìmanio omicidio 
Pinoia secondo le munì i 
inquirenti non vi sono pe ì 
tio (omponenti d« t< iz< ito cu 
veisi gladi di icsponsabih a 
in meline ili assassinio tutti 
piot«gollisti e nessuno a n 
morchie) degli iltn Pei que 
sto devono tuli n spondei e 
di omicidio volontà!io nggii 
vato a scopo di rapina Lag 
gì i\ Ulte su ebbe pei i (ai ibi 
meli quella della piena dui 
ziono La calza che seni a 
strangolare il Favini si tiov i 
va Infatti m una tasca don 
« 600 » del V r eisini che se i 
poi a traspoit ite il corno lino 
ftl’a barca sulla uva del fin 
me Alla Squadra mobile so 
no invece piu in»citi su qut 
sto punto Maggio! cauteli 
nell accusa o soltanto nv ibi » 
con 1 « cugini » cai ’binien n 
\Iellati per avei inceso 1 » ma 
ni sui quei « ragazzi di viti» 
diventati assassini clic la PS 
non riuscì a spedile in gale 
ia dopo 1 inchiesta sullo « oi 
gette » di un mese f D 
«Con tutte quel c ìigazz 
ne che si pollavano sempto 
appiesso ~ dice un funzioni 
I no — come esuudeie (he m 
calza si trovava m macchina 
1 poi (aso 7 E’ il classico om 
lidio degli sbandali Npssuh 
criminale di piofessione fa 
iebbp una cosa simile» 

Il commissario ci mosti a 1 
fascicolo dell’lfix ‘1 e del rio 
vanissimo Ball in Denunciato 
pei violenza carnale il primo 
per ìapporti avuti con una 
lagazzina (he ci slava ma ave 
va meno d 14 anni atti di 
libidine violenta e itti osco 
ni il Ballali pei weie avuto 
lapponi con una giovani»si 
ma dopo avoli somnunistia 
to una pastiglia di «Rcualon» 
Il fatto avverine in una mac 
ihum alla presenza del fidati 
/ato della ««infetta» che si 
eia abbandonala senza freni 
all’amplesso con 1 altio amico 
«Quando si palla di dioga 


Presente il 

compagno Natta 

Stasera a 
Milano 
l'attivo di 
PCI e FGCI 

MILANO ^3 o 

Domani seia, alle 21 
alla sala Gì «insci, pi esso 
la ledei azione in via Vol¬ 
ili! no 33 si tona 1 Attivo 
pi ovine itile del PCI e del¬ 
la IGCf Sai i pi esente 11 
compagno AUssancho Nat 
ta della Dne/ione del 
pattilo AlToichne del gioi- 
no i temi della upicsa 
politica e un bilancio della 
campagna pei la stampa 


ingiunge ii (omnussanu 
si usa una parola glossa In 
lealtà il Revalon ' non c una 
sostanza contemplata nell clen 
co dogli stupefacenti c pei 
questo non potemmo ari est a 
i<* nessuno un mese fa II 
H< valon ’ o sciupile emente v n 
c ( il inte Molli c ome io c i< 
do i stessa iag«//ina di que 
si vii timo episodio lo prendo 
no pei l iH-cne un ilibi pei 
iu ( via libila a ben dire 
libertà » 

Pei la Mobile quindi «dio 
gtw e mia paiola glossa J 
può dai si chi i piotagoiusii 
di questo ibbietto onu< icho 
non suno dei ven tossitomi 
ni ma pinti osto degli unb 
tt che devono usare la past 
ghetta pei senMisi del kon 
la io liti pero non < osi 
poro di immane a come ie 
ih» desi liti» il funzionai io 
Se si piemie pei buono 1 
meno il fonti imenio di que 
lo die ( i ha i ivelalo una p( • 
sona insospettabile Don Ma 
no Aidighien parroco di Pc 
stimo Io ibbiamo intontii 

10 i mezzogiorno sulla m i 
i de’ fiume dinante le om i iz o 

m dei sommo7zatoii che an 
: chi oggi hanno nduaimto sul 
posto una ginn folla di cui n 
si «Verona dice il sue 
dote - ò uno de» um glossi 
cenni di snust munto dna 
dj olii \bbiamo come jej sa 
s il nostro tt intono una ha 
se doli i SJ IAF Questa c In 
dtzionalmente un veicolo d( 
conti abbimelo di sigaiette e 
moMissimi dei miei panni 
(Inani anche giovanissimi ai 
» he bambini sono dediti a 
questa attivila Reciti 1 fin 
qui poco nule Ma adesso que 
sio st< sso ( u ale sene ai <> 
sm st amento di ben litro s 
gaiette » 

Don Mano evita d pionu 
me par me come « ni u pn 
mt » ( < boccisi » ed espit ‘ 
sion tome ( si diogmo D 
i i somp e s 'Alene spe» ì » 
i» « (fumano mono > Ne 
i s noia dovi o insegno uniti 
se vola media inferiori ' » cl i 
so buussimo che ( e un gnu 
fiossi li stesso f-dolnno 
nunoie di uno dei tu uh 
siiti fuma nane o pare» 

» l io » 

I’ disco»so si t oiup.H a quan 
do gli domandiamo (osi u 
(inno j giovani neh e\ ismm 
deh » diog » «la hbeit » »ss» 
Hit i » r sponde ma no ì t on 
vinte e unum uno » osi ad 
ippinfondile Restino ì fili 
Un ìnfPlu e inst m ilo ì cui » i » 
ghoiA con li pi omessi di un 
intonilo pioibito (con ragaz 
ze o (he alt io ? Anche questo 
e da stabilire) e stnmgoitito 
da tre giovani al culmine di 
una tiagica escalation veiso 

11 minine Un esc ulation to 
nuncmla nelle balere di pae 
se tia questi vigneti m me/ 
zo ai qui!) aflìonuio non di 
rido lolondo e colonnati pa 
ladiam e fimi a con un soicio 
tonfo nel fiume Sullo sfon 
do i Datilo) di un mondo in 
sospettalo eh giovani e giova 
mssjnn die s» ì scontrano spes 
so con militali noidaimuK ani 
si scambi uio sospetti pacchet 
tuu e denaro 

l pacchettini non *ono eoe 
T briciole di quell immane 
stock quotidiano di dioga die 
patte dagli Stati Unni pei Sa 
gon ed e destinato a dare o 
spnnt u» mancanz » assoluta 
di lagioni ideali ai militai! 
USA il Indonna 
I sommozzaton anche oggi 
lamio sospeso le nceicbe del 
cadavere I.n visibilità nell ac 
qua stiaoidinu iamente spo 
ca e zeio e chissà dov è fini 
to se si e staccato dal masso 
cui eia stalo assiemato ,1 co> 
po del poveio soldomuto, tra 
semaio dalla corrente 

Angelo Matacchiera 


Situazione meteorologica 


Ini ninna Utirn (»mporitosii <U inoilimln ni 
IniMti li. (Uitv.i'siln i. i i U r. fidili doli H ih i 
st tt« iilmin >1. . st sposti nn mimi sudisi nido 
imi» minsi I oim frullìi ifflim \ sullo noslio uri») 
ni mi giorni scorsi niHtidim. la siiuiiinno mi lumi 
lojjn » oifintila verso In v irfnhtlll i pn cui inni») 
sull, ii Rioni dell Italia solUnirioimli clic* su quii 
li <611 Itili, (mitrile continui rumo ut iltornnrsi 
iiininol umnl] » srlnnnh som» numi prninhlll 
(oi Minzioni tc mpornli sciu isolati spici, in pi ossi 
mila di 1 rilievi ilpim o .pponniniri cd amia sul 
V» nolo . sull, unioni udìhtirho Sull Itali\ ninidu. 
mi» c sulh Sicilia salvo animvotnimliti Inculi il 
(«lupo si mantiene incorn liuono romper miri Imi 
uni» a ‘«nini . il nord con valori loRgmnonU in 
(iriori alla i.ouniHI i st iRionalo 


LE TEMPERATURE 

14 16 | Pisa 15 95 Poie.ua 12 20 

15 21 Ancona 19 29 Calamaro 19 26 . 

17 23 Perugia 13 24 Rogg o C 21 28 ; 

15 22 Pescara li 28 Messina 22 28 , 

13 23 1 Aquila 12 23 Palermo 23 30 , 




y 


VA/ 


r* 

- 

i _ *-r~ì Kit 


Gian Callo Paletta 
Direttore 
Mamma I errare 
Sergio Sega e 
Condlretton 
Homolo (lalimbcrtl 
Direttore Responsabile 


I ,)ORritili 1 u Mi 
V s 1 i ‘ 

> M no 


àfihio ni uteri 1 M dei •) gli 

niRL/ioM ai nvzioM i \m 

MINISIRV/IOM M s i uh 

F lesti l VI l, , 

'or ( 4 i(l S 1 ’l Ri \ 
de Tuiti 9 ( VI i « l 

» i li I » l 2ll 

VimON VMhNHI \ Si I M MI Ri 
lì U IA A I 1 HO i 

j ì il rii i < . hip 

a 1 L 2 ( 1 t‘ ( 


i vcd/'A ^ * 


A 

•• Usci» di mallrmpo 


H 1 II I» Il i II V (Il "esSlO-A 
r , om umv *> p Milnno wn 
M ìzi i » ( VP HUM lo , 

1 * ( Bill i p \/ih s ii 
1 1 l t » ( VP 0(1 H 

t < D » \ S | MUI t F . i 

» P‘ 1 l 1 1 l 710110 dr 

di ((HiMI RUMI l (H 
ut nvzioN vi i o m c nomi \ 

IH i \\ \ 1S) ! IW\ 

zi vri )• ili vi i \ n ,, 

M ( KOI 0( Il . n , , , )f , 

. , i» i » i muli i 

i V/IOM VI I l l io 1 , , 




















attualità / pag. 3 


r Unità / lunedi 24 agosto 1970 


PER LE RIFORME NON C’È PIÙ TEMPO DA PERDERE 



LA POLITIC A AGRICOLA GOVERNATIVA: UN DISASTRO NAZIONALE 

Uno montagna di frutta è stata distrutta 
per mantenere alti i prezzi al consumo 

/ contadini costretti a cedere i loro prodotti al disotto dei costi - Una situazione insostenibile che può essere sanata attraverso misure di riforma 


A colloquio con l'assessore all'Agricoltura della Regione emiliana 

Si può fare subito 
qualcosa per 
bloccare il «massacro» 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 2 igosio 
Li disti u/ione della fi litui 
e uno scandalo nazionale C o 
sia miliardi A pagai li sono 
contadini pi odiatoli i top 
stimatoli liniera colletti\ila 
nazionali Lo ha denuncialo 
con loi7a anche li segietena 
nazionale della CGIL, insieme 
<on i suoi sindacali agutoli 
PedeibiacuanU e redermez 
zadn 

La piotosta intanto si csten 
de A Penala 1 giovani dei « 1 
P » hanno aceupato la sede 
delia Coldnetti Bonomi e la 
sua politica sono sempre piu 
alle tolde Le tontraddizioni 
esplodono Finalmente 

Il presidente de! Consiglio 
dei minisiii Colombo bacon 
vocale il nnnistio dell'Agncol 
tuia Natali Tacci e e diventa 
to impossibile E infatti lo 
stesso tinnisti o ha coni oca 
to pei le ore 17 di domani a 
■Roma piesso il numsleiodel 
1 Agucoltuia, 1 npm esentanti 
delle diverse associazioni dei 
piodultori che opeiano m 
Emilia Romagna e nel Veneto 
I, minisi io dell \gnroltun 
ha anche nsposto al telegiam 
ma sui cam feiioviau che 
scarseggiano e che hanno mes 
so in difficoltà chi dovei a in 
viare fluita riesca allesteio 
Natali si difende ìffei mando 
chi dal 1 luglio all 8 agosto 
dai compai ti mento di Bolo 
gni sono palliti 12 888 cani, 
il '9 pei cen»o m piu di quel 
li concessi 1 anno scoi so nel 
lo stesso pei lodo Prendiamo 
atto del dato Lave! latto di 
piu non 1 i ('udentemente u 
solfo ì pioblema I cani non 
bastano questa e 1 1 lealtà la 
i ispOsta quindi non può soci 
dista e occonono impegni 
punsi che il lelegiamm i di 
Nata i non contiene Ad ìllu 
stili i li situa? ore e il coni 
paghi Emilio Seve.i assesso 
io al Agncoltuia della Regio 
nc I mila Romagna Lo abbia 
mo me onli alo nel suo ufficio 
neila sede provvisona dei go 
'cino lesionile a cme passi 
dalia Piovmcia 
F l assessoie che ha dovu 
to lavoiaie pm di tutti Goipa 
deua fiutta Tuttavia P suo 
non e stato ceito un lavoio 
muti t A questi pioblenn li 
Ciiunt i lesionale mesieduta 
dal < omp.igno fanti dediche 
ut \uieidi 28 un apposita nu 
mon I ssa c stata ptopaia 
ti s< giuMicio un metodo nuo 
io ittiueiso cioè un impi i 
t om iliaz onc di tutti cooi i 

< io il pioblema sono nteies 
sali r sono tanl 

s>c/eii (i pula del ìncon 
lio 'enulOsi i P igosto suino 
con i nppi csenl int di luti 
t ni ganizz izioni spici u li dei 
m riduttori c io uno istoria 
zumi i d i 1 1 Co dm tt i t 
Lonfisiicoltui i tanto jei in 
tende (i) none issomblce di 
( mi idilli aii quali ha pai 
tee tp ito m i in t enti i f iut*i 

< o i del 1 mn i e dell i Rom i 
gna de le pi esc di cont Uto 

on ì diligenti dell Ispitto- i 
*o ( otnpaitimoni ne dell Agii 
(pumi e con -,li assesso» 
pi o\ infiali delle etnei st pio 
mio e mlianc 

(la ci tsi de Ila nostra huf 
ttenitura — ci diro seuii 
m t sfe pur titolar menti’ ri s et 
lon delle pue l (troie ( 
so prati utfo pare sia appena 
ap’i mui Poi sarei la lotta 
delle mele i 

S cosi rugge flutti i m 
jii.ui di qumtal I un cl< 
jtto liner e di Lui ti it i ' 
soli i c ngo i de l n ld<> < r 
potu mmo anzi do animo 


in inqmn«i I nostu <onsunu 
soia bdssi assoliti unente in 
sufficienti vanno al ugni* La 
fi Ut a c e ina non siti e nostre 
mense Almeno non in nusu 
ra adeguala f a loia poche 
si disi 'ugge * 

Queste disi (he ormai sta 
qunnilmente mi estimo la no 
stia / rutili ottura piousa a 
questo pioposito Seven — 
7/< n sono assolutamente impu 
tarili a forti mi minti di prò 
dizione come quaglino ten 
tn eh sostenere (di aumenti 
ci sono stati ma sono mode 
st II fatto e (he il mena 
instilo che legala l attuale rap 
porto tra produzioni e con 
sumo i tanto assurdo e fra 
gilè che salti ad ogni numeri 
to eh produzione anche il pm 
ptccoio P ciò con giare dan 
no per i consumatori c i prò 
diitton la disi tuttaira in 
teste in modo dii toso le *o 
m fiat titoli r giusto chilo 
il produttore m cooperato i 
ai verte meno le conseguenze 
dilla crisi 1 1 senato — c sono 
i pw — micce e nei guai» 
Chiediamo a Severi quali so 
no le soluzioni che piopona 
alla numone delta Giunta Ci 
il sponde che « imui re mime 



Il compagno Emilio Severi asses 
sore all Agricoltura della Regione 
Emilia Romagna 


diate sono oggetti! anu nh uif 
fiuti fjeulu distillati ad agni 
su degli < Ot Ih non n u 
cause » 

t mi prima (osa da tari t 
iomunqm qui la di sospendi 
m mimi liatnrm nti t distili 
ioni Passibili i ht uni si r t 
sta u lai tmlnu noi ninnilo 
'a strada di t a i ''ti « mi a 
i luttt (imiti pa( ni nnqn 
I no ogni giorno inni uItiti dai 
trattoli ’ > 

li ulte pmposu possonc 
t sm ti i osi smte tizz m 

O Gaianlue un iecicliti) ini 
gu ito a picco i « nudi 
p odutton coipiti duu < ri" 
attiavciso misuit da studi m 
atti comunque a ^aiantiu i 
si limita del pioduttoie "li 
1 izic nel i 

© (omincue u (ontaclino 
a non ibbat i ir il< un 
li ut telo s( non pt i ottencie 
ni.ghoiamenti v melali «fu 
illune c ht (dibatti per mino 
uni pu piantai t i aiuta piu 
lipidi i pianati t [ogu o 
sostiene Seven Assurdo 

dntnta linea’ il premio a (hi 
(dibatte suro sperano sin 
u prospettila ah una > 

I 1 oroblcin i ci» 1 1 "Pei i 
j hzzizionc e elei nvJ oi ina n 
| f j \ indili impone un n u 
vii ippot to 11 i s k n t t 
me i t uiociutt > i B mi» n i h 


sia usei vaia sui anto a»le a 
ziende aei grandi agi ai ì Le 
nuove tecniche devono esse 
k al servizio eli tulli anche 
dei contadini « II problem . 
(fu sta di fronte a noi os ' 
scivi giustamente Seven | 
non e soltanto ecnnnintiO ma \ 
sodale In questo mommio 
non c i da saltare soltanto | 
la produzione ihc (incisa « 
menti la distrutta ma in ' 
stessi (u enda contadina che , 
ut m malora » 

© Riforme Sono diventate j 
insostituibili in agiuoi 
tura Siamo m giavi ntar « 
do Pm npll'ambito della no J 
stra piesen/d nel MEO (pur . 
tioppo ci snino e non pos t 
siamo tu ai rene tuoni noi dob 
biamo (ambiale politica ha 
danao a piogi ammaro i sei 
tori pioduttiu dell agricoltura 
(oitofrutta e zootecnia) sulla 
base dello esigenze nuove dei 
comuni! miei ni c dei merca 
ti evpu 

O Dettaglianti «/ uweeet 
labile — u dire Seven 
— la ( ani paglia sente nata < on 
ho i ì venditori di fi ulta t 
ladina I ssi costituiscono un 
corpo sociale formatosi all in 
terno di un imccnmsmo di 
sviluppo che Ledeva e tede 
da una pai te la fuga dei <on 
tacimi dalle campagne e dal 
l altra la non disponibilità di 
post* lai oio nell industria Si 
e cosi aiuto un ìiqontiamin 
to dii si Itole distribuivo 
che ( cei tornente animo lonn 
co pu r (onsumatoii la so 
tu ione (hi pi obli ma sia ari 
(he qui ni una i noi ma che 
u spinga I mi astoni dii super 
mercati i quali non dnner 
tubiamolo udì guano i Io 
io pii z<.i di i end la uni n 
propri (osti di distiibudoni 
nui ai (osti de u a pinola ai 
stribù ione / dettaglianti p( i 
dei ono orgi ni (ursi ni fot mt 
assonatili e (oopnaltu ( / 
òi potrà amm pone lotucth 
lo di una adiutori! atgì ad 
ditti al settori ma m un rap 
porto ninni ha punti di un 
di la in ballisi ita di qu ni ter e 
c massi di i onsnnwtoi t * 

Il momento isso», at vo u 
ouista quindi putuolaie mi 
poitanza sii alla pioau/ioiu 
<he il de luglio l< oi gin z 
ziizion du pi odili to devono 
escili messe m i (unii 'one 

di (semini un nf «inizi oc 

( 1SJV | Mll mn ||| l « IlglO" 

so < i ( li uppo t ohi 
f on i i" f ì iz on di di « | 

i i„ an i i i oo)>» i» « d 

< oiwim » 

1 i Ri fjuiu os i mi i mi 
( i« i uni nti I i « 

()»< la ( i s i « um 

St m n m mi rii oda 
»(« Li Mi/fi a( i sa g h 

in ih a ì’ si d > a> n < 
h ra Sono st un i u ni 
tr 1 1 noi n si ori i fi 
ni s tn or n irta m nt o* 

t ni io i* som pt s ’ i 

di oro n on i n i /*> n 1 

t n to t nra r o I h m u 

i ( io n fi c u i a i ( >n 

\ i i i (p o unni i I » i ( 

| i i r un t i u o* » 
s / tato n f usor i ridi t ina 
| t In n k r l in ì) si im r ano 

fillio urea nh ai potili di i 
Iti (pone ah > t In (/ut st i ri i 
ionio un li onumi i o i 
(fi i prodidtnr pi ss nitidi 
un pò di ordini ì pm i ni 
hi (poni nsn nn ai , Ih ai n 

( c i a ( omiini dei i dn i * 
fin i uitho ai programma 
urne e ur tonta Ito th ina 
(ri h < l < ordimmo dt i 
« nitftt ai p i \oi oida 
u » Iti r o r (fin sta in 
<(( or 

Romano Bomfacci 



Appello unitario da Argenta (Ferrara) 

PCI, PSI, DC e PSIUP: non 
abbattete i frutteti! 

Revisione dei regolamenti comunitari, ruolo della industria di tra¬ 
sformazione, programmazione e riforme al centro dette richieste 
avanzate in maniera unitaria dalle segreterie comunali dei partiti 
L'unità avanza anche nelle campagne a livello delle stesse forze politiche 




Il « massacro » della frutta continua I cingoli dei bulldozei schiacciano pressoché quotidianamente 
migliaia di quintali di pere Nelle foto le varie fasi di questa assurda o scandalosa operazione 


DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 23 agosto 
Circa la gravo questione 
fiutlicoto anche ciucila appe 
na trascorsa e stala una setti 
mana importante pei il ferrare 
se Alle npetute manifestalo 
ni della CGIL dell Alleanza e 
della coopcrazione si e ag 
giunta, in una soita di con 
veigenza unitaria ancoia pcio 
indiretta, l’occupazione della 
sede della Bonomiana da par 
te dei giovani contestatori in 
terni, dichiaratamente insoddi 
sfatti dell’azione gene)ale c 
particolaie (sul problema 
fiutticolo cioè) die il loro 
sindacato conduce 
E si è avuta ancoia una 
delle piu violente ed estese 
giandmate, che hanno « tatù 
Talmente» iniziato l’opeia di 
distinzione dei piodotti che 
sarà in seguito completata nei 
modi ormai fin tioppo noti 
Intanto cresce, insieme con 
la upiesa piena dell'attività 
politica il processo di con 
vergenza tra le foize clemocia 
tiche decise a dire « stop » al 
la distinzione c capaci nel 
contempo di pioporre una se 
ne eli ìivenchca/iom attorno 
alle quali e possibile mobili 
taie un vasto movimento 
Dopo il noto documento uni 
tario del Consiglio comunale 
di Bondeno, abbiamo oggi sol 
to gli occhi un altro documu 
to politico che ri pare panico 
tormente impanante fumato 
dalle segretene commi di d 


Mangiamo poco? Hon importo, purché siano soIyì gli interessi di chi domina le campagne e le città 

Ecco quanto ci costa la «crisi» 


Aigentd (una località dove si 
e tenuta una delle piu glosse 
manifestazioni degli ultimi 
tempi) del Pai uto comunista 
italiano del Pallilo socialista 
italiano del Partito ocmbsla 
italiano di unita pi ole! ai la e 
della Demoan/ia • nstmna 
Vale la pena di ripoi tarlo in 
tegralmenlp 

«Di fronte alla gru e elisi 
[ - dice il documento die 
f colpiste il settore fu incoio e 
poita alla chstruzioi c temi 
naia di migliaia di quintali 
di fiutili pregiata, si sono nu 
mie le segietonc comunali cu 
PCI PSIUP PSI e DG .dio 
scopo di esaminale le gl avi 
conseguenze che tale situazio 
ne determina sull economia ai 
gentana e sulle condizioni cu 
vita di migliaia di » ontndim 
c Involatori Considerilo che 
1 Argentano ha 4 500 ettari cu 
tei lem investiti a finitelo ì 
quali hanno eompoitato un m 
vestimento di olilo 7 milimcìi 
pioducendo oltie un milione 
di quintali eh li ulta con un 
i edemo ionio di (>7 mihaiai 
die costituisce gian paite del 
ledchto dell economi i conni 
naie e gaiantisce una sensibi 
le occupazione, la situazione 
dell Argentano si msensie m 
quella pm generile* della pio 
vinria della legione e de) Pac 
se i partiti iilengono che a 
tale situazione si sia giunti 
(ausa 1 uieuat07za m cui so 
no state tenute le struttine 
doli agncoltma italiana nello 
ambito dela quale ha potuto 
aveie campo libri o la spenda 
/ione nella foi inazione dei 
prezzi al consumo \ ciò va 
aggiunto una macleguatn tute 
la degli interessi italiani ne 
gli organi comunità) i 


Ciò pi emesso e tenuto p f 
sente - piosegue il documu. 
to — che non vengono orgam 
(amente indicate alternative 
valide pei to riqualificazione 
della pioduzione e pei le i. 
convulsioni coltili ali ì pai tir 
firmatali fanno appello ai pio 
dutton (vinti dall avvilimento 
e dalla dispciazione) eh mn 
abbaitele mdiscnminatamente 
gli impianti fiuttifen 
I parliti ritengor i molti e 
sia questo il momento ai ir 
sisteie e di sviluppare lasso 
e in/tunisino pei poi re con n 
solidezza alle foize politiche 
e agli oignm di governo 

1) che venga immedmtamen 
le tonnata la distinzione della 
fluita e venpa sollecitamente 
rifilata quella già colta ad un 
piez/o che copra almeno i 
pi e/7i di pioduzione, 

2) che si avvìi una politica 
eli mercato interno che crei 
rappoiti nuovi tra produzione 
e consumo 

D sia data vita a moderni 
centi 1 di rommeicializzazione 
collegati alla pioduzione e un 
i innovo della rete distnbu 
(iva, 

4) sia cicuta una morìeina 
industna di trasfoi inazione 
dei prodotti agricoli, nelle a 
ree di rilevante produzione 
fiutticola affidata m gestione 
ai proibiitoii assonati, 

)> vengano rivisti i icgoia 
menti commutali oggi marie 
guati e meffic.enti, 
fi) venga iniziata una politi* 
ea di ustiultuiazione del 
loie frutticolo mediante miei 
venti efficaci di progiannua 
7ione e nfoime le quali asse 
gmno un ruolo determinante 
alla coopci azione » 

Angelo Guzzinati 


• le piciistom (tuono che la (nodo 
/ione di pere mt 1971) iaggiuntela i 17 
milioni di (puntali Nel 1%9 la ptocui 
zumi "i i il istjia sui l«i t imboli 
ilesini iiioimiii) (pnnrìi li so» i ipio 
unzioni un soli mio u . m< Temenio di 

(in mn i «pimi ih ii pi k ( noi di i i. 
motti "lo 1 (>< i 11 nn 

• (In lini Inalino qui sii 17 milioni 
di (puntili di piu ’ i < milioni di qum 

t ili "OllO (Il Oliseli MI "1 "(.UH 10)1 

di nuli il* I usi nti 1< milioni t.m 
pi si ni nu 1 monotio nuon » ci i « » i 
me if ì il z in ’ nubi ni fi vii 1)1» m 
imi ut i ( "poi i i/iont n* » n * • 
otiiniuo 'i mi 1 »« i\< \ un » i » 

nu zzo mb >m ni () li i ")» ii il ( ( 

Il ! pi DII UH "I fu I I 1 o 1 r HI (tu o o 

( h( "I espojl .1 li 'Il |H ( nl( Il 

mino i spillo ilio t»vs«» 111 io i (1* ( 
scoisi» un ) n fini» dlisitie. i ni' i 
mi cii Inula sono m «inumilo umidi 
lui TU) nuli qu nt di dii uniti U i di 
li islon 11 ton» » un i < hi isso moti 
"li i « i piopont il fiosso disi m o 
de i sin li di tulli > (l< m giui pai ( 
mmoi lini» piismo (pollo di il nidi 
' li un t dii i iiidiK 11 isjoi n. Ut ' 
Olmeti di i idU"hM m ""o< In 
usi imi quindi pt i ! consumo miei io 
Hi* imi un ni fiumi di n piu t ti 
toltimi’ No ni nis_i i/i i pentii s« 
non m iru ninno tini nuovi dun io 
diu indton di (pu U di nn i fon'i v > 

10 n «Ho puuUnzvab novu*bb(i » »" 
si n d "itutli I . tiau < In tu -ii 

( initu ì i ut d b UI mi ulte ( uv t 

11 osi idi t c od» ))i( ( o« ! «to idilli 


pimi ol limimi inlimit sulla < pass « 

» i usuila » di nu si piovine una pio 
finzioni altoino ai ) milioni eli miintab 
un ninni * p« i finto detti mieta pio 
du/inni t i p iss i« i issami non ( hi io 
na Può «""('il viro nu |)eidn itimi 
n 1 t un a li "i mio pi mi melo * 

• (osi i osi i questa politila' li bi 
l un io di mi visione 1” 1 dii | | iK.\ 
(In ( t> "iiuirn ni* {man i ino d< l MI ( 
pinolo pie vedi un iimienio di m* 
Ulti ir ni fb (ioli ili lisi)'Ilo 11 t l II N» 1 
“l "i spintiti min* « ( milioni tu <i \ 

Idi t II IlIU siili t 11 O I oli ss, ,( 11" no 

i»' pm mini munivo chi moni Ini u i 
I iM milioni "« mi inno pt ì dm i « u 
Mibii'i i.lu « spoi lazioin li’i untimi 

< (1 * il II II 1)111 lld li sosti nc 

d< i pn zi i *n si iodiz/i m in < on n 
dis iii/ioi i (f ] | i idoiioi ( h ni noni 
i in innn n » li (puma p un n unto 
pn I p p » ni fioiì ii 11 p« i unii i m 
d ni noi munto odi "mutili u. t 
h (nu (ulli laimi if i veide (*uiop( i 
(lu imi i tinnì luih cpiesi i mi itti ini 1 
1 i (timi ima (in Ut* milini i di di i 
In 1 « 1 i un 11 e on ini t nuli im 1 li i 
ha ioli 91 imbonì i Olmeti < m t 
milioiu il Bt L'o « on ’»)»« unioni i il 
I liss Miibuip) r on ~ milioni Di dot! di 
( non cu lui s* intende 
« Disti uggiamo lutiti inopi io imi 
Palimi du non ih nutiuaimi ihha 
si m/a le stiiistictie imi n > di 1 u 
i mmu a testa \\ binino lu . m 
l).udii si "il» i Jn) vimini ni i m 
< In qui "i un ■ in ! ise (dm* li il 
u c il i*9 i » onsunu cu in i \ indù 


m questa < lice i » i ( gioite si sono con 
i itti cb btn tot) mila quintali Peuho> 
Pei du» ««sia tioppo Pei quel po eh 
inni i ( vdduia (he Museiamo a mot 
h fi sulle nostu mense in un anno 
< .» dilli ni Imiti » M chili di veirìu 
m (tuono li statistiche du natuiai 
nume non ! inno li conto di < hi iti 
t< dii fii fimi a non ne umsuma pio 
prio) speulnmo 27i*7 nuli udì .ili inno 
piti <u un (pillilo di quello die ime 
stilino < omptessiv mieliti pei tlmun 
imi Nessun misti io quindi li mie 
amsnu> * semplice mila su.» assmrì'U 
I)i"iuu-.(K oiuiloMo r he dibassile i 
))it//i il consumo diaci m si consmio 
In dii piouu/ioiu i rom uhm sono 
i ni issiti ouisj ione i ( onsumatoi < ) 
• \Ui pn/zi lussi sd.m uguali i 
li.issi (onsunu l sciupio Pei <nmpc 
io» un chili di zucduio I operaio 
t dimo ftivt Involali m un dia 17 mi 
mi i il t(dis<(> i) d Daini se e d »us 
scintilli vati si il ii belga »* loluuust 
m ( inibì un ) pine piodotto « pitti 
li uno il luti Pii icqiiislatpc un litio 
1 opti no il di u.o nevi mesi ire il gua 
d uno di 11 minuti dd inopi io lavino 
li ii nn» se IO il nelg i ( 1 ohndose 
il lussi minugia si t it tedesco > Poi 
un ditto cu pitale ! taluno .1 minuti 
1 uaiutsf 1 lutti gì din 2 Poi un 
dillo di uam e i< 1» ai ai «e s» piodu 
<ono soltanto u II il , » Indiano «on 
i nu i id esse»»» j» ti"* i uni d inmut 
il U un « se 2% tì lus i mimi ahesi » \\ 
) li i u ilici» "ilii ] tea» 'Oif 
li piimit > il i osti» veiuiuntc i» d 
( il""») nu non « t ri u vieti dna 
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• e preciso, perche è redatto con i calcolatori elettronici 
I B M 360/40 

• pubblica i voli duetti, di tutte le compagnie aeree, tra 
le città italiane e Quelle estere e ab ir terno dell Italia, 

• pubblica tutte le tariffe normali, spoetali, scontate, not¬ 
turno, di fine settimana, ecc f 

• pubblica tutte ’e coincidenze rapide tonando i posti 
uji voti diretti sono esauriti) e tutte le coincidenze 
convemerVi per le Vostre soste d affar 
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• quando tutti gli uffici di Compagnie At ree ed Agenzie 
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• da la possibilità di trovare veramente fra tante coni 
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• informa su come usufruire dello, tariffo scontalo 

• ò aggiornato ogni mese 
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numeri telefonici tempi di presenta ione, tempi di 
come denza ecc 

• oltre alle partenze pubblica anche tutti qli arrivi 
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PAG. 4 / echi e notizie 


Disincaglia to il sommergibile francese 

Il «Galatée» in bacino 


Sono stati convocati per oggi o Firenze dai sostituto procuratore 




«notabili» viareggini 
qualcuno ha aiutato Pietrino? 

La svolta impressa alle iridatimi lui jalto sparire dalla vii colazione moliti iterile 
legata ai movimenti di desini . Lsplosiva dichiarazione di Luciano ( iampi, il 
testimone milanese: «Ho la sensazione che ci scapperà ancora un alito morto» 


A Kennebunli nel Moine 


Strangolata figlia 
di generale US k 

Arerà li anni - Il padre diresse le ope¬ 
razioni di inabissamento ilei ptas nei imo 


tommergiblle francete « Galatèo » è stato disincagliato dal banco di sabbia e roccia 
sul quale il suo comandante lo aveva volontariamente fatto arenaro giovedì sera dopo la collii one 
con lumia gemella (ma battente bandiera sudafricana) «Maria Van Rieboek Nell incidente sei 
marinai frantosi sono morti ed altri quattro sono rimasti feriti L uniti! è si r morchiata nell ar 
sonale miliare di Tolone dove probabilmente si procederà alle riparazioni Nolla coll siose lo scafo 
ha riportato uno squarcio di una decina di metri a poppa Nella tolofoto AP le operaz oni per il 
recupero dol sommergibile 


KENNEBUNK {USA) *> agc « 
La figlia tredicenne del ge 
nei ile Olenchuk che h i co 
immillo lo opiri?iont di mi 
bissimenlo del gis n o mni 
nell 0< e ino Alludici t stili 
li ovai i str ingoiata in un t f u 
tori i ibbindonata pi esso ben 
nebunk II padie hi escluso 
che 1 ississinio abbn rdi/io 
ne con il suo recente incinto 
la ngi//i era scompirsi il 
9 agosto pi opti» me ìtre il 
pidrc dalli bisedi Joliei nel 
1 Illinois dii igei i il tnsporto 
dei famosi conte nitrii di ci 
mento e acciaio a boi do del 
la « Russell Briggs » 

I e ricerche dell i rag 17 /ina 
cominciatone subito mi nes 
suno suppose che saiebjeio 
tciminite con la sciputi di 
un cadavere La salma i A i 
ta trovata su un mucchio di 


fimo nel ( isoli ih a por i di 
si m?a dall 1 pi iprin abitarlo 
tu iti stati di u uv iti dr 
romposi7iom Utoino il col 
In oi i incoi i li iridi on 
1 1 qu ih 1 iss issino i ut v i 
sii ingoi ita 

Il iuonosrimenLo di pute 
dei fami limi ti i 1 quah lo 
stesso geneialc Olenchuk e 
stato assai difficoltoso I e in 
daglnl sono state issunti dal 
tenente Chirhs Hmton eh* 
Ir li i estese \nr hi oltie 1 r m 
fini dello Stai I pumi te 
stlinoni li tenui att Inailo del 
lo eh uie visi > ti giovinetti 
In e mip ignia d uno scono 
senili rlu si ìggn iva nu 
gioì ni storsi ait tu il insti 
co Poti ebbi tt iti usi delti 
str indolitole I! delitti pr 
ti ebbi \ei uni sfondo ses 
male 


Secondo gli esperti dell'organinazicne mondiale della sanità 

Impossibile che l'epidemia 
possa estendersi anche all' 

Altri due casi registrati nel territorio giordano occupalo da Israele - Chiuse tutte le piscine ad Amman - Voce inaiione obbligatoria | li!? Il, 1 ,™' 



per i provenienti dall'estero e per i cittadini nell'Arabia Saudita • Code al controllo sanitario dell'aeroporto di Fiumicino 


C li esperii dell orgam/zazio 
ne mondiale della sanità di Ci 
tievra non sono incora in gra 
do eli spiegaie eon attend 
bilita 1 origine dell epidemi i 
di colera nella legione di 
Vstrakhan nell URSS Quest l 
epidemia comunque sia pei 
l luello igienico e sanitario 
del Paese sia perchè il bacii 
lo che la provoca e uno dei 
piu benigni non sembra gra 
\e Si ritiene quindi ìmposst 
bile che 1 epidemia poss i 
(stendersi al lesto dell Euro 
pa anche se non si escludi 
r he qua e la si segnalino dei 
casi Anche 1 casi legistrati 
nella Corea del Sud e nel 
Medio Oriente non pongo 
no particolari pieoccupazioni 
1 tenti andò In quelle « pun 
te » stagionali proprie dei me 
si caldi 

Meno chini a invece la si 
unzione in Guinea dove una 
malattia c te presenta sinto 
ini propri nel colera ma che 
non è stata ancora definitiva 
mente identificata ha colpi 
to 230 persone facendo ìegi 
strare un tasso di mortaliti 
di circa 11 10 per cento 
Intanto a GERUSALEMME 
altri due casi di colei a sono 
siati registrati nei tcmtoii 
occupati da Israele I casi si 
curi della malattia m Isiae 
le o nei territori occupati sai 
gono cosi a quattro Si tini 
ta di un ebreo e di tie ara 
bi 'e cui condizioni non so 
no gravi 

Tre casi sospetti sono st i 
ti ìegistriti in un altro cani 
po profughi messo sotto qua 
iantena come quello di Ana 
ta dove avvenne 11 primo ca 
so Le autorità sanitarie israi 
nane hanno preso immediati 
mente tutte le misure notes 
sane c non temono riscm 
di epidemia 

Il ministro siriano della S t 
iuta a DAMASCO ha n vit it i 
i suoi colleglli dei Paesi u i 
l)i vicini a teneic uni confi 
icn a giovedì prossimo pei 
studiare ì metodi atti a pie 
vi nue la diffusione del cole 
in cooicimando le ( impngne 
inti colei i m corso nei viti 
Siiti Da or„ì la vaccina/ ) 
ni conno 11 culti a o obblig t 
toni pei lutti ì ci tt itimi s 
nani 

Acl AMMAN nonostante non 
si ibb ino 'ricce dell i pi t 
senza della malattia prose 
guono le musili e cuitel itivi 
t eia oggi tutte lo piscine so 
no chiuse 

Nell ARABIA bAUDH V 11 
\ Kum/ionc e obbligateli a 
pei ì vliggiatori pi evenienti 
dall estero e all interno sui 
lanctat i una campagli i eli \ac 
lunazione m massa 
Misuie pieveutive contici l 
colpii sono st ite disposte n 
l NGHLR1A dal minisltio tic 
la Samta Tutt ì vnggiatoi 
provenienti dal i RAU li in 
li iq Israele Gioì cimi i Ku 
wait I ìbano Arabia S utd 11 
Sun e Turchia dovranno cs 


soie in possesso di certifici 
tt eli vacuii i7ionc 

\ ROMA infini 1 umo 
quasi contemporaneo ili i i » 
porto di Fiumicini eh tre 
aeiei piovementi dai Paesi n 
cui sono avvenuti nei giorni 
scorsi casi di coleri ha avuto 
come conseguenza ne pome 
r ggio di oggi il formarsi eh 
una folla di persene in atte 
! si della veiifica del ceitifica 
lo di vaccinazione davanti al 
banco elei conti olio sanitni o 
Dai tre aeiei giunti verso le 
H al «Leonaido da Vinc » 
( provenienti di Siria Liba 
no c Libi i sono scesi pili di 
300 passeggen che si sono ac 
calcati davanti al banco do 
ve si svolge li veiifica delle 
ceite di vaccinazione forman 
do una lunga fili 
Li Capitaneria di poito di 
Fiumicino hi vietato 1 itti ac 
co ad uni nave cisterna gre 
ca pioveiiiente da un porto 
stilano ed ha invitato il co 
mandante ad attendere il lai 
go 11 visita delle autorità sa 
nitarie piovinciali La navp 
si chiama « Majestic Koloko 
tronis» Piovenlva dal poito 
sniano di Baiuas ed era arn 
viltà a Fiumicino verso me/ 
zogiorno con un carico di 
olio minerale giezzo destinato 
alle raffinerie romane 
Dopo la \ isttn medica la 
nave hi ottenuto 1 autorizza 
/ione acl Ut nera re e ad ini 
ziare U operazioni di scinco 



NOZZE PER L'EX PARROCO DI CERNETA 


L ox parroco di Cern«ta ( Reggio 
Emilia) Aldo Romeo Rossetti di 
40 anni ha sposato ieri dopo aver aderito alla confessione del « Vecchi Cattolici » la signorina 
Uva Licinio di 40 anni di Carnea Valdurasca (La Spezia) Le nozze sono state celebrate da Luigi 
Caroppo un sicerdote che quattro anni fa ha lasciato 1 abito por unirsi in matrimonio con Maria 
Olimpia R naldi Nei prossimi giorni Aldo Romeo Rossetti o la moglie si recheranno ni municipio 
di Scandiano per celebrare le nozze civili dovantl al sindaco Nello telefoto AP la cerimonia nuziale 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO °3 loosto 
Niente di nuovo sul fi onte 
delle urei che di Pioti ino Van 
giom ma grosse munii in vi 
sta pei gli sviluppi del c ì o 
Domani a rnenzt vi sostituto 
pi or untore genti ale dottoi 
Enzo Gai ebbi ìnlenoghei i 
ben 18 notabili di Viaicggio 
tri cui una « nobildonna» 
commercianti piofessiomsti e 
anche un misterioso sipnoi 
« B > cui si annette paninola 
io impoitan7i 
Il dottoi Garabba tu il ma 
glstrato inviato dal pioemia 
foie | enei ile Gii un vii pii so 
viintrndcK die ìndigmi del 
caso T ivonnt Di un inno 
e mezzo egli segue li tor 
mentila vicendì o Imiti vento 
dell i piocui a genti alt può cs 
se k ìntcìpirl ito c mu 1 ulti 
tuo ui< poi chiudete ciucsto 
mtcnmnnbilt caso vincano 
Clu sono ì pusoniggi con 
vocili pei domani ncilutticio 
del dottoi Cambili* Poiché 
sono stati chiamati i lucn 
/e* Ancori una volti si fan 
no nomi di picshgio di gin 

tc 1SS 11 ( Ilio » lllt 1 II c Ut ì 

solo c ht il post » di mi p u 
tee ip i dollc fi slirf iole so 
no «lesso iniqui sospettiti 
di saperne p me chic» sul di 
colo di ui chili Gì onda 101 
se peisino di i\u cinto uni 
mino a Pie rinc pn ni con 
chi si dopo li lugi 
Sui h scopi d questi min 
ìogutou viene m inte mito il 
piu stietto usti ho t sembri 
che ne ine he ì o uabimei i si i 
no e onoseen/i dell evolve i 
si cicli i silui/ioni l ni situi 
zio no ohe per molti potrebbe 
divtnl tre pc ncolos i Ricoid i 
ilio che fino a quando le uvei i 
gnu del caso I nonni volge 
vili) in uni certi direzione 
ermo in molti a sguizzila 
delitto ori invece che 1 in 
chiesta ha compiuto uni biu 
sci steizata ducisi peisonag 
„i leghi ti movimenti eh de 
sti i sono seompirsi volitili? 

ziti 

Non si utiovano piu nei 
circoli bene dove m nomo di 
«salviamo li Pitria ìastici 
1 ìvino donno pei finanziali 
ì < comitati eh salute pubbli 
ca > Sono se omp u si dall i c n 


in questi loini Vaneggio ces 
si 

In illesi di co ì isceie i mio 
vi sviluppi Pioti ino nonost m 
tc i pseudocontrolli elei < iri 
binitiì continui i fonine >uc 
notizie a getto continuo Do 
po 1 incontro notturno on il 
padre avvenuto si dice in 
casa eh muri fidali (quegli 
stessi amici convocati chi dot 
toi Cai abbati Pietrine) hi prc 
cisato clic si costituii i pio 
babilmcnie a Vili i Op orna d 
c onfinc con la Jugosìav ìa ede 
do] ìoggimento cavalieri i li 
ronzo dove prima del suo u 
ìosto pie stivi eiuzic eh 
leva 

V meloni sembi i pieoccu 
pusi issai piu di un ventili 
le iceusa eh chsei/ioni thè 
del leato di omicidio volon 
taiio aggravilo i scopo eh 
estorsione del quale il giu 
dice istiultoie le ut iene le 
sponsabtle 

«Io capisco elice il suo 
ehfcnsoie quello che pensa 
Pietimo posso giushhcare il 
suo ittcgpi ime nto Hi passa 
to sei mesi m circuì F pei 
che cosi’ Pc i un accusi che 
idc sso c scompuisn (Irnienti 
rata Oi ì lo ispida la pio 
spettiva di un altro lungo pt 
nodo eh raireie m attesa del 
piacesse) Pensateci su un po 
puma eh emettere giudizi Io 
nonostante tutto sono sicuro 
eie Piedino si costituirti Non 
gli gioverebbe itlrontare la 
coite cl assise da latitante 
Piedino e innocente » 

Nell intiìcita vicenda intan 
to si e nfatto vivo n Milano 


Accusata di infedeltà 


L'odissea di due scalatori vicentini sulla Marmolada 


Uccide il marito 
a colpi di scure 

I a trag( dia a Guardia I'i< inon- 
t< m m ila casa di mi 



COSENZA 73 iq 5 
Uni eiov me donni Fluì i 
Abiti di inni hi ucci ) 
colpi eh seme il mimo d 
tei mini eli uni lite soiti pc i 
motivi di gelosi 1 I uomo C( 
saie Avallo eh *b min e 
molto sul eolpo 

Il lido < ivvenuto nclli 
a bit i/ione d i coniugi 
C uucln Pii montcsi un p 
colo conti sulle eost \ 111 
unici del Cosentino 
I Avoho 111 tornito uou 1 
t 1 d ili 1 Gc iman i dov c i 
uni nto poi 1 moni di h 
v ne 

Secondo qu mio si c ippi 
so 1 Avallo ni ebbe ìimpt 
velilo illi moglie di u i 
tc nulo una condoli i n jn d I 
Lutto 11 ìc. pie risibile dut nu 
1 1 sua a n /1 li donn i i 
snebbi odisi cd iviebbe n 
vitato il multe i non Hit 
piu quelli il umazioni 
Pico dopo pu< 1 \v I 
hi i\ li nu ) 1 » Il 

giov me mogli d t 1 
tc T h 1 1 Un d 

1 c u 1 uni 1 
h i c olpilc il in u il 11 (Il 
dolo 


1 du » ci ino spo iti d i qu il 
‘10 nini ed \ evinci due fi 
gli un maschio tc' uni lem 
mini Dopo il delitto Liuti 
Abito si c co tituiti il vigile 
uibmo Luigi Contino il qui 
le hi livellilo 1 c 11 ibinien 
Sul po->to si som locati il 
pielote di ( eli u ) ed 1 ea i 
binali di Paoli 


REGISTRO PER FIRME 
ILLUSTRI RUBATO 
IN UN RISTORANTE 

CAPRI 2 d c 

I 1 idi 1 foisc am limi ehi 
li lume illustn hanno tubi 
t leu uno citi qiutiro gios 
si re gisti 1 clic 1 pi opini 111 
dii n to ristornile eh Luigi 
11 Fu (gliomi teiu c no a eli 
smsi/ione ] i incoglicic gli 
lutogt ifi du eliditi piu cele 
bri 

s il ic sii ) mi)il ) c i ine 
n 11 Iti l inni di \\ 
n ( h nchil eli le t ) d eli 
1 11 ili I uc ( eh I d 1 itd D 
! ii rii 1 \ 1 k im I 1 

viti ulustn )u n igg 


la «sud-est» 
della punta Serauta 

Una scalata in perfetta verticale lunga 500 metri a quota 3050, 
a zero gradi di temperatura, con pioggia e neve e senza viveri 


ppigli pi u che ^1 lll< 1 ) ( 1 l 
indille et e lungi 00 muri 
)ti dime oh i eh ( gr ido su 
uiu» il « sp insieme u tifi 
i ile gh Itimi IH) nu tu m 
uu s n eh l filici) 

\e i pi m ì qu un » gì ii m h i 
nel tt > il I mi imi p< i i due 
i s n » diti l unlno \ 1 
(1/ tinaie cu un si uov i\ v 
ne m il 1 mi m i il mi m 

< de II i c tei it i I i s ilit i 
t idi u imi ì ninni pud e 

U i II Ih pi ili (Ve i i s )i s I 

i >11 i 1)1) i ! m ì u 

imi ni* m h s < md 
i ni lini te n he n n si) 
tu tilt n li 11 illa pi 
5 11 si g it i 1 1 n e id 
1 furi 1 1 e I i le e ito 

eie S lt ini Hi i et le dpi 
i isti h Ulti ) h< le Ile i il ) di un i 
i >i ì it i eh |) < n ) s 1» 

Il ninni ut i il r j ) Imi 
i o supei n ve n idi ni iti i i 
i li gmnt i 1 1 l) (s t dii i i meli 
lindi punì i hi i\ d tl mi 
il u eli un d e r m 
muti din ì ) ni n li mi 
l si (si i u 1 hi 
li ti v u i i n i un ì p u 
ih i uni <| imi ni ci ned 
menu iti hi p 
ili ile pm i ni 1 senni im un pii t 


CORTINA 0 AMPEZZO he n 
Sull e cu zie naie implosi il 
punsi le i di due roe < i ite» i v i 
eentini < he buine M(U ndo 
le 1 ultim ) b ilu ndo de 11 dpi 
rasino fi de miti \ ine e ntl ) 

>r un i v 11 i „ h e 11 el i 
epi v li p liete sud st dilli 
Punti Su iuta sudi Munte 
1 id i i qui 1 1 MW) si s no 
ippitsi lllt li II putu )1 IM 
F duo dpimsri liuti /u 
ioss ai d uim eh \ dclign 
ape ni ) me e c mie ) di ìut 
hi i >zzeu i e Bulli ] »nt i 
il i eli 10 inni fli Aiz e r ) e pi 
rtio spanili//ito in uni u 
liti dopo 91 re eli munp 
t \! i e ile un i e m se tl bn le 
e lu m put u 1 nnpug ) di 0 
< biodi nc un 11 di 1 lo i pus 
si m don ) c tu i 210 me 1 11 
di ioidi 10 slitte io funu 
h um > p >rt ite ile umile un v 
delle sdite v uh v ite tentiti 
rii noti ripulisti di tmu 
e ili pc i 

li p u te h ì un ì lunju/z i 
c m ile ssiv i MM) me tu eh 
m i ]) m 00 pus nt m d 
t )lt i di » e G al 11 P 
Mie t 
l piti imi 


ne e omplet unente {evinto 
li ben 80 me tu 

Ne e seguito un m mento 
di «siimene e eh sbig Oli 
mini i fine ripims i nevi 
n) q hi linimento di mpie 
s 1 me he pe le he pi i\ i le i \ 
un noce ssm pci itti >nt ne 
1 1 rutti de s dii i F un i 
s In mt i li li i il m m di D 
po u i ini d mt di qu m 
i ) ) im ine v i ine oi ì ili ni 
spe si7 1 ne d 1 ut mie i ) 
/li ioss) lumi de i ) di 
pi )s< girne ut 11 is t s l Pi 
stipi i li qui ì I un 10 m 
li [su v luti he n due 

„l( ili S, \ , j (1 )\ 111 

j) is u in he hi Ite e n s i 
in pnele I i st ine» li 
v i » )he ì i I iti i C >si li imi ) 
ì m 1 >ppi lt i s| i/i e s ino 
uu i i gu n i uveiti 
ne 1 t ud p me u g di n 11 

‘-dii vii tu ! ut in > i d il 
dp nisti h imi me e nti ito tu 
un eh» ci i indili i ì 
ne 1 tl i v v n c ridi e 
i i li mt i he n v i 
i u 11 n ìi 1 ulti in H n 
n 1 e ì i d i ì u tt 1 mi 

s f st gu» i H sI ) nu 

i » s ni dpim no te 


quel tale luci ino (nnipi 12 
inni che il fi» mai za 1969 
scoiso si presento ai m«ostia 
to isscrtndo di noi visto il 
pome iiggio del il gcnrn'o 
1)1)9 sulla spnnn di Man 
ni eh Vecchi ino (Pisi) 11 c 
i \gu7/i litigale Ad un ti Uto 
uno di issi colpi un litio con 
m bastone II C lampi ha u a 
(trito u gioìnilisli li segucn 
t esplosiva dichmi i/ionc 
» Il ( iso Uivoi mi e ancoi i 
lmtino cldh sur conclusione 
definitivi lcI io e limi moglie 
diluitilo quasi la eoi tozza ohe 
ci saiè un riti i vittimi prima 
eh giunge) e di ai lesto del eoi 
pt\oli r pe r silvarc la vita 
i que st i p* i snn i c ile nc n c ) 
insc mi che secondo li m 
loimiziom in mio possesso so 
in seno pencolo che mi sono 
deciso i linde le eh pubblico 
cUnimio un fitto «ridatomi 
ile uni mesi m sono 
i II ’H (pule scoisi) hi 
continuilo il Olimpi — si pie 
sento ni 111 miti abluzione mi 
lanose un uomo dell appaiente 
età di 10 inni che si qu difico 
come i ippi esentante di una 
casa (ditiice In quel mo 
mento in casa si tiov tv i sol 
Unto mi mi giu Anni Cuo 
m ) di ) inni ( lo sconosc tu 
l i de p ) nei te ni ito di ve n 
dei le ale um u ciclopedit al 
fi onl ò 1 ugomtnto Lavori 
ni elicendo che se avessimo 
ìiti ut ito tutte le dichtaiazio 
ni latt il nudisti ito dottoi 
Mazzocchi (i ivi ebbe c msc 
gn ito un milione di Ine 
< Aggiun c tncht puma di 
di mi m i M ( In «tendeva 
un i ioni i ispost r eht 
vi emmo dovuto se livore su 
un l )gh « lise i u h) nell i eis 
seti i o i h lettele all mgits 
> d ili nosti t ibita/iono Lui 
nibbi p issilo ile uni giorni 
c o])o i ut i ni i i et mie bbe 
c ohm i il de n no solo se 
li usp >sta fosse stati posi 
t v i 

Mentii si congedavi da 
mi i ni ijic hi contimi ito d 
C i unpi lo se onosciuto disse 
ih» h insita uti «fazione 
v n bh s dv it ) 1 1 viti nel un i 
pns)ni e he sipcv i li oppi eo 
so sul (iso L ivoimi 
«Al uni giorni dopo 1 uomo 
telefono i elsa mia ed io ri 
sposi clic ciò el iccorcio sulla 
piopost i ene ci ivcv i latto 
avici uti it(aio tutto solo se 
lui si fosso pi e seni it ) eh pei 
son t i casa mia Nel fi it 
tempo i\verdi il brigadiere 
Muzzo della trnenza dei cui 
binien eh ni Sempiont in mo 
do da rendei e possibile un 
suo intervento quindo lo sco 
noscuito si fosse pu sentilo 
I uomo pc ro hit onc luso 
il Ciampi non si fece vivo 
«Mia moglie de uni giorni 
dopo uc >rdo eli iveie meon 
trito a \iueggio d 17 maizo 
dello scoi so inno una persona 
eh connotati simili i quella 
chi si eri qu ridicati come 
ìappreseti! intt eh hbu pio 
pi io in occasioni del sopì al 
luogo ì Manna eli Vecchiumi 
Mlon lo sconosciuto si tic 
vavu insieme id un giuppo eh 
lilognli id ivevii meli egli 
una interluni fitogiafiun 

Giorgio Sgherri 



PORTOFERRAIO (Isola d Elba ) 

23 aaoslo 

Il fuoco In provento gn 
vi danni all Isoli di Ibi spi 
i ridiente nella pute boschi 
vi ulne Pi occhio Sant limo 
e Poggio le li mime hanno u 
taccilo nu pu „i )rm zone 
vistissime fino a I inibite cd 
i numeri in c a^o Isolale c 
giuppi eh case 
Nonost mie le difficolta de 
manti sopì rilutto dal venti 
chi eh momento m momento 
ilisce a ud mentale elei loco 
1 n c he sembi i io t tinti 1 opt 
ì ì dei soie on itoli semina av 
vmsi i uni fase positiva As 
slum ii vigili dii 111 ho ca 
r d) uhm i igc nti eh P ^ lem 
st de ibd aiti de Ile v ine li 
e dii i ( v ) i ntc i >si fi i c ui 
numi losi \ lu gì ititi h Inno 
mintimi ) ( )11 ih » mo d 

1 p» i i eh spi} n min o din vi 
di ] ì «nudi i eh iman /1 ( il 
put d 111 s t t< 

1 i Mtu ìz mi eli 1) Is >1 \ ri I 1 
In sui disi uss i )ggi d ili \ 
C uin i li gì m i t tosi in ì Su 
hit > d >n ) un i lappi esultanza 
di 11 Cri int i si u < hi i i dii) 
hi d v s me oidi et i mi i 
s uri u i < m 1» muti )ei 
un t sam» di i situ ìzi ni p i 
un i pi m \ \ du iz ni de ì 
d mi i ht li um dp t ) s ) 

I ì il ii 1 ) di ni )ni > f k 
s i ( ( p< i cl s uti u i mis i 
i di pu neh n 
\ i eli 1 Iti >c eh Avi lui ) 
spi li di v )U ntuosi » gu u 
n h 11 1 )i est i » h um > d > 
i iu i p) ludi i ii cu la 
\ i u uin in ( id s\ 
ipi ii s lu ig 1 1 si i iel i 1» i 


1 H 11 \ il 1) 


l 


N P 
u di h 

li l si i ut o 
ts ! IH I » fi 
1 ) s ut 

il 1 M l 
t I lì 


i Maya 1° scandalo delle 
! monache «comprate» in India 


Traffico di novizie 
dal Kerala 
all' Europa 

Si parla di 1 500-2 000 giovani contadine acquista¬ 
te tramite un sacerdote keralose - Suore « reclu¬ 
tate » a suon di moneta anche da conventi di 
Roma, Firenze e Genova L'operazione sai ebbe 
costata al Vaticano circa mezzo miliardo di lire 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA 23 igcsto 
lo sf incido dei pjocuia 
firn eh monili he » cosi il S un 
day Times intitoli una sua 
lunga inchiesti sul tiisfiu 
mento i van monastrn euio 
pu di giov mi rigazzc danni 
delle pm poveic icgiim india 
nc 1 ) Stato eh Kua i <11 noe 
nolo di questo se md do 
scino 1 manevole domini ale 
inglese nel pi esentine oggi in 
puma pagina i iistillali delle 
sue uc ciche -c uni semph 
o 11 ms mone c munì mie 
li tuli i 1 L mop i v lì i < orni n 
ti l c »t di novizie sono in 
diti c >mpi indo i'«gazze 
coni ichne indi me dalle un ai 
chic cittohchc di Kciala» 1 
gioinriisli del S undaij Tnits 
li inno idrntiiic ito umun i in 
(zi m Bict « li i Itili li ) 
tue Gc un mi i c hi sono c o n 
volti in queste tlattico Si si 
che anche conventi spagnoli 
hanno ì igazze ku desi Puh 
no 1 Amelie \ si ciocie ibhi i 
ilcevnto ì cune «Ioni tuie 
Il ntimeio ot ik de' < i i 
zc poi tati m I inopi con (pa¬ 
sto mezzo vieni c ilcolato chi 
V die ino stesso i uhi 1 1)0 
Alta calcoli suggeuscoi o che 
la crii a vei ì e piu dt i qu i 
ì certamente pm eh 1 00 e 
forse a 000 Pei instimi n 
„!// i quale he cc i unto h » pi 

g ito d ri c* MO di 100 su j i 
nt ( 17 j 1)0 nnl i lue) 


Pericolo 
di scisma 

Lo scandalo pu ciò mn li 
gualcii soltanto la \it i di cu 
ca 1 i00 „iov n contadine in 
chine mi piu eh 1 >0 mi oni 
eh lue u itti chi fondi dt Hi 
C h« si 1 a. runitic i7)oni eh 
questo tnfllco sono comples 
se t iggi m o il S umìay 
Iwìls potenzialmente cu 
sosti osi pei li (hicsn I if 
foie è infatti tinto compiei 
i > che dopo qu isi u \ mno 
di ìndigim elise ic ic fi \ die i 
no < tilt toi i in c ito sui 1 1 
tl fonda»ioni ih eletti fiteen 
da I conti ucolpi potrebbe 
io ossi te cosi avi che alni 
ni funzionili v di un pai Imo 
di uno scismi con la Chiesi 
indiani I pati e le moni 
che indiane i Remi clic 
c i mo i c mosfcn/a de' tr ri 
fico ci i unii n i chic inni 
1 anno pensilo fin chi novelli 
bic scénso eh istituì e una lo 

10 comnnssion d inchiesta > 

Questi c la piesenti/ionc 

sommino che il domeiucdo 
1 melmose da c i una v icenria 
stiaoidiniria li cui pubblu i 
/ione hi j 11 nodotto vasta 
eco in Inghdtc i i II noii/i i 
no i ìcho na7io nlt dell i BBC 
ne dava ) annuncio dima eh 
ogpi <oi ic dando li nnizn 
con i comincili nfiìc ìosi di in 
esponente vita ini <f gm n 
coi so un incili» sta) e con i 
didimi azioni d ha Chiesa rat 
tolic a mgli { ( non smino <iln 

11 consultati eh )ìt autori del 
I alinolo ) 

1 fitti sono questi < Nel 
listate del 19W un piccolo 
convento di Fnui/e le suou 
oblile ospednheie un a rei 
to di novizie II declino del 
le 1 vocazioni < un fdlo *ene 
miniente ri» onosciuto II Vi 
tienilo stesso ammette che il 
numero delle postulanti nei 
conventi europei si ò mante 
mito basso negli ultimi dieci 
anni I Itali ì bn circa lbO 
nuli suore di diffidenti ordì 
ni e molti conventi sono sul 
1 orlo della chiusili a per man 
c ui7a di personale » Il San 
da v 1 ime* piosegue nell ì 
esposizione del fitti «Il con 
vei to floi enfino delle oblatc 
tiovo aiuto nel monasteio del 
le francescane missionarie 
che pei risolvei e il loio prò 
blema di leclutnmento si eia 
no Riè 11 \olle all aiuto di un 
pi et"* indiano pndie Ciriaco 
Puthenpura dii et toi e dello 

istituto secolnie Ninnala Bha 
van nel distretto di Ethumi 
nooi i Kerala» Il gioì naie 
pjeelsa « Puthempui i con 
tattato dalle suore di Firen 
ze nsposc clic poteva min 
dare 12 ragazze devote il co 
sto sì sai ebbe aggirato sulle 
17 1 tuli Ine i iagn77a Le 
suole invi uonci un issi gno 
pei piu eh i 000 si( lime < > n 
ìioiu di ine) Puthempui a m 
si io per il pigline nto in slu 
line Nel dimnbie l)f>B un 
„ izze u iv itoti) l conventi 
(non venne imi spiegato pei 
che la dodicesimi mane issi 
ili appi Ilo) > 

Poi superni» le ih 1 7ioni 
dei funzionali inclini de i 
cnngia7iine si disse eli» io 
ì ignzzc avevano unto ima 
Imi sa di studio all t stoio pii 
c mquc min 11 biche Ilo uni 
c istava 1 )0 nula ih (li 
( >s i hi fatto ))aclu C in « ) 
con il ìest dt i soldi U u 
tu °()0 m la Ine In lt u 
li „h avi v m ) da < * ih 
gio e pinsaiono che igh ut 
va <onsignu ) ginn pule a 
la simun i vili t uni 1 » eh 1 
1 i iz i Mi ivi S / 
day rtnu s ibbi uno ajipu 

i do c tu qui to non mm 
1 geniti n chili i ign ( lini 
no mch ( ssi i mboisit) Pu 
thempurn ) 

I» {inani indiani i 

tinnì il gii mah mg» s 

listi non ) l n pi» st ) n « tt 
ti nini» mi)) t n n tu» 
van vili mi m iti u m cu 
siiuz » nt n n ))» u i 

ii uni] li d issstn i | 

Udini sv lg» n» i p» i 

ni ini n t) n pi 

mi u t t ri i f l 
li Iti» ì 

i d !» un K i tv 


nulo i medici ccrdficaiono 
inuline oidi (ionica nostal 
gn domestica» M Irattuvu 
eh nmp Umili ) di iute inai 
1 1 in uni c isi di em i Pi 
clu C iliaco mt e i pollilo con 
sigilo 1 nifi inaine nto in un 
manie onno gestdo da mona 
dio i Bari 

Invece le suoic ìmnndaio 
n i Maiy i cisi r c on 1 un 

10 eh uni insfgiunte di im 
guc de 11 universi! i di 1 il on 
zc Som ì Dotigli comincino 
no i imo licei (he uilusfu 
i i faccuida Nelli pimi iva i 
scoisi il Vdicano c stato co 
sugi ul ipmc i su i voi i 
un ine lui si i 

Pachi C iriat ) può abbi i in 
Mito piu di 00 ngH7ZC n 
oltu H) ((inventi euiopci M 
vi sono ine he iltrc fonti di 

11 oiDimeni 

Queste sono le chiose < lite 
labe citili c miundà urne seni 
t i r omc rito su lino de 111 n 
Rione di Kti ih 11 cnpo dt 
la congicRazione pei le cine 
se di rito onc nt ilo mons M» 
rio Bum si occupo detti c 
s i disk n« il f uh) de II i ( on 
ficgi/jonc jn i coment 
1 unoi k mo («ecn^i JIiston 
c )u si uno pi ( s me pc i un 
inleiunto nfoimnto ( Un m 
7jo pipale a Borni)iv in in 
ciricato di mvtstigiK II nun 
zio mindo u II Un indi 
C ms( ppc Villini idi n 

Dopo un sopì riluogo in v ì 
n convinti ri suo ì ippoitc 
( mfidcnziile concluse ci» 
nc n 11 m > me gol ini i ni 
ingiunge il blindai/ li 
ni cs h nostif ucci h( 

h i ino ippui do c nc \ il mg i 
(Un sp< ss » hi m indile m 
gizzc^ in almeno duo convoli'i 
d ili un 1 omini di Piotici C1 1 
vi di M nh Mimo i Remi 
c 1» sin h eh nostio si.,no 
del Rilugi) sul Monte ( ih 
n > i Gc nc v i 

Moire delle ngi/7i indirne 
rh» il pie 1 lt ) ine uR il j de 
1 inchiesi i volevi intuvist u« 
si son) ninnile individui 
mente < cine suo nvecc m 

C SS( io mie IH g UC ìli rdupp 
S scopili n (emunque casi 
di « esani imeni ) non oso» 
rie um giov mi m linei o i in 
pitinti II Summit in ics il 
fi un i d < in js(» h 1 v icone! 
di tu di queste il |i in ile 
pnbbnc t in pumi piglili 1 
loto di Anni T tt mn incili 
a elsa nella nota I i il 
( li () IpOMO SlOIsO c )n vo 
\htalia 780 in pine i7i de 
Immuni d po uni eh gu 
za di tic mt si m un i chine e 
ioni mi Fi loto e sta i si il 
tnt ! netti clinica stessi e mo 
sili la iigizzi lochili sm 
cus un 

l n alti i consegni » fticntn 
Mg izze ) venne efiottuata il 
]( iuguo del 19 i Homi 
T mio pii st do (fiottìi do da 
piche. Cinico c a lice ve ile 
< ei i mons Doni o Do Bonis 
dell Istituto poi opeu cu ) 
hgiom 



di schiave 


Quando la venti sulle con 
dizioni delie, i ìg izze indiani 
nu conventi dninni conimele) 
i impelai e vi fu un toni tivo 
dall ali 3 di soppnmue li ve 
uhi \i sono state anche do 
nuncc di malti diami nu ma 
— piccasi il S tniday lima 
«la ventè eh queste lamui 
tele c da piov no » 

Il giornale pubblica incile 
uno du qu litio documenti 
(una lettori a cnsi in chi 
letto koi ilese e ti «loti ì in 
inglese ) che le ìagnzze nm 
plinaio affidinone) i coite suo 
u le quiiji vennoio piigite 
di const,mi( ì dominimi 
«compromettenti per li due 
sa » da mons Capi io mi 11 
fiutale no eh fu’o li injn/zi 
suoni inaiami autrice detti 
lettela pubblu da dal Si uìau 
lnms scgiegvdi m Indù 
c uno dei putì indiani di l?o 
ma al coni nto del t influì 
lu dato questo giudizio «T 
uni fonila di cornimiuo eh 
schiave > 

Antonio Broncia 


Bimbo annega 
in dieci centimetri 
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Ungheria: doppio 
trionfo della RDT 
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Polizia in allarme 
per il Feijenoord 
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GIUSEPPINA LEONE DARÀ IL VIA MERCOLEDÌ AI «GIOCHI» 



tra molte riserve e pochi consensi 



TORINO — Il palazzetto dello sport ospiterà la pallacanestro E uno dei pochi impianti utili rimasti 
alla citta dopo il carnevale di <« Italia 61 » Al completo ospiterà circa 6 mila spettatori e i turni 
(mali dovrebbero portare al ■< tutto esaurito » 



TORINO — Le pedane della schermi sono stite installate sotto le volte del « palazzo i velo » E 
un residuato di « Italn 61 » costruito per le sfilate di moda da un gruppo di industriali a spese 
del Comune Poi si sono accorti di aver sbagliato tutto e hanno scoperto che la cittì aveva estremo 
bisogno di un museo dell aeronautica Cosi I hanno venduto al Comune Oggi ospiterà la schermi 
domani chissà 


Strana inaugurazione con l’incontro di calcio tra lo Sporting di Lisbona e il Cagliari 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO 23 ig sto 
Mancando il stcìo tuoco 
d Olimpia I UnncisncU 70 
ha coinvolto quel povcio mi 
natoio di Sappiano che noi 
1 agosto del 1706 esattimeli lo 
264 anni oisono si immolo 
poi difendeio Tonno stietta 
dissocio dm fi ance ^ A quel 
Inoro idi dimente animi ai 
dente no! guidino dell i cit- 
i ideili dove Pieno Micca 
tori biili ne li mini sacren 
dna li liiccola dell Univa 
si idi 

r un piotooollo che ogni 
inno muta i m unno» i c 
ancoia non hi uovato uno 
schema dei imi ivo elio non 
lama il vaso ilio Olimpiadi 
Questi volta a Tonno si pen 
si i una st m fost i paesini 
Sua cantila la canzone 
roti d 1 i libai i > < si pio 
nostica (ho sii un tonnoi 
ì pioclaniue apuli ì giochi 
piobabilnicnto il rmnistio Do 
nat C Utili se non addmt 
tuia il C ipo dello St ito Si 
i ig il m i i tu j,ioi m d ili ì 
in lugli razione non ì sa in 
coi i me nle I i Ima ol i uni 
lusitani ìaggiungeii lo sta 
dio comunale nieicolteli allo 
•M cnc i e dopo (ho Guise p 
pini Leone isii i l(i l ulti 
ni i dell i si iff( tt o iv t i poi 
toiso im pumi il n silo ma 
gico eli l ut in usua il 
Min anicino solenne « si dai i 
il vii all i putita Cagli in 
Spoiling di I isbon i 
Li questiono deh i c is 
sotti > c una cena i ipoitin 
it mi non possami condì 
udii e questi scolli Pillilo 
Ncbiolo hi le oii77 ilo su quo 
sto match > e hi detto ai 
gioii! Misti che n lo ido quo 
t( incollilo si ì i s gialli no 
un simbolico abbi ir io Ha li 
It ali i ( il Poi togati j Uni 
/ione < nate ndtv a di o il po 
polo » che poi una eolpa non 
sui non Ila potuto ospitale 

lUmieisndc elei 1%9 
So il G igh in c inipionc di 
It ili i e lo Spoi In g cim 
pione poi torbose avessoio ic 
celiato di taic ques* a pattili 


t ■>] fesselo ac(ont° al ili del 
solito nmboiso spese lot 
se anche il c ih io ìol» ssio 
mslico pei uni sili si si 
ìoblio potuto orntondoic con 
altio discipline molto mono 
ticchi mi lo coso sono an 
date ni divi ìso modo Unni 
marno eh 11 idei elio e stalo 
un uioie Situi imenic u 
(oncia pni gen c mi i ni il i 
pena si lui. uno d il gnd no 
lenza Gigi Pivi quando lo 
note dell ì hindi dei cui 
bimcn l it inno di eonltap 
punto all a. ceninomi inaligli 
ìalo 

Poi u s ua il liscino d ini 
zio e Gigi Itn i si bocciaci i 
i pumi tppliusi (o ì pumi 
Uscii ellissi'i c noi avio 
mn nodo di n poi concio li 
toni di quest» giochi uni 
ve ìsitali ( lie qutst inno • ì 
sono culliti uldosso pu col 
pi di J itti impicvLduti 

I i ino gì i in itti stati is 
segnili pei il 69 il Pollo 
gillo A I isbon i uevano eo 
■>liuilo un i pi uni nuova o 
menilo si ippiostav ino ad 
ultimalo i tavoli poi 1 edili 
( i/iono riti villaggio dogli 
atleti ( i C isc us i\cvano già 
cosi nulo un pat t/zo dello 
spoi 1 1 ile uni studenti del 
Polpe (mio ms enaiono una 
dimosti i/iont li pi olisti 

l il diccn bi 1968 i dm 
genti spentivi noi loghi si li 
eevinosipoiL i Ncbiolo pn 
sicknte delli TISU clic non 
se la sentivano in quel eli 
m » di oig ini zau i gio 
chi II I ib ino a cui snob 
he spettali le iodi i si vide 
cosi ietto i 11 i minio dopo il 
bomb udaniento lei! ac lopoi 

10 d i plite citali iciei ìsi io 

11 un e nessun conno di u 
utt i/io»i( leccio 1 1 Spigo i 
( I Unione Sovietici 1 In 
ghikoi i i si di se disposi i i 
ospitale ì pinchi individuili 
o solo i c aliIoiili ini 'san 
Diegoi si dichiaiatono clispo 
su i oigamzzaie lUmvoisn 
eh I o spoi univa sii uio ou 
»oi)oo nevi già soppoitato 
un glosso sicilfitio finanzia 
no due anni puma a lokvo 
o non so li senti di bissale 



Nebiolo previdente della FIDAI o 
promoter » della Univernade 


Niente Umvoisndc uiob 
he detto chiunque Nebiolo 
non In di qui ->1 ivviso e in 
giggio ioli Giulio Onesti pi e 
ideiate chi CONI un nate i 
min abile bi icc io di lei io 
I »ati inibì piemontesi tulli i 
due cocciuti clic duo londo 
i tutte le unii ancoi i i di 
sposi/ione II 21 gennaio 1969 
Onesti ni asci ivi un miei vi 
si i in c ui i ìfoi i\ i che 1 1 } 
Munì i eh 1 CONI si ( ì i di 
tInaiati pc.ìplessi sullop 
poi lumia cicli a< cottazioni di 
una candidatili a che L isbon ì 
pi una o mollo iltn citi i do 
po ne \ ino io pili lo ILvoi 
saio su tonno il Indollo di j 
una miniI(stìz one uni vi 
n snebbi siilo mutis o 
I incoi a Li 'nini i do! 
CONI In lite indo elio ìon 
sia giusto infliggete \ Io 
uno 1 Umvcisi idc npudii 
ti 

Ncbiolo eonvoco 1 ( soou ivo 
della PISU e contempo)ai e\ 1 


mento i ius( i i sm ippne p»o 
messe al voce Ino sindieo di 
1 oi ino (compiei amento la 
gli ilo Inoli da questi pioble 
nu► t il giovano assessoie 
ilio Spoit In quel pei lodo 
gli mammisti aton pubblici 
(imo tutu convinti che la 
Uimeisiadc 1969 avi ebbe lap 
pi sentilo una invidiibile 
p usci olii > t poche setti 
mine dille (lezioni In\((o 
h elezioni fuiono nnvnte di 
sotti mesi c nel contempo 
indie lUimpsiick lu dtn 
si i I oi ino pei il 1970 
tenni cosi i Ioiino una 
m mi lesi izione elio ebbe uno 
dei suoi t mti inni di nasuta 
1 lopno in questi citta nel 

I H9 A Tonno tu ioni ilo il 
titolo di Univi isiadc i con 
il nona fu anche inventali 

I I li indie ì i bi nu i t on 1 1 
U c le cinqui stilli colo 

i ne 

I i stoni peto dei glorili 
imviisiliii senza mcluc i 
incili h ongmi nell i sud i 
studi mese i li i gli oUb di 
Oxloid ( di C nubiìdgi pie n 
d< il vii eli pm toni mo 
Nel 1910 i Rumi ebboio luo 
go i pumi c iiipion ni m ei 
n izion ili univi i mn t di 
illoi i li liitroli involsi 
tuia III litio il ino del 
mondo I ultimi guena eli 
viso anche il mondo studen 
te co in due r solo dopo il 
nnnov ito toni il Lo nel 19)7 
a Ring] fu possibile pailm 
la stessi Ungili 

A I onno nel 19)9 pei la 
pumi volta le bandirne !u 
icno tutte ugu ili N( Il i notte 
del ’O igosto (nottetempo 
( orni si us i m cion k i noi i > 
il minislio Poli i |cc e unni i 
maio i i bandiii i della Gin i 
popolile I mtnibu della 
C ISA si 11 limono e tutte k 
b indierò lui ono immniuK 
in se gno di solici mota Rim i 
se ì gamie soli nei culo 
tonnese li binaci bindia a 
con I U > e le stello colo 
iato r id tppen ì slat i mvon 
tata o rii ìappiesont av a le 
bandioio di tutto il mondo 

Nello Paci 


Dominio di Regazzoni a Pergusa 


Trionfo 


dello Solvoroni 


sul traguardo di Teramo 


Tutto svizzero 
il «Mediterraneo» 


SERVIZIO 

ENNA 2o igos o 
Li gaia ha avuto uno svol 
Rimonto mollo icgolire Dopo 
< ssei si insediali nello posizio 
ni di testa Regazzoni Sitìert 
» Ickx hanno conti olialo co 
stanlemente Deiek Bell at 
u de Icadci della e 1 ìssihca del 
impionato euiopco di loinau 
a due I inglese peto non hi 
loizato amile poiché non m 
pu fette condizioni fisiche do 
po 1 incidente occorsogli du 
(iute lo npiesc eli un film 
u li pist i eli le Mins (il 
piota ha subito lcggeic usilo 
m al volto e il le mani» 

11 terzetto di tosta hi loi 
zoo i meta gai» poi Reg iz 
zo u ha pietei ito lasciai p il 
i o u indo a SilTeit ma h i ( on 
innato i tallonino moto rii 
Mimo non consentendo i ile •» 
sino a Ickx in pai tienine di 
mteipoisi tta lui c il conni 
zie naie Veiso li line del i 
_,ua Regi/zom hi compiuto 
un autentu i pioclezza stipi 
indo di fui za 1 tifine doli i 
BMW e msecliitosi il cornili 
do vi e limasti.) sino d tu 
mine 

Nella gtia ce s ito un io 
udente senza animi ( cinsi 
guenzi cj u melo 1 1 i il settimo 
e lottavo mio le votimi di 
il tip lieti «Lotus! c II dine 
(BMW) sono rntiate in co 
usuine Dopo lu si) indirne nu 
di enti ambi le auto uni i 
clestia L lìti i \ smisti i ( 
Messe sono poi toniate pu 
fui unente in linci In mi 
p u laidi IlahiiL st ito pe io 
(ostie lo al lituo mutato po 

10 dopo neil oicline di fi 
veit (riandai su Tee no Cui 
Un (Lue) su Biabbini Ji 
bouville ( nane il) su P\ girne 
Queste! (Gustila) su BMW 
De pallici ( Ti anciu su P\„ 
nue Bcltoisc (I lancia) su 
Pvgmec 

I due sud linci li am ITI tipi 
di e Rcutemann hanno gii ito 
molto vicini pei qu isi tutti 

11 g u i II biasu uio luti 
p ncu nel settimo g io hi pu 
dillo il contitto c >n il „ios 
so citi toncoiioni! ni c stilo 
ptot igomsta di uni bt i i 
m nt i nc 1 a se corvi i mi i cl< 

1 1 gaia i v giun e noo il i i 
a indo thè spuli de ig n 
tu o Reutemann uit non na 


spinto i tondo la sua Biab 
ham 

Con uni condotta di gaia 
spettaiolan 1 elvetico Gli\ Re 
g i77om si l issicuiato anche 
li secondi manchi con lo 
stesso tempo di Siflert 
Nel eoi so dtila secondi pio 
vi il vincitore hi fatto icgi 
si late ine he 1 n iio piu ve 
locc ili v olitoti osmio» poi coi 
so in 1 M ) dii media ui i 
ili di km T)H W» 

» r. 

Classifica 

I ( 1 \\ Hi ( \/ZOW (Sm// ) 
mi liuto in 1 mi 'Hi ) muli < 
Ini '(M Ih ) )nsi)ih Siiteli 

(Svi// ) mi ItllW in i ori ’H i X 
< 'III (fil) { I u kit telex (Hi! ) mi 
liMW ni I ma ’K I ! | 'Ili < >C ) l 
l’Un Ut sibili V (( 11) MI Itili) 
li un in I ni i ’K II) | (Il I I) 

Imi isoli 1 iltip lidi l ili i ) mi li 
lux m I oi i MIX I ( Ili HI) ) ( 

Itoli Mommi Un (Ctrm ) sii filiti 
Inni in I mi ”1 X ( (HI {) 
ibi ik Hill ((-lì) su ih diluiti i 
ilio gtii X li in I’iiiii lihoiiill 
( I i ) sii I venie• i 0* chi IV il 
(mio Ilr nubili i {!( ) su Hi villa un 
v 111 flit i su i li! ( iov inni Silviii 
( Il ) su lenii im ilitri viri II 
( il I »s Ubi ilo Hi ululi ini (Vii,) 
i vi ninni vili i vii i I Di* t( l Qu 
sti i (Vii ) su HMW t vi uhi mt|iti 
,.111 li imo Hi nubili i (li ) su 
Hi ilili nu * vintisi ili vm M lui 
i nI i ( tL,lttuli (Il I su Hi iltli mi 
i 1 ini iti im vii * I 0)0 u 1 Di 
nuli i (li ) su Iu.mii i (|iiuui 
lodi vili H I i HHois Civili (li ) 
n liuio i umili minili M*( I 
I In II* il I i lini (I I su HVIVV i 
umto uilmm vm zlx I ili ni Dii 
Hi (il ) su Ovvimi i uiH|ll mt luti 
(li vu l I» b ni rie ni Hi Udivi 
ili ) mi Ovvimi i uiii|timtisii v< 
i I) Hi i in ( olii li ( I in ) su Hi il) 
bini i umilimitsii viti 

Tennis juniores: 
Francia batte 
Italia 9-3 

BORCA DI CADORE 


li 1 ( 
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1) ) 1 I 

I Ul igvio pii < 


Gimondi Motta Guerra dettano 
legge nella «cronos taffe tta » 

La Ferretti dei fiatelli Pettersson al secondo posto, a 1 '10" dai vincitori, dopo aver tenuto il comando nelle due prime frazioni 


SERVIZIO 

TERAMO < 

li S ih u ini e un Caie 11 i 
Gimondi t Motti hi vini i li 
qu nt i Giornea Rie li i C i in 
pioimo Molle ni II sue e so 
dell i squ idi t me lu il Mie 
e esso pe ison ih di v i mm 
Moli i he impe 1 ito ne i ul 
uni i il iz i ne hi 1 » mio in i 
bull Ulto pi suzione e oi e iti 
ckndn dii nicdn di rhihini 
tu 14 ( M i su i ir i/i mi 11 
moni meli coi lu o mi) ine 
il nt urlo e he ( inumai un i 
nvtec subito di C e su Pe t 

Il tss MI 

MI i p uuuz i di li illuni i ti t 
zie ne un inf un 1 1 Imi Mi 
eh Mulini i conduiic con Ih 
v inai gnu sul i Stlv u mi 
loie iv i quindi i s montiti 
cute neh ih e i Molli Min 
e it c pe i invise j uè n Uve u 
eli II i su *-qu idi i I uni 
ut 11 1 e i i 

Pu M iti non e si ito culli 
e ih pu,, le 1 1 re isi u/ i eh I 
hven m se 1 (|U ih tu unni 
o vili ( ie he pi leu i le mp > 
pu/ is i l e llls i eh 11 ivv 11 » 
h zz i di il lini t i c i te bmsti 
MI me i 1 1 e ois i t h lo li i 
m Ut lu m li u -U i li 
\I ì '•il 11 gu u de eh lei mie 
i \ mt u. o eli Moli i su '•m 
ni me tu ti Mipt i ioi il mi 

I imi e n Z/o i ohi idi de 
v t ou i diM issioni su„l li i 
du ip i e i i siine » t i 

1 c e ( He nle pe t d sue e e s > 
de 11 i S \I\ ti mi e suu m he 

I I piov i di Gite hi c h mi 
pe mi unno lonns J\ 
tei son ne 11 1 pumi li i/ione 

10 In e Iginio, unmiinn 
do * ime lo s\( di si di i m 
dn di e hilome m imi 1 su 

1 1 e bdonie tu del pi di i pe i 

e e is ) (il R >si (() l M Utllis 

ilio sR rz d > ri i un ve ni » 
e ot 11 u io pe i lime ne un le 1 
z spi i ] dnie lite qu melo 11 
sit ci i iihvi vie missini ì i 
nnt I n ) ì i un me te i 
lue di i dui e ite udì e ìon 
i e i ii c n ehi ii i nt i nubi 1 1 

» i p eh l 1 1 IH e i 

1 us i Iinpe i Mm e I te mp 

rii II) 1 me ni 1 e Ite 1 M 

eli d ut uck di Peli i litui 



TERAMO — Il terzetto della Salvaram sul podio dei vmcitor Da smisti a Guern Gimondi e Molli 


d i me he d i un » iciut i e 
I quindi nu I munì Ji liti 
I 11 i i qu ti r ont ine ili \im 
, m t di u ì l)tiute e ipiie nib h 
j he i\m x iput hi n (in 
)) uni i d md d ni hi* i 
i quii li I) /un 

'si i di v i he ti > )f i 
, l i e nel i li zi m u 

. M (Iti! s e ilio I ( ivilf In hi! 

1 me 1 1 ti (MD que 11 i (le is v i 
, cine 11 ì n« Ih q i Ut ( mn nei ) 
G )su Pe I e i s j i \ » De i 
Buse he Rii ( i me bbt io d 
vm ) me ili n il s|< ni d sue 
< sso pi i i loio squ un i 
III t )sii Pi Mi i ss n ( 
mondi li 1 )t* i i immi vi su 
un p u o ai e cmdibii ih il 
vtndosi i uvoie culi) svi de 
si pe i 1 Hnn te \ m Di n 
Busche < rum unbedue in 
un i bi ili i < ni v i m cine t s v 
dim o el >p 1 d) I de eh S iti 
t I girini ili i \ dn d i subiv i 
no un s mhtti de Imitivi 
\Ì1 t ) li te n/ i rie ) me >1 
ìe nti ri 1! i li izt il ì/i ile i 
s t i i/i m e i li se mt ili» 

I e ì ìe i i li ni mcl s i \ ii 

n (uni m\ i > t 

\1 1 mi \ i ( \I< di ni h 

() ! 


Qi inai me i Me hi \I n i < [ 

Sun ntiti 11 l dt » s u< bbe si i | 

li eli e mi i pi il s k e e s < 

de 11 seni idi i D ine eli \ e i 

< III Ih ili die M ( v 

V Ul 11 Ulti s u pe 1 

Il ) s | ( Il e -s t), IM 

rie il 1 i 1 / ne H u 

\ i e i ( \ le 1 li i in ì | 
l lì a I Rie lidie nii 
vie le me Ut l eh e s ( e i , 
il i ri ili il pe i li 


r. ui t ìe I ime e i i api d 
pi mo p is ì i a i 1 11 mi ) 

I mo li > rii M tt i i 1) i 
i e r a zi ne h In ni 

1 s i jm i\< i tm lille n 

t i ili \ di bili npe di 
ve li) \lu » M tri 

et Ul II e e s su 1 

e HO 1 Ut i Old ! 1 (1 

s e le s ( i il , \ i l e 1 

li M 11 IDI i 1)1 i 11 C il 
l 11 r II 1 in l 


LA CLASSÌFICA 


1 > VI V VII VNI il ih 11 i < mimi 

«li Vlllll 1) I II HI Od IH 111 
Oli i me eli ( IH (II t l li) IO I I 
I ti m Iti ( I ho in ix liti i xs io ( > 
st i le (le iss li suo m tu) il lo 

t C e iti KIVI \ Milli Ititi 1 Vii 
( e ili ! i ( i I VI III ni (s uil iih 
O li v 0 V ni Di il H sm bc Dune l 
li) e VI ivinfle v ( I mi i 

ili ih \ il ( I «osti i V i um e In) i 
SI l Di li i 1 1 is ir I ii)|)t i ili 
I I issili Hi il )1 i) i Mi 
sin < Vilumi I olili ni Hi ni ut ) 

i !» Ss uil (Sdtln i MmoUl 

l al n i I » > i Ile /nulli 

(M issivi! ni Di ni Mosi i Meli Mi 

sii vi* 1 lei ( is ilio m u si 
imi (ii uh bini M //i ti Di VI u 

ii ) liti II (mi inov i M u 


e hi I M li e dn s< in e (mudili 
il U 

( I issili! i ti 11 i pi ini i h munì 
Unsi lo Mutilisi! ili li Ini 1 UHI 
I ( li in is I i (li sso i (IiihUi) i 
(uim sdì il ini) i IO I m 
Mie o lei i I il) li 0 I usti 

luipi i et ri ( Di ih i) 

( 1 txx, i ! s. .nel i 
Unsi! HI ( IV 111 li l il 
i III U >1)0 ! ( > 

(liudii ii 


sin i 


M) 


I IS 

1 1 / < III 


l/l n M u 
I ii nu <li 

1 Iti I XXOIt 
( ini nell 

Ihtl i e( ì 

i < i ili 11 i 


eli 1 lu il ) li i i 


Mi It i 

ili i i 


'ih li un) i 
I in H i 


I ni 
Il IO 


■ Ih 
Dine 111 


( M Ile n ) il 


vincete uni eoi su e he pio 
può le si addice \ i 
I i Ioli i ahi uzze se e it seni 
pie cu rondi rntus \s i il ci 
< lisine» st in potino (siinr 
s pe i 1 impio i di M ili ì li i 
d nulo tuli i\ 11 Mibm un i 
de Insieme pn li se mi ita eli 
( inumai < h< m lui n e ni 
i ic ene i ili ino hi un do i 
it-,„eii il (onhonio on 
l ìppie se nt mi i rie ) ) Mevi l 
D immuri i Belale 
( mimmi li i imi u > sull i 
''ii i su id i uno mi mt din ino 
pile nle t limolile n e ernie Go 
Mi Pentisse»» ( non e unse) 

10 ) supe i uhi (on mie /iti 
n que sii ionii il in n ile di 

C iniondl ne n e Loppe» dio II 
he i n mi ìs» o subiM < i nlpi ai 
un i p donne i < m 1 ) nube ì i o 
ine t orninole die ! i poi o se 
ne ( li i ( ir i i su e xxi om 
pi mcl u in/ir he inculisi n 

I le dine nle 

Pi mi i c Ile li >isi pu n 

desse e mossi di Roseo b 

hi mio p nulo p in iu n Gì 
mondi ne 11 i hi i ri M mn 

j) l„ m ni 1 ti 1 / Ile rii Ro 

e io» a >\t ( nnnnn i il 
in sili u m i\ \ m >t< 

s Ih 

I t i mn mz tee In i m 

s i ))iilu eì i 11 

d i unpi n ii eh n ne 

e pi 11 i i i » i un i> ti i 

II pn Usi ne in 1 un s 

le ae 1 111 1 lsi 1 ( ( ix ) 

a i mi \ i n l i 1 i nle i n i * 1 e 

lupi Cl UH 111 Ul l_, l e n 
! Me use le dpi (it (I I I 

u i/ < tu hi s (Hiumnii 
i I i s d il m i C m nai x >i 
ime i mie < on pi h io ! 

11 M n se le rn\ un mi i 
v >< Il t l l se ih ) (l I t 11 

1 ( O mix de I it, pui l 

me ni a pi un it 

l r o qu i ai e nu u tei 

II HI i l pi tt xxj ne i 

I i I 1U I 11 e e e 

qu ili 1 i i iu R a n ile a 

Ui i K I ! Wlcniib 
)t un i il in r lux i a 
ulti ime lui t li i n 

i m ae )lj)t i i 11 ì I ili 

i m luv 

Eugenio Bomboni 
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Lettera aperta a 
quelli di Leicester 


Monserè il 
prodotto di 
una scuola 


1 qteqi siqnon 

a I cui.sln i)aulir ni molti yli su ai (ontaiuno 
sitili ilcUqiuiom pm numuosa < andau m tanti pc) 
(onlomau la immuta ai mondiali il dilla pista e dt 
musali misi una s tonai ina quando mrukcmo i soldi pn 
ustionale il \ (lodiamo di OuliKon e si ptuuji misi 
ra (inda a pi Oliasti a du uimpumuti su stuoia Adesso 
sunnio inalami può pulsiamo di aiu smputo il mo 
luo ih le lai li alhqn di tonami i Maialoni <)wi 
st dima i utladino di S Maino la paiola Ri pubblu 
du ha iti a sto i mondiali " potandosi m ( amai un a 
c on ai Spagna ma tal mnaqqio di nnt ni pai t i tini pi 
i sostituì e la Slip ua tanno prossimo 

l unno pi (suiti > <h Iiuestn alla stampi e stato 
la ii alalia afiuta da tot nani molto sonili a quella 
dillo sco/so (iti ( (omunqu ma n lo s/esso e il pi n 
saio da orna da udì < non la sostanza l omnmz?a 
tou hiqIlsl linoni lostti se li i ai afa mn nano addi 
uttina (on menti i non da tossi muto a daiu 
quah osa ulti tal in m ou e / ha dato a i jqununto U m 
ma dii (ut < ( olii qc pi in di lauti) o e ai sai atte 
ttqo una sali itila pn 1 qionn < quitis il sono>o a 
iO) lesta di animala di i iqa i m nomqoio a 


Torriani ha già fatto i conti 

\ animino qio inanimi e nnqia ta i u taqa dn 
a sai uint) la una alh dui di notti ni un andini no 
ioi se miato i (indio s Indulti t ani si di St (,mnluis 
addi (lo u ino da i aio tinto a Molimi/ Pad il It iato 
sto lu d una qi utili <.<a isti ma s ballottati dal unto 
menati dal Inulotn ioti la itosi tu liticando n unito a 
hai au un iifuqtn sunto Mi qui sla e una Idtua md 
ii? mta a qui Ih di lui està qui Ih ila ni e dumo ni si 
harioni dd qui >c a dimostia iota pio ti oppa die md 
la < mmbiato ì il ucfisnio 

la stanai I (iman) si la crucici bc in svino qualoin 
c /03 esse pu su (h e loiqani (unno da mondnh ai 
S Manno alia aia stabilito un piano pu ì « appalto > 

)atti i e onh insana, a Ma Intatti e lassuna paino pu 
ihe i (Oidi tonni anno in podi ma suino sHunssnno 
iotm al (no dd usto (di iflm sono aliati tuo don 
l im t iuo > 

la s iqiioì lontani s< la < ami btinssimo qual a a 
dui nulo >a (linda dd Ioni (impiumili} dittilo ai 
i ont numi pi t non (rida ih ani mwpniti minami uh 
l s io dolili un l u()()i listatili i il e ih miai o Intanto i 
un nuulonialt mou /e/su/eu mn h mosti< ndatt 
\ oidi inopia) niunitiid la pi ma intuì pii h qnu 
di i < lolita ) > \bbud( (dima il burnì suso di noi i) 
pi oi aie (inulti tipo /ohh i ( tipo Mai on/ Poi qno 
tondi piatti sci a ah una fantasia l ij siqudo h di 
mna di due qiiniah ics Spoiix di ftnndh se / B 1 
dt ( opumqnui ah a din h auust ai Monso ( Mm 
/e uscii mi nqu/idi di (nmondi Insilino d suino) pu 
sidudi tianqudo m uuaina a ] isnba 


Guai se Rodoni non procede 

Pan ih si ptu die Iti sigiai) hodont ubimi nitida 
lo il i ompdo ih battitoi r libilo al dolio) I uno Glossi ■ 
iu l piesuiditc della Saìunani < pi nona assai mteie s 
sala alla lomplcata umido limo d piatta allo un 
ha latto sa pi ) e da aqiia solo hi basi m un i spi sto 
Mah mahssnm lu pumi Ut <d mi ( mpioiu immdw 
h Jtaii Pam M Olisti di didimi ni t ni ito ta piloto 
diluì stiabihant stona iti Midloni Pai n ioi taso 
qua s (ondali osi da mila pnthssiom e di 1 lutto noi 
mah diali d eompenne < i m/e)e mi i a 

l) no d dottoi (iiossi pio iuntxii na suo uaq 
qui (diplomatilo mi u unti n nq la su ondo una 
mio molili i pu usami uh li smentiti lo ah dd mn 
totsioi ista Molisi i e i la lima dedo x/e se sul tonti alto 
Pi I da lo h qa al qi uppo sjoituo di litigali da y on 
sinibbi uno standolo usto e )e imi on e ornino pu 
n ìou diUt biadi Ite i adii latoh ma di standnìo si 
hattuibbi quahva hi lìdia doppia irsi di pnsirìenlt 
dilla HI i di II l ( 1 umani s i impas uu/t un h ma 
m m tasta 

Sigilo) Rodom hi la hosmihi auto ita tu lisi ita 
mondiali conose mino / xf»> simsmato a moie pa hi 
poli tona da occupo la sua mquanfinnah t spatola 
la sua < iinun la ua missioni h sia baltaqht i suoi 
mudi t i suo sbagli < io punto pu ninnimi e gli 
l ha dato Spadoni il ui/o ad goi t ino pioti ssiom^t e e 
italiano I hi ina udnista un im ito a pio (dui da no* 
aci antan in Guai si hi non apula in india ta I uni 
induista futilissima orni <t s mimi ih imi ss) di s uqot 
nì'e i om ih aii Mingili Moliti sui ( nnouli \ as un 
hounl i Misi ast oliali au i sq/ou nuli do e fistino 
ni (onfinumi mn t mintontì a aia i Qr e a e < t 
tati ì, son tm ìinm d uipti di o j toninoli 

Dii usami liti Mnlan u sfori j i mi nc/uim/n co 
m mia hndt ssi im pianila dii i olismi 1 ii etilismi 
baimllaiiti pan) ai t un i agitili ai (Ditti ai tubi di* 
In na in a t ataloqula sigimi Rodom ih vnxem eu 
tiiaui eia c//s;)on< 7 <)no a p minit nlu no un tuo / / put 
odali ) ni Ri iato * ni h ani ut 1/on <u ut n eoi«o/e) 11 * 
t ulta} in appi) a dtii m i s/ pi polis musino 
pioaolto an i itoti a um dada da 1(1 non può 
m ilhni 


Auguri a! piano di Rimedio 
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Gino Salo 


















lunedi 24 agosto 1970 / l’Unità 


/Wenfre domenica la Coppa Stallìa prende l’avvio, le società non sanno che pesci pigliare 

Reingaggi: una situazione esplosiva 


Perchè i l goleador rossoblù ha « rotto » con il Cagliari 

Riva chiede cento 
(e sono milioni,..) 


Inflessibile il 
presidente del Cesena 

a Questa 


non 
pago » 

CESENA 23 igo to 
« Avevo spcciiicato chia¬ 
ramente al vii e pii side nU 
del Cagliari \iucn se 
non gioia Ulva non pago 
nominino un soldo pei la 
amichevoli » cosi ha det 
to il piisidenli dii Cosi¬ 
na Dino Alanii//i i ifc 
lenitosi alla pattilo gio 
tata icn seri dalla sua 
squadia col ( agli iri 
VI U1II//1 in seguito al 
la assenza dell ittairante 
ìossohlu hi di uso di non 
i tamponili io alla soclet » 
isolana il compenso acini 
dato pei 1 esibizione (siili 
Ina il ‘>0 pii cento dii 

1 un ISSO) 

Uri i uu//ognuno » 
utili pumi oh dii pomi 
iiffgio — ha proseguito 
Minuzzi - ila tutto i 
posto Poi ili ultimo ino 
mento Kiwi non si < vi 
sto Ilo dovuto tosi appii 
caie la illusola In mia 
assenza pei ulti o t stato 
dato un milioni u dui 
genti del Cigliali i quali 
ne avevano fitto neh lesta 
pei pagaie 1 allungo» 
>ruiii7z» hi poi iihadito 
il suo i animai no pii I u 
caduto « \vui pagato io 
due milioni o tic piu ili 
vcdiui in lampo il gio 
(atoie Quando Una non 
si e pi esultato non vo 
levo neninuno assistine 
alla pattila Ito dispia 
culto non tanto pi ì me 
quanto pei gli spentivi» 


i 

Arrica ne ha offerti «so/o» 80: probabile accordo sui 90 - £’ que¬ 
sta la terza volta in tre anni che, per vari motivi, il Gigi non si fa 
vedere dagli spettatori romagnoli - Albertosi ferma il Cesena (0-0) 


SERVIZIO 

CESENA 23 ages - 
l in (osi i (cita fin li 
tifosi rii di epuso ( entro in 
mignoli i filmili mi i Ri 
va — uensiamo — piu eie_,U 
altri messi insieme si sono 
alien iti parecchie simp itu 
Tre inni chi il f igliiri si 
urpcgn i amichi volirn ntc a 
( esenti m preci mpionato c 
(il anni t he 1 «itti sissimo boni 
barelli re eli I eg) nino disei 1 1 
il campo una viltà la ferma 
militari un altri il mal di fio 
la Stavolta ci me abomino 
iifetito nella nistia ultimi 
edizione eli ieri la fumiti 
nera pii il lehigiggio II lun 
g snervante timmoli i di \Ii 
lino \Iindirmi ft i il moci 
lort i i chi igcn 1 s ird si i 
nsolto tu 1 nuli « Rivi n\ 
nfìtto li v ih„u i puntilo 
11 i (impagli) \ li ut li Vi i 
s due i li uno divi 
meli oli di sili i i impioto 
0 It il i iffiontt i inno o sp i 
t ng di I sbon i pi i 1 » Digit 
r izi ine cu 111 Invìi si irti 
Puf d usi rm ni ili (.quii 
pu monte si dipo consci 
di un può cu i ini t pu 
tmunii un pu no a n on i 
]u i nsf Ivi ii i vii ti nz i m 
piss< moli io R v i nspi t 
all i spaiar i di mi ilii inaio d 
milioni mi zzo p isso u uu 
Ca n hui ii’-pitto ili ot mini 
< hi gli i\ (bbt mi misi u o 
1 inno si oi s i < ( hi *> ut boi 
disposto i i n i ut in u 
mento uu nt sì 11 s u • i i 
semini faiu foni ni eleo 
eli n i mondi ili nel ì mi i 
p^ili pei tu in su p 1770 
I (4 mi ili 01 o„no di 
Riv i m 1 pi 1 il c >nt » in b 
1 11 „ioe dorè hi ni il 11 
bi < gno di 1 C i_,ii u I 
he - riunì poi hi „i ni 1 
sono iv denti minti uu 1 
Intuì da! pi min i 1 
bombii die Miiebbr isp 
sa m Ito lugli 1 < p p r i 1 e m 
un ìcu ie il suo u uno piu 
pi sti-poso lo mosso Srop 
no 11 dicev 1 ad \si i„o 
nessun clinaiole fi 1 1 ] u 
quof iti ha smesso di dar pi 


Forte 0 centrocampo e brillante in attacco 

Napoli già in 
palla vince a 
Perugia (2-0) 

/ gol messi a segno da Homi in e 
Altafini - Ottima tenia di Sorniani 


-vi MICA rolli Itami in ni 1) 
c Altafini al Z\ del pumo 
tempo 

PI HUGIA Mantovani Pa 
ino, Maicueci Macclictti, 
Agieppi, Vanai a liaini 
Colausig Innocenti Uthan, 
Mazzin 

N \POLI Zofl Monticolo, 
Pogliana /mimi, l’in/li¬ 
naio Bianchi Ilunuin Ju 
Inno Sommili \ltaflm 
Gino 

Ut BIT HO C ili, di Roma 
NOIE ingoi! q b p(i il 
Napoli rompo buono tcneno 
jlUmo spettatoli 5 500 
Nella ìiptesa su beliti a no 
pei 1 ! Perugia Glosso M t 
Aiopasqua Mai te Rossi in o 
'.tituzione di Mini ovini \ 1 
lai 1 Innoienli pei il Ni 
poli Ripulì I lai 10 1 Impio 
1 1 il posto di Fogli un II un 
un e Montiiolo 

DAL CORRISPONDENTE 

; 1 1 


PERUGIA 

Al pnmo ìppunt imenlo m 
pegnalio dell 1 t iLione il P< 
lugli si t tiov ito eh Itomi 
u Nipoti f.u m ol mi loi 
nn c elle pitie nel pumi 
tempo In temilo il cinipi 1 
on adonti svolgen > li in 1 | 
di otlun 1 1 Utili 1 

Conilo uni scimeli 1 miti 
mente supuioic sh ionu 
loie issolulo sn come pu |> 1 
1 i/ione il N i|ioh ini I 
Ui/o nnpefiiio pu e impioin 
tot il P(iu .,1 \ poio li pi 1 1 
'o Li dnes 1 < l ilo il 1 ep 1 
to migliore miuk m Minti 
v un c A"!topi \ i mio i 
po il solo Vuni r 1 i tornili» | 
un 1 pi o\ 1 hi HI i ili c il uis 
r Mazzi 1 non ei 1 hm io t ut 1 I 
con i nspctlivi ivveisut di 
mosti indosi uh in 1 coito di ì 
pieparazione M 1/711 non ni» 
selva cos 1 pei lu m ohi 1 
1 calibiaie 1 pi si^„i rlli 
punte Queste si sono liov iti 
un po ìbbandoniu 1 sì Mos 
se e pei tanto non hanno mi 
vuto palle giocibili Non 11 
<011 al meglio Bai cheti 1 
Mai cucci e Pan io ai qu ili lut 
tavm tonsldu iti che si 1 it 

1 del pnmo uio in piglio 
dilla stagioni 1 può i 
pnie la sufficit 1/1 


Il Napoli come già detto 
si e dimostrato in ottima loi 
ni 1 Ben legisti ala la difesi 
ancne se poto impegnila 
foltissimo il ientro campo 
con 7uilmi Bnni hi c luln 
no e brillante 1 1 *Lacco con 
gli insidio i Ghio e Altafini 
orchestrati d 1 un buon Soi 
mani L lnti ìmontabile Ilam 
nn \utoic del pnmo gol 
e seppi» e 111 luongiocni e pi 1 
tu unente del secondo ci 
vito ad Allibili su di un pi it 
to d ai genio 1 ubili aggio de 1 
sigimi C ili ■>» poti ebbe, deli» 
le buono sen/i li nndomili 
svistr del luougioco sul pi i 
mo gol I 

Un po eli non u 1 
Al ^ \ in u i \ iene tocc »o I 
d no dia e i\t,_ii 1 d(str 1 li | 
1 1 Jum 1 pi 1 die 1 1 mque mi 1 
liuti \1 1 iziom Smmu 1 
Julnno uh di quest ultimi I 
c ttim p u it eli M intov 
tu m d a ttni 
I Azioni dii in n ptev 
| len/i mpoletnia fino il II 
epi melo 11 eh in p i le i i ))u 
v t me nti el di i de 1 1 1 1 cidi 
1 pelugli 1 1 li imi v den 
c'u H uni 111 in posi/on eli 
I 1 noiluoco il um > di 11 ut 
il ifinoi C ih no 1 h e hi 1 « 

' li uni 111 u vi nt uil i h 

I i me tu 1 n « i 
pii h 11 

l li ni 1 1 di 1 
HI t m li dt 1 ei 1 

\ 1 111 (VI i I pe i'h 1 < 1 

ti dee mio p 1 Mi dm 1 
il pi ilio e„i p ni v 
U unti di \l' Un 
ni il h l 1 it< u nidi pili 
di M uUov mi U) l. 
iontm H Nipoli Bit t 
1 h in li pili! il' 1 iv 1 i 

II i // 1 lite // t le pi c ( me c 1 j 
i li porti paitenope 1 < 11 / i e li I 
l fili a \ iti pellicini ili 

| 1 de 1 1 1 i ini 

Secondo li mpo ( e ipo d 
i et L il 11 1 1 « 

li on di poe t 1 11 1 it 1 

p dito tu di l 11 | i 

e m d (heolt 1 d 1 / 1 i 1 
di m n il 1 < ni l oc 
1 ulti m non un ot n i \ ( 

idi di Cui m u 11 d J 1 

li 11 o 1 

Roberto Volpi ; 


dati per disaccordi sul rem 
gaggio il «easo» si nsolve 
r 1 con buona par e degl inte 
u ss it 1 Dopo m igni comi 
c già sue e esso i et entemcntc 
r on 1 Inter quale uno obietto 
ri che attorno alla far onda 
e st Ho sollevato ei iger ito da 
mo r e 1 

Ottanta o cento o novanti 
che sia resta sempu e <0 
munque cifra da capogirli fan 
e he se I affare Riva è tuli al 
Irò che isolato nell italico e al 
e 10 ed anche se 1 mconcepi 
bile somma veisata ad He 
luno Herrera lesta in ogni 
modo la «cifra madie») per 
t hi ieri sera e non senza un 
po di sadifmo hi cavato di 
tasci duemila lue por assi 
stero allo spett icolo ed am 
muarp mie Ilo che noi < eri 
Simin monde Pei eie 
de re peli iri 1 t ionia loco 
motivi ehi hsdnut s mul 
tino unente 1 osi appunto le r 
sci 1 si 0 sfogato ii pubblico 
dello st idio re senati qu incili 
se tuonane! > 1 n olpe v m f t 
si n 1 e < TI ( ijd m v » e d il 
dt pniinte - ivev 1 fe 1 
moine in issieurato lino a 
1 illuni 1 moine 1 1 1 pie sin/ 1 
dd suo ( imj ione») lo spoikci 
ni umilile iato l isstn/i del 
b >mb irdioi i Tis hi ri coneoi 
lenza oliano cui appiè/ 
z ime nt urla » d 1 ( enti», 11 di 
bore he « I 1 di 1 la dri buf fo 
m 

Ut 1 i che < lini » i me bevo 1 ' 

I 1 rifiiont uflieiu del fot 
fa t di Rn i' 1 » ibbi imo cine 
st i il vie t nesciente e adii 
inani Mure «Sempicc 1 
cifra cui re ngaggio Non c 
s uro me ss d ueeido non 
h fin ilo ed 1 inclito vivi 
<1 na usposto Tinto qui m 1 
det' mi 111 punii di ini 
li/ 1 e non ippi uno se po 
1 disagi» e ms itogli dilli 
(ompicnsibic issoidami prò 
usti dei pifiinli i pe 1 li 
(limonisi meri»dura mlite 
suni lite subita cidi ambiente 
piove lilialmente idilliaco del 
suo C ìgliari ni ik 1 telo il tcn 
lituo condotto fino 11 ostie 
nus per conimreie R va 1 
fiioe 11 e mche ut enenzi del 
conti atto come già era stato 
ìd Asi igo a Passano e 1 Vi 
ronzi In riso d incidente d 
Cagliali avrebbe garlutilo 1 
Rn 1 il medesimo tiattmnen 
lo della scénsa stagione ma 
1 ] giocatolo e stato nicmovi 
bile Niente conti uto niente 
Riva in campo 
Cosi t stato c senza Riva 
— e pc 1 di piu sonz 1 l infoi 
lunato Bobo G 011 che nello 
schema di Scopano zapprc 
seni 1 li « sp dia > del piu ce 
Icbie compagno e W seconda 
punta pu gli issdti ìossoblu 
si e visto m liett 1 un G 1 
ginn uchmensionat » binila 
(o nella susf ni /1 del gioco 
sebbene la piepara/ione non 
incoia pei fetta inauci giusta 
melile a giudicare con piu 
deii7i II flebili c squidra 
completi nn lo e qu indo 
,,1001 u completo Chi piepa 
1 1 il ,,cil chi li fa chi li eli 
fende 

Biu^m 11 e Nastaxio min 
dati m c impo eli rmti (Seo 
pigilo m riaticii pei visionile 
d Si 1 tienne) n sostrtU7io 
ne degli assenti si sono dati 
di lue mi fi 1 volontà e 10 
si ' 1 clifictc nz it si u 1 ev 1 
dente p 11 confusione pei un 
modulo foi/aiamenie abbeu 
lionato che pencoleisi 1 au 
t pntici e «ostini e nonost m 
l< il pi odigai si eli Noni Do 
mengluni e Cu e dii « de uni li 
n bioce di o ri spini cu \n 
nib de ) 

Di t jnse gilè nz 1 vistj e le 
ehi deve piepnaie l 1 ni 
tiov a i colleglli pu sfiliti ile 
idc gii il amento uopi 10 t 
\ ni 1 meglij d 1 f ighiti 

si » sto mi 1 non r 

qui n piu dame nti i co < 
i un apme/z untilo ni li 
squ idi 1 eli e i 1 he Boni/ 
in hi a md Mo ad un 
bu ii 1 id > « tt r cumi 11 « 

n id ont 1 de 1 e 11 t\ 1 *•( 1 
u ve u siu 1 ni 1 a uni 
S't in io non uo ( 1 
1 li m ) III 1 e vu ) t 
md ni In gì 1 m » 1 < b 11 
di I nr i 

HI’ t c t i 1 1 

1 o m nu riti n 1 un ìcu 1 
tu icio B > di it e t o 
I i 1 citi M n 
me B 1 ci Ili 1 1 


interventi sicuri e dfsarman 
ti salvando il iisu'tato ad 
occhiali P qui dopo tanti fi 
sdu si sono sentili anche de 
gli applausi 

Giordano Marzola 


Riva da 
Leggiuno 
sdrammatizza 

LEGGIUNO 23 agosto 

Profondo liposo per Gigi Rivi 
dii si e il/«to (pu st ojcrì vciso 
li 11 IO Usciolilo sulla porla di 
(«sì un nutrito numero ili gior 
n ilistl in Uti sa 

Itivi quando ilio MIO Iti \ar 
cito li polla di ruu In mostri 
In imi ju 1 plessit i pi r I ini* rissi 
imilici dilli stili)pi» «Non è sili 
i< sso niinli d| str ino Oggi sono 
In funiglM comi lultl 1 miti coni 
pigili di si|uidii Non sono in 
inmphto disiti nrdn con i iispon 
salili! dd ( iglmi uni sono ccr 
tissimo di iiuordnrnil poiché ti 1 
Infuria 1 li richiesi 1 la differì n 
t'i e minima » 

Qm Hi 1 spi a 1 ingiungerò Io 
lino — I 11 detto Riva — per si 
lulin lirnro c domani mi riuni 
ro dia squadra 1 polso clic dopo 
iv pi parlato con 1 Ing Marris il 
imo taso sai 1 risolto » 



Gigi Riva (qui m allenamento nei giorni scorsi con Niccolo 1 ) ha inscenato una clamorosa protesta 
contro il Cagliari impuntandoti sulla questione de! reuigaggio 


Bella prestazione degli etnei ad Areno (2-(M 

Nel Catania 
Fogli è il 
gran regista 

Ottimo il pi imo tempo , poi nella tipiesu 
gli ospiti hanno sostituito ben sette tito¬ 
lari • Molto lavoto uncot a per VArezzo 


DAL CORRISPONDENTE 

AREZ70 23 igovto 
L Arezzo formato 70 71 ha. 
fatto il silo debutto il Co 
inumile II banco eh prova e 
stato molto piu impegnativo 
del previsto I i squadra dt 
Ballaccl ha fatto di tutto pei 
non stiglimi e di fronte al bla 
sonato Catania I siciliani 
dal canto loro nonostante la 
foi7ata assenza di Baisi, han 
no dunosi iato di possedei 0 
una intelaiatili a solida, nn 
cho se dovranno lottale mol 
to pei non retioeedere 
Gli etnei hanno dimostinto 
un afliat intento non mdifTc 
rente, con logli pumo atto 
re a centrocampo ben eoa 
diuvato dallo scattante" Pere 
ni e dal dinamico Vaiani 
valido in zona offensiva do 
vo il tempestivo Cuaz/oni 
ni sempre siputo sfruttale 1 
suol suggenmenti unitamente* 
a Bonfanti e* Gavazzi elemen 
d molto est 1 osi 
Nelli ir Itogli udii berne e 1 
pitan Buz/accherv notevole 
sicurezza ha destato 1 m/iano 
Rado I a dife s i comunque 
uvei 1 uni culi c ire nz 1 d 
pieptuAzione Che ubini laci 
litato dall airetnmento eh Or 


Ottima prestazione e autoritaria vittoria (3-1) a Massa Carrara 

La Roma continua a crescere, ora 
poi ha ritrovato anche Cappellini 


Lorenzo mimetizza la Lazio nell'allenamento di Grosseto 

Fuori Chinaglia e Mazzola 
il più bravo è stato Wilson 

Le prove della tei ita metroledi ad A lessatali ia e dome¬ 
nica a Palei ino - Poi il 6 set temine il detby con la Roma 


Doppietta del centi a\auti gialioros»o - Anche 
Vien in gol - lleneia liducioso in un glande 
campionato - Da legisti are la difesa - La Ma*>- 
sesc, neo ptomossa in B, è una bella lealtà 


lacro che pu un ragionalo 
ann n it ernie mi Ma *>c il < pia 
no» dell astuto I attuto < so 
uto a nultuc con)u\ioin nil 
le idee di f’as'.alatqua igeut 
tal mannqei chi Mtlan) « di 
IieiOìt taddi Ito stampa dd 
la ho ma t pio s< mptt sialo 
utili a noi die i nomi di Chi 
licitato 1 conato t Andieuzza 
risiili uno un (munta 
Insamma abbiamo potuto 
risoli ue m parie il rebus 
rappresentalo da questi he 
vuoi! biancazzurn Diciamo 
che dei (re il migliore sdite 
rato dal 21 della ripresa al 
posto di Mori otte n i ( appai 
so legnato Ur?uo pu eh 
zioiie « (Oh pnnit pi oit da 
multai o per tolcu di Ioidi 
o usto (he un in uiano oh 
vi nt tomi il paio (tino alla 
tie du oiomi dui era l rim 
p ulto pu ( uditi » ( hi il 
m i alo ai noicmtm non si 
molto lusuigliu 
. .. ... a hai tatù i i on 

'A''". m ‘ JV '. U . 1 ’« ">!/« <-> » '"Kl" 

t hi i già at ’Ut t azu u 
tt in /1 di t l ni i uttt 
i uni a 

! bbt ( 1 1 ai no / o i o 
1 uto li inqt unta di dii ri 
ni u i i iato da {oo < { ii 
h } t ìs ) d ila ; 

se > u i li in 11 h c ila 
( i i/o t i o ) 
t I t h / 


ROMA /3 aqu to 
Ormai anche pei i bum 
cazzimi dilla Itizio < il arso 
di sfogliale la margherita 
perche giorni die ancora 
inaili uno ai pi mi sui impe 
gin si contano sulla punta 
delle (Ida I ultimo < pitali)» 
india mucoleih prossimo al 
l Ohm può dou la la io ai 
fioritila l Alessandria mentre 
oggi e stata la tolta del Pie 
geni in quel di Ostia 
Il pnmo incontro di (oppa 
Italia udrà la lazio a Pa 
termo po il grande «dubq 
con la Roma s empie di ( op 
pa il lì sdtcmbri anatri il 
pnmo mi antro ai eamnninnta 
saia il sdtnnbn conilo i 
Milan ai Hoc io ( s aribbe 
di dt far fìimaie j ol i 
nadir a traimi nuuqah ai 
quanto ma io i cute a fumi i ro^ud^ 

( ano l ori tuo " * .. 

discusso t d suihhih ma he 
ni (atfo dt uiraggu > nubi 

ia non « s (and i i essano 

l la pnn t n n nei t Don 
finn dopi strepitoso 0 
u (un tu n ( hn fìf / a 
se uno tr i i M i n rsi 
tu i fi s 

/ muti ir ì I i il i i d 

U i 

hi in i • u 

lo n ut l ni 


(Oin pilo pi capita del terzino 
« s pa caii lana mula d 
cenlrocamptsla si (onhnstu 
ma costi misi ( pine Se. /< hai 
tatù e (on ’a Reggina don sse 
?o naufragale e se il rumato 
di noienibrc non forrm ehi 
i oruih Joteiuo non iodiob 
b i di inalai duo /(guaio mi 
diano (previdente lo pupa 
in appunto sin da o al 
Pei \iidiiUcca e Cium Unto 
lento ( d h mpo della malti 
razione il pumo si nume 

muoia a roti iute allunata . , , , ,, 

con poche idee in testa min I m , hle , ve 1 ^<-0 d. Il amiche 


M VRC \T0R1 nel pi imo lem 
po il 2X i il F) ( tppi limi 
(K ) tu 11 i upiesa al 47 ( i 
uu I {>1 ) e il tt \ ili i (It ) 
MVsSlSI \ mio (! orinuan 
i Utchelin) l’alii, Oddi ((,a 
lassim) Nmls (I enei), Vii i- 
li /mi ( olomlio (Siimi) 
Di vistato (\gostim) Men 
unii I)il Huln Mh mese 
ROM \ (filmili Sciratti (Bu 
(mi il 70 ), PLtieil» Slivelli 
Bit Salitami! Cappi limi 
Vini (Sansevcruio H 79 ) 
Amai lido (1 ranzot il S8 ) 
Di I Sol C melma 
ARIMI KO rutiliti eh \ri/70 
NOIE spettatori settennii 
Amanldo In risentito Alimi 
zio della npiesa di una con 
fusione alla gamba desti a hi 
insistito all amie lu voli» il Gl 
di 1K Nazionale V ile ireggi 

DALL'INVIATO 

MASSA CARRARA 3 cg^s o 
I 1 Roma ( ont m ia 1 e h 
se tu anche se arn ora non hi 
nifigiunto 1 optimum qui sto 


hi Chini Italo non « mai 1111 
siilo a troiate la giusta po 
tuoni Culo non un il ino 
mi nt ) nuglioie pu 1 aue 
allopua qm sii gimaiu la 
/ ( uo < )a se e sa in a ufo « 
ih un (oipo sin anima / ni 
i saltami nh ai data 

\< a tipi e sa lami o tdal 
lì ha immesso Man nis a 
iros lo di lai (inalo < uu 
lino ha tuiutn 1 fo 1 po 
smoni (In tomi o gh lini 
assumcii in «empiema/» 1 i 
punta (Hi /«io 11 1 no 

i origliai , u qui ni 1 
som n 1 dm 1 1 < s ni 1 t 
pi ridai 1 / 1 oh / ni / h 

son 1 ( nuli a 1 \\ 1 i n lo n 
Ii 1 l ( 11 1 1 


l a n 
1 > h d 


1 1 


a in j 
1 1 ci un ( 


dd t 

pini 


• • I 
■ » i 


il 


11 1 iP 1 it 

a q 
s I 1 
tiri 
u il 


I i n 


< I 


1 i 1 
1 hi 1 


I in 1 


unhi 1 t B 11 
\ H sp 1 IL 

11 1 dilli is un 


i d 
un 1 


1 ! t 
! n 


( 1 1 n 
M( 


It t 


d 

n r* 11 1 


L AZIO-FREGENE 13-0 

W \ K( \ I OR I ni I pi mi ) li m 
po il I M »ss i U M 1 / 
/oli UtS (hm ali! H is 
M pisi i \ isi d »x \| iss i d 
il ( hm ali i il l > M i/zol t 
tulli i ipi « s i u | ( h m i 
li i di 11 Ilolsn d I 

M iz/ol i d H M tss t il 
i IloNo d l M iss i 

1 V/ IO Di \ mi i m/o \\ ikon 
( N mm d hi ) luto ( l i 
mio) (. ivi i ii ilo (dii t ( 

V nel ? i it// i ) Poli idi \ M il 
Ih si ( il d 0 1 ot tini ilo ) 

M iss i \J u/ol i ( hm ali i 
M itisi i \ isi ( il d j- Moi i o 
IH ) Dolsi) 

IRMI NI Poi Difilli si < \|o 
i i„ij ) P ti, mi ( I oi i ih ) 
/oppi (1 1 Hi mi) ( is inni 
I oh Iti ( 1 1 vi imi) Ri idioti! 
M iiigi i (l olimi) Pi/zie limi 
( ioidi ( i noli ( Miotti ) smi 
(Ju 


vole disput ita oggi i Massa 
C inai i dinanzi id un tolto 
pubblico < vinta du giallo 
iossi pei Ivi icon dm icti 
eli C ipptlhm ed uni di Vico) 
C ont uni i i cu se i u li Ro 
mi dicevamo puchi effett 
munte m sono notAD ul 
hiioii piovessi eli pai tt dei 
sini on (su iutt Del Sol Cip 
pelimi che st min i intuizio 
n u ) i iif irsi el tulli i pan 
« )1 i nell i se or --1 si u,ione» e 

d itpii11 dr i st 0 hi 

i inside i a ( « lu si i 
biiAti e ju sufficienti dism 
\c in i incile del nuovo o 
stuoli lssii piu (illude nei 
pi o< echidi il uggì Pillasti mi 
( \ u oo t pei in i M iss< sst 
m > pinihoss ì m e i o B e 
peni ci buon li pisui 
t i (|U icm i! i I se i ve ioo 
Mi piu ut mio p lle.su 
ei u s j mm ^ ibi i numi n 
il i «hi li u i dio din 
ul Ih ne i i at i s< n li tur , M ) 
i m ^i in uopi in ini o i 

11 le tossi ( ì e 1 i \ n e i t cto 

in n i i Cu utz ti ie 1 ii 
n il e liti » ti C if li III i 
in i t qu i « « s t n n firn/ i i 
i p« I (e / n 

i « sei ìpi i e t 
i i qu ì ne i i i i 


« ci 


il i 
t « sii n 
t in Bit s 


i / i e 
i III i 
>l P‘ 1 


Giuliano Antognoli 


1 

( Hit I 
I 1 lì 
X 11 II 1 t I / 1 ) ) ( 1 

i mp me ni t i e ( 

i u //e m u/ ) i tui i i 
( //i ci « cpi v« ì < w de v a ) 

I ss 11 (lini si t HI 1 II 

« epi it iiz imi die \ i 
i n un i ni i i, ti i 

ti i 1 n m n 

il 1 si l pp I S fi 11 

mi in li ei pi 
i tv \ n i ai un et ev 

v ei i in mi nt » « lu i n 
« «iva i ni)Hi tu i ei a 
t» eia U < mu i i/zui 

i 11 t in < io \ d< m pu 

st le jp.fi! silfi 1 sp idi ih M k s 
s li de ito eie II i R n i ! 
c e tana n e tu i bi i i sq i 


di i ma anco] i i notano si i 
saline e. kntez i i ctnlio 
e Ainpo Sono scino comun 
que elio Hlik i » i inselli i 
peifezionue* il s o Inoro pii 
ni i elio e ornine 1 il campioni! 
to» 1 lo slesso Heneia i 
ime partili pur in mezzo i 
tanli giudizi pi sdivi pii ì 
suoi ì ìg iz/i noi lui maniAlo 
di concordare on i uhm 
di \ alcareggi e dei crilici ts 
Ninnando comunque che lui 

10 m affiiuslen punii del 
1 inizio del e. impaniato 

r passiono ili i e tonaca del 
galoppo ì ìcoi d indo inn mzi 
(allo elio \imnldo \Htima di 
un lieve inloitumo luna con 
tusirmo che semini di sraisa 
enlda almeno sui momento) 
e slato sostituito nella npit 
sa da I ranzot aggiungiamo in 
tema di sostiUnone» che so 
no enfiati nei secondi 4 r ) m 
che Beitini a Smsenennej Pei 

11 lesto la squ idi l e urna 
sla immillata pi r tutti i OD 
perche Heriu i vuole cne gli 
uomini facciano il finto pei 
uni pai (ita icgolue e del io 
sle> ntii ne' di iv ei tiov alo 01 
mai uni mquidi itui i Pise 
secondo le J e u Ulonstielle dei 
guie atoii i s U v disposizione" o 
si e ondo gli schemi di gioco 
Illese tilt 

I i Roma se luci u i \ Mas 
si dunque* o pi diramente la 
squadm litolm Vediamo co 
me vanno le cose I inizio e 
indo peicln i gnllorossi eei 

< mo sopr inulto i e oileg i 
menu e 1 intesa i pene he li 
Masse se oppone uni eoi aggio 
si e lei ice h siste nz i u pili 
titolati uvei sin Peni pian 
pi mo i j ialini ossi pu mono 
sull lece lu dote iddi li 
Rum i e m v u Mgg > roi un 
geni dello stupitnso ( ipptl 

1 in I t\ mu i isi » m forni ì 
snn li mti t pucis nel tuo 
si i pile lineile ì minuti dopo 
su izioni \m uild i \ u n Di l 

Su] spi uu olite e pudici Si 
v l c OS) 1 ) l l))Os » in 1 1 R ) 

m i m van igei > )i i Mi 

Nuli ipte s i issi ni e \tn i 
t lido 1 1 Ri m i i ipit ulr i b d 
bit ue i ma di n ii) nen 
s I iute li t ne i )s t i di i i m 

1 1 mio e h< « , M issi s ( 

id i mini 1 et st mzt H 
sim t ilici i un m di ite s i 
Ut l s UH mm II ^ > il rie 1 i 
Mi «se cihlll le (usi isti ) 

o I Ilo I > ( Ul 11 i li i ì 
h 1 t 111 il ì rii un i Dm i i 

MI 1 1 Ofilll ili i i ili u OS i 

< li mt Uh s^ ut »no eh mini 

m n itili « ri in bini <cio) < 
s li ei di i uti u Cu m i 
i in inni melo le disimi e n 
\ « n n se ju d i i ) > j 

T 11 l H)M ((111 li u ) 11 

ni ì i 1 ii »ssj pe i u mu ,, 

1 i se h i uf mi) si i i s 
ì tt u le ni « In n n sj \ jo\ t 
n i nu nt i » giunge n « \t t 

mis la e udì i ma e In li it< ì 

t mi s duto ci \m u i ni « 
ri « \ ni t i 

Robei to Fi osi 


Jandl si e spinici so\e*n(o in 
profondila senza per altro no 
tev oli bene fu ì pu lutile co 
Ila gli anni auto notevole si 
e melata 1 issenza dell’aven 
Umano Mh olii che il vokn 
tei oso Gudmi ha ce*rcalo di 
rimpiazzale con mento 

I Aipzzo ha dunosi iato di 
uvei nnghointo m fuse ofjtn 
siv a con 1 apporto dell oopoi 
lumstft Gommato ma m di 
fes i sono Ubo rati molti li 
miti tecnici che 1 espenenzit 
di lancilo e di Mie ehi ave 
vano annullato nella scorsa 
stagiono 

II nuovo acquisto Pupo c 
piaciuto n lase di appoggio 
ma ha dimoslinlo vane la 
cune in fase cn miei dizione 
Comunque il piovane amaian 

10 possiede un bagaglio tei 
iuco pi e gevolc ed ivi a ino 
do eh c spumarsi meglio du 
nmic 1 arco del campionato 
ficnip'p ini i patiiom di cu 
sa i piaciuto molto Nardi» 
pei una sene di ottimi m 
tenenti o pei la s<cuie/za di 
mosti d l li i i pali II cenile» 
e mijio r ippaiso molto sle 
gaio Insogna valutare può 
chi sono stati msenli due eie 
menu nuovi non di) tulio tf 
intuì con i < ompig»i In 
fase risolutiva il brio eh Co 
minino ha dito una nuova lu 
(e ma le punì e eterno pio 
blenni di ogni squarti t sono 
pine dell est io offensivo Oi 
lindi litoti alo da ogni pio 
blrmi cn mauaimnto si o 
mosco con piu tianquilhla an 
ehi se in Ine iato tloppa li 
beiti dizioni all uvei sano 

Nelli suonila pirle dell in 
e ont io il C mania elle condii 
ce va pei due i zelo ha o 
stHuil i sì ite elementi a dii 
le ronza dell Aiezzo (he ne ha 
sostituito solo quattio ma li 
fisionomia nella gaia non e 
nuli it i 

China dunosi razione che i 
siciliani hanno la lordimi di 
poter dispone* di uomini al 
laltez/i (ics titolali Pince 
vole nel secondo tempo il gio 
co di \olpato e la decisione* 
di Ventina I Aiezzo deve an 
eoli Inolile molto se» non 
vonì disputile un cAtnpiona 
to di interni damino 

1 i pulita hi fido ìegi 
stime noie» liete nel pruno 
tempo poi ù eaduta eh tono 
per le ime» sostituzioni ap 
poi tate cu unho le» parli 

Stenio Cassai 

© < \i( O Io SpiOlllk (Il Mosi i 

) H il Midi el si sono qu ni ilici u 
pei li ùmili del h Heo colombi 
in M!lindo » Ruolin nspctli 
\ uni ili H Siuglm pei (1 t io 
M ilio od di 1 UfA 1 XM 1 0 

© il NMS I uisUftllmia M ir 
„nn Coni hn violo lui Rnver/ord 

11 Imnk del sinfiohie femminili 
dei tsmiionuli inUrmmonnll ai 
Pums\h nn battendo la neo /'Ino 
dese PU VViUcUn per ( ! (0 Pi) 
la ùmili del smelare mischile si 
sono qua Hita il cileno lume INI 
lol « 1 miU ini limo Hnv Ruffe N 


Così la 


MILANO 23 aacstc 
Monne mmùHcbe sono st Uo np 
parlilt il inU ini uto delh putite 
di Coppi 11 vii i ITO 19*1 i ìÌRim 
dmo I m uiu d mi7io delle sediteli 
il firn 

Dmm mn Ad afiOsla 11*0 Hirri 
ni N tpoli nr« 18 Ul dmnnm i i 
MUenibu Pro Vi anima V in st t) 
ii MI 10 lutii Malnnùi ori 211» 
Pi ri min il (Unni ilio di Unitivo 
dilli primi dui eininUi i (issalo 
t mm st h m 

PRIVI \ CIOHNMV 
‘'Unto l ìgovl* 

* Rimili Hnlofiii i (a si ita (mr 
,>1 i>) 

Domenici Ul agosto 
1 fiirmt Inmno e.iRlUri 
0 10) VUssim Pisi (1* Ul) 

filimi Vtmlinil mn ssi N 

er un 

( fili om ( omo Ini ( P U)) 
Mou/ i Vi i mt i (llvl 
I filmili Rii su i M intov i ( M I ) 

> filmo Vi* 7/o Nili in ( 1 I >1 
V i mini lu i nius (1 Ili) 

« filli) i Puurì» s impilili ì \ 

e 1 Ul) ■ in un I ot mn e P un 
filmili litri I inri nini v ( MI >) 

I ofifii ì I u luto ( 1 vtn 

8 di mi ( uui7un llomi 

I I Ul) P li i Ilio 1 win ( 1 (!) 

< fii om Ri fifiin i N ipoli 

e is un c si ii un c iì uu i (P un 

VI* unii « i m tu mini 
I fiimn V1Um \ uist ( l IV) 
si e ON 1) \ e '(1RN \l \ 


'nh Un 

siimi 

Il uni un i 
1 filmi 

1 ivmno 'I ■ 
fi mi * 


( tu mini 

Vi« 7/n \ * min (il») 
ii si tu mini 
Pisi c ifilì ui (1 Ul) 

(si <p un 

i in I m* mssi \ 


(1 Ul M dnnllnlnRin (I III) 

1 fiumi hun \t inni i i 1 IV) 

( nun Mot iti IO) 

I fiimn 111* sm Vii) in (l* 10) 
VI mini i \ »rtsi ( 0 ut) 
i fio nt Nm u i lmnmis 

(P viti 

i fili* li simpililin Inumi 
< I Ul) I « mi n l« imin i ( P tn 
fit « 11 I u mio \ i ut min i 

11 un bui ififii» < l IM 

s filimi I mis 1 i in ( M l il 
c il m? uo I il» t no 11 in 

1 fin li ( u mi \ tu fifiin \ 

I <1 0) l i ni un Napoli tl 01 
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- amichevoli 


Samp: Lodetti e 
Suarez non hanno 
ancora firmato 


Battuti sinor® ben nove record mondiali nella piseina di Los Angeles 


Nuoto «ultrasonico» in USA 


(’tti > Hall mattatole : dopo quello nei 100 inibii, Jiaiituma il piimalo di Mai A S pilz ottenuto m battello nei 200 fin falla 
'Sella stessa speeialitn la Jones i iliete i eeoid e titolo eoiiqnistati nei 100 - Hi ina Job (dibassa di l"0 // pi imato nei 200 i ami 


Primi fischi per i blucerchiati a Marassi - Contro il 
Pisa (1-1) non si è visto niente di buono • Lo ha 
confessato lo stesso Bernardini ■ Silvestri sta un 
po' meglio: la sconfitta di Livorno «fa ben sperare» 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA iciusto 

I fi Simprlmia c il suo pie 
siderite Gohnluom i sono 
fioccati i pumi (ischi della 
stagione idi nu i dopo il non 
certo Jclicr esoidio casalingo 
col Pisa ili» Solo Bunir 
cimi non si fa me i lUglia del 
(accaduto c spugi Non 
i c niente di nuovo sotto il so 
h figuriamoci vi lume di que 
ti lampadine mezzo spente di 
Marassi che cjuisi ti fumo 
confondete un giocatole con 
! altro F vero non si c visto 
mente di bello e poco di buo 
no Può siamo in rodaggio e 
queste cose non dc»ono un 
piessionaic Lesame della si 
tu azione t presto tatto ag 
giunge 11 matonaie fi 
quello di se iti pi e arricchito 
eia due campioni T quali pe 

10 possono avcie una serata 
meno buona anche loio **ua 
lez e andato abbastanza bone 
I odctti ha latto un po me 
no e baivi ha ‘atto poco Se 
i migliori eh menti non svol 
gono completamente i loio 
compiti che vuoi combinale > 
Poi cc il solito problema del 
le punte fornisci loro sei pai 
le-gol in 4S minuti e loio nc 
indovinano solo una pei sba 
glio finisce che quelli dietio 
si stillano si demoi Uizzano c 
non ci piovano piu o tentano 
la soluzione persmulr stoni 
bussolando tutto il siatemi 
squadia Insomm i e un gios 
so pioblema che bisogni n 
solveie con line Inumile o 
con altia gente > 

Vuoi due nuovi gioca 

ton > 

«Anche questo natili dine n 
te perche quelli che abbi imo 
più se cambi loio la maghi 
«he portano rimangono seni 
pie gli stessi cioè incapici eh 
buttai si dontio la mi chia c 
concludeic > 

La di lesi e a posto J Ab 
biamo visto un bel Lippi 

« Lippi o un elemento pio 
ncttente che peio non voglio 
huiciaie anzitempo Col Pisa 
si c compoitato diligentemcn 
te ma quando mi dovi a al 
fiontaic dei marpioni come 
Riva Altarini Bomnsegna e 
compagnia se tallisce li pio 
va anche soltanto pei un pc 
di emozione io piattamente 
1 ho puclulo Quindi pi elei i 
sco anelalei cauto Pelo mi 
pi ice e biavo » 

Con questo autoievole rom 
mento ci pai e sia esani ito lo 
aigomento Sampdoua Ce di 
aggiungeie che soltanto Io 
delti o Suatez non hanno an 
coia fumato il contialto mi 

11 presidente Colantuom ci ha 
assiemato che il pioblema 
vena felicemente molto in 


se 11 1 ma n i 1 o st e sso pi esule n 
te intei pellaio se ncorre i e al 
le hMt «li novi mhu pn ri 
solveie il «problema del no 
ve > ossi i de! centravanti si 
« mantenuto sul vago «orni 
due c he si vedi » » se e onci i 
eh ciò clic il mcicilo stesso 
otfrna In levita il pioblema 
non e tanto di no « he il niei 
cato offie quanto que ho di 
quanto < ssinuh Pouhe Co 
I intuoni puma di acquistili 
ha hi so» io di vendei e qinl 
che elemento in sopranni! 
mero q ìegl "lesi giocatoli 
come Ci stin Morelli Moie! 
lo e foli che aveva muti! 
mente offerto dunntc 1 tia 
sfenmtn 1 (‘stivi 

Sul Pi a il piu lusinghicio 
commento lo rileviamo anco 
la dalle parole di Beinaidi 
ni «loio ha detto 
quelli del Pisa si passavano 
bene la palla ciano diligen¬ 
ti precisi attenti e noi no 
Questa e il gioco «lei calcio e 
qui sta la differenza » 

In venta la squadra di 
Mannocci ha favoievolmcnte 
impressionato sia per pi epa 
iazione atletica e su pei la 
pidita eli manovra special 
mente in piosslnnta dell aiea 
avversai la impegnando ab 
bastanz i senamente ì ìepm 
ti anctrati bluceichiali ap 
pai si anema menti in qual 
che elemento 

I altia squadia toscana op 
posta ìen scia ad una coni 
pagine genovese il Livorno e 
riuscita a sci oliai a di dosso 
con un peientouo 2 0 affib 
hi do il Genoa il complesso 
di infcilolita se minto dalla 
sconfitta subita dal Napoli 
ìli Ha pii iti i usci! » e esiline » 
Non thè abbii «ompiuto mi 
picsf u iscendcntali te nc su 
no lo pretendeva» mi qualco 
si di nuovo « di buono pn 

10 meno di miglio)< mi con 
1 inni i dell i pieecdenlo putì 
ti lo ha liti) vederi Dopo 
tutto il Geno i eh SilveMi 
non e mtammle musano 
di fi i cui vie milita in sene 
C t vno ini ha intenzione cu 
non invecchiai ci c quindi in 
tende bi urial e le tappe con 
uni piepaiazione accelerati 

11 inissimo pei non ptidn 
neppure una bitinta fin dal 

1 avvio dell avventina fi ì i 
se mipiofessionisti Vi e co 
munque da rilevale che i los 
"«blu mancavano di linone 
Te n in f Quinl ivalle incoi i 
in discussione pei il conti il 
to r clic perno un giudizio 
sul complesso può diventi!» 
prema tino Meglio si poti i 
lue toise meicolech dopo li 
putiti che il Genoi dispute 
ì i \ Maias c i col Vau e 

Stefano Porcù 


2-2 fra Verona e Dinamo di Bucarest 


Il pareggio lo 


sigla Mujesan 


L'aibitio inventa un ugoie a fatate degli 
scaligen: Clenci tealizza - Poi i itimeiii si 
portano tn vantaggio con unirei le r e Bolli 


MARCATORI al 2T (lei primo 
tempo Clerici (ugole), al 
U’ p t Numvuiei, al 18 dii 
p t Bolli, al 10’ elei secoli* 
do tempo Mujesan 
VLKONA Pizziballa, Sirena, 

I andini, Mascetti, Battisi» 
ni Mascalaito D’Amato, 
Moscione), Cltnei, Mujesan, 
Nltuz.mli 

DINAMO CosLuilitiestu Che 
ìan Siamese u Dtleanu, 
Salgeanu, Dmu, Lucescu, 
Bolli, Popescu, Nunweilei, 
Nulli 

ABBUILO Barbai esco eh Cor 
mons 

NOTE Giornata tipica di 
questo agosto sole e qualche 
goccia di pioggia terreno suf 
in lentamente buono Spettato 
li 6 300 Incasso 0 milioni 

DAL CORRISPONDENTE 

VERONA 23 agosto 
Prima vera paitita elei Ve 
iena anche se amichevole do 
pu la sosta estiva le polemi 
che pei le cessioni (Bui Mici 
cl< ) gli acquisti contrastali c 
con gli ingaggi non aneoia 
tutti definiti Partita deluden 
te e la squadra scaligera si 
c un po svegliai i solo alla 
line del secondo tempo senza 
tiovare peio neanche allora 
un mimmo di gioe o d insieme 
Mose Inno ha fitto digmto 
s unente la sua parte lue ìelo 
e atte ito Mujesm c appai so 
i paite alcuni spunti felici 
non anceua ingranato nell i 
squadra Loise pei che di squa 
dia mvma non e e ne 
Con Clenci Mujesan ha tic» 
vaio raramente 1 intesi mi 
epiesto eia almeno pei le pn 
me partite gì » nelle previsto 
m Quel che non si prevedeva 
« n la quasi completa as en 
zi di cooichnamcnto fi i i eh 
veisi setton Usciti Meschino 
questo diletto e ipparso in 
coli piu evidente e Lue chi 
1 Ululatole de 1 Vi runa ha m 
una molto eh 1 ut ìaie c non 
« cne ci sin un gran e he di 
tempo a disposi/n ne 
Li Din uno e un <q lucili 
ehi g'oeo unpio iasioni) 
«le disponi cu lt minti eh 
p un oicline e orni t zi i u\ 


Deleanu, Luci scu Nunw< ilei 
e soprattutto 1 onnipi esente 
Dmu un eroe itoie d altissima 
classe Peio in fase di con 
riusione e mine alo u i urne ni 
il Ino risolutore altiìmenti il 
conto elei gol sarebbe slato di 
veiso Larbitro col suo ngni» 
inventato ha frisato il i sulla 
to che comunque conta fino 
ad un cetto punto m ina 
paitita che non ha visto un 
Verona duale speravano di m 
due ì tifosi corsi in discreto 
numero 

Nel secondo tempo gli sr.i 
ligen si sono svegliati t ul 
piano personale bau ten ito 
eh fai ve dei e ejualcosa eh buo 
no Buoni impiccione inveir 
ha destato il portiere ve ione 
se in seconda Colombo 

I gol al 31 D Amato sta per 
finire con la palla sul tondo 
a lato della porta ilimona t 
un inteivento del tei/ino ( he 
ìan lo aiuta a caaeie I ubi 
tio inventa cosi un ugole fi i 
ì liscili del pubblico e fluiu 
segni Jl Nuvveilu u idi-ma 
un bel p issiguo eh tt»s i eh 
Dmu Al 18 bolli coglie or nc 
un cioss eh lucescu c spi i zi 
il portiere ve ione se II „ol del 
pucggiopu 1 \croni tirivi 
con Mujesm che sii iti i un 
«nato pissaggio indulto cu 
C Ju ìan 

le miglimi ot< istom » 17 
del pillilo tempo un gì i r t io 
cu Dnu ie->pmto mn dUL» »lt i 
eh Pi/malli Al 2<) il \ ei. ma 
con Mose bino c Miiiism u 
uva solo porla ma Muiesin 
tira rito 

Gli episodi piu brutti il J) 
del secondo tempo Misti tu 
viene maicato iobust mante 
da Nutu va a li 11 i e Mi i r i 
un calcio il ventie al mine no 
poi fi finta eh ossei si ritto 
in ile 

C inibì unenti all inizio cft> 
secondo tempo Nanni d p > 
sto eh Lancimi ‘"tenti Ui> il 
posto di Mise il uto Oli i ( 
al posto di Mose limo ( ol nnbo 
(7» al posto di P/zibdli '1 
10 elei secondo Icmpo «su 
1) \ n ile» « d « ut i i 1 is ili 

Sergio Bragaja 


LOS ANGELES ig ~ 

S ino s Ulti i nc»ve i pii 
n Ut mondiali stabiliti d i„h 
« imi isolili ì » uleii ami ru i 
ni nel oiso chi campionati 
degli Stili liuti di nuoto I 
gmrmliMi «he seguono ti fa 
voltila competizione di Tos 
\n eh 6 se il ritmo con cui 
«1 oli ino i iceords non climi 
nuiscc dovranno ncorreie u 
ioti pu ter s per tenerne il con 
to 

I i seim/ionc susiitila dal 
»t punii inforniti di qual 
fri ncoids m « miniane ibil 
mente rinnovata quando Ut ri 
« inquo sono stati frantuma 
ti Addirittura uno dei jar* 
mal (quello dei 200 nel fi 
no» ( stato superato ben clue 
volte Infatti il grinde Maik 
Spi!/ nova nuotato a tempo 
di iccoicl nelle eliminatorie e 
si presentava come il nanna 
’e favorito per la finale se 
nonché nella gara valevole 


ni il i to o Spuz e sialo pn 
eduto ili ulivo da ire ri 
vali < » c non gh e limasti 
nemmeno h < «insolazione chi 
ìecord soutadogh dall ingoi 
do Gaiv Hill «he gii aveva 
fatto limabili nu 4iK) nudi 
misti 

Lnaltra gaia, maglia i sia 
1 1 quelli chi 200 lai falla fem 
minili m cu Alice Jones ha 
bissalo il ucci sso iipoidale 
nella analog v c ompcti/iont sui 
100 indie n questa occasm 
ne la loncs ha jhov veduto 
ad isciueic il proprio nona 
tulle tabelle dei record moi 
diali I a sec inda tei za i quai 
la arnvnte Colerla Mot c 
Daniel a loto volta sono an 
date sotto 1 vecchio ìecord 
Magia soddisfazione per l.i 
Moe che deteneva il precedei! 
tc primato 

Ma foise la piestazione piu 
inteiessante dal punto di vi 
sta tecnico ì ha fatta regnare 
Brian Job che ha letteralmen 
te poh frizzato nei 200 rana 


iniscm i ic oid eh 
tico Pankin « 1 « o slum ni « 
vi h buo li si u i mu ih i 
n qiu st i "-pc «ìiii 

dii di Job c Pinkiii v e 
un div 111 « i «> s \i libi m* „ « 
dire un abisso» cu cric t due 
se« «meli 

\ i sai« bbi un allo uc >td 
da aggiungiti il i piloti «n 
« a s« ne eh i mio noi i t S \ 
quello eh Ila si if « I a I \ ’mi 
mi tu sii « libi i m is« ine 
Una squ idi i eh « ih » il «Pln 
hps (»(i T in* Bi u i i lini i 
lizzato un ten po infermi e il 
prillino icu tuoni mi si Uni 
to dilla nazioni uistialit 
na I i « st ifii ni voi mte » di 
r ong Bradi uovi pito n 
i suoi componenti latici i eh l 
1 1 RII H ms l i" na« hi ( « tu 
nel coiso chi «anpionut do 
po «sstie stato lettoni//ilo 
nei 100 nidi! sti » libero "i 
e parzialmente i tallo olii 
nenclo il primato inopeo chi 
200 delfino» e questa cimo 
stanza escludi o ni possibi 


.r « u orni i jga/mnt pc i « 
jnc i i/ioni idenul i chi «puii 
11 

( numq u u i ut i ci v ìzi t 
di m « oid i 1 v. JiK> cu Pii 
hj)s ii s»( i i qii ile miglio)t 
pn si i/mm mondiiilc 

( n di im > non nulih « «jut 
s'u punto fon ire « i lloi 
un b lane u 11 issun v j eh i 
pi imiti flnor i stabiliti isi i 
1 n immolo piovoc«t i nel < 
hssilidn mondi ili f«««j 
nuovi record mastini 200 
eh 11 no Muk Spir 7 1 Oi 1 e 
Gaiv Hill 2Oi > 01 ) doisd \i 
ke st unni 2 no l >00 1 tn 
Bi 1 m Job > > 1 i Km st h h 
la hi John Km se Ufi 10> u UHI 
misi 1 (,ai v II ili 1 11 h ni 

minili 100 delfino \1 1 c Ju 
nis 104 1 200 delfino Alice 
Jones » 10 3 400 siili hbt io 
Debbo \k»>ei 121 1 Miglmi 
pusUi/ione dell inno 1 200 
stile libai 0 «Phillips (ih » 7 
)7 (> 

Harold Mitcheil 



LOS ANGELES - Gary Hill dopo il nuovo ìecord nei 200 farfalla 


il mese di settembre bussa alle porte con due importanti appuntamenti a Bari e a Milano 


La TV snobba Benvenuti-Boyle Baird 

Rinaldi non se lasciato sfuggire l'occasione [ Per Mazzinghi tre 

Ma era un colpo basso? pugili da evitare 


La squalifica di Macchia 
ha lasciato perplessi ■ 
Giulio torno campione 
d'Italia dopo dieci anni 

ANZIO ( Roma ) x 

Il iicntacu quenne Giulio 
Rinalai <i distanza di ditcì 
anni è riuscito a fai nuova 
mente suo il titolo italiano 
elei medio massimi Questa 
volti pero e sialo lui a fumé 
al t ippeto doloianto per un 
improvviso quanto imolonta 
rio colpo che il feirarese Mac 
ehm gli ivc a (o gli avrebl °) 
portato sotto 1 1 anima 

Rinaldi cosi si e arrapano 
to il titolo giazie all ìmpiovu 
sa squalifica del detentoie nel 
lottava ripresa quando 1 eim 
liano slava prendendo decisa 
mente in mano le redini del 
tombali munto Larviate clic 
alla vigilia aveva pi omesso di 
combattere affidandosi sopiat 
Lutto all espe*rieri7a ha avuto 
piena ragione 

Dg bordo ring c pai so eli e 
dere che Rinaldi, dopo aver ri 
ccvuto il colpo basso abbia 
tentato di riprendere il coni 
battimento e soltanto quando 
1 arbitro giudico unico reimo 
ni ha deci et a to la squalifica 
di Macchia Ganziate si sia la 
sento c idei e dolo! ante I 
stala torse soltanto un impie" 
sione ma e stata uni occasio 
ne c he a h anni un pugile non 
si lasci i sfuggii » 

N«‘l complesso 1 an/iate nc il 
si c compollato male Ha co 
minciato con un pi imo round 
smagliante proteso a non in 
«appare in scori et tezze Sem 
biava il Rinaldi dei tempi nn 
gliori Nella seconda e forza 
ripresa Rinaldi ha tentalo di 
entrare nella difesa del c mi 
pione usando continuamente 
il smisti o spesso doppiato dal 
gancio destio Nel quarto as 
salto Rinalch ha cominciato a 
combattere con larghe "ven 
Iole che il campione ha ineas 
sato con disin voltili a Qualche 
testata da paite di Rinaldi ha 
pero cominciato n preoccupa 
re Macchia 

li quinta upresa ha « isfo 
incoia un Rinaldi vecchia ma 
mera Lan/iate e paititc de 
< ìso clal suo angolo c olpendo 
il volto di Macchia con i ipidi 
smisti! seguiti eia rabbiosi de 
sin Io sfidinte ha mantenuto 
in questo lound un ntrio i ìrl 
to seri ito che ha cosi tetto 
Macchia ad una guardinga c 
i accolta di lesa 

La sesta ripresa si i ronchi 
sa con una leggera prevalenza 
del feiraiese che e imscuo a 
talmente a st oncaic *li nttn 
« hi di Rinaldi Scemi ri i me 
dia distanza e colpi al beisi 
gbo glosso hanno cai it«e»iz 
zato questa npicsa Nelli m l 
tinta Rina Idi e stato un moni 

10 chili aihitio in seguito iti 
una testata plateale u cl in u cl 
Macchia 1 an/iaU quindi lui 
ìeigito con rabbiosi colpi che 
h inno i iggiunto il Imi orse 

11 beisagho glosso 

Nc 11 i ott nitri tilt i il i i mie 
si Rinaldi si e litio pili uai 
ding« in he pc tc tir ut iln \\ > 
Jnipmwisamenle nel coi so di 
un hi tv se unbio \I k c hit» 
c m un montanti ckstm ha 
colpito Ititi deh al colpo ("Otto 
h c intuì ìD Rin Udì ha («iti 
to di iipunduc il ««imbuti 
mento nentic 1 ubino « i 
itivi imi » umane! indo il « un 
pione il suo in olo t( i Ut » 
nc » a questo punto si e gel 
lato al tappeto nel pi opini n 
j olo ! tn nclo intonarne il m 
duo eh turno che lui cont»i 
mito la ttsi dell ai bit io 

In pioceden/a il campione 
del mondo Nino Benvenuti 
aveva sostenni) cinque, njm 
se con gli <« spnring palli t » 
Smollili (due npioso) ‘opri 
ni urna iipiosi> c (»u mi hi 
( chic tipica) Il modiom si 
ilio min uro \mcenzo sci or » 
nc d mio secondo combini 
limilo iti i piolcssiontsti 1 ì 
i uuontt Ho pet li secondi v« 1 
fi D« C uh (\oghoii) eci hi 

nu in meiit it n ri' 
i s « punti in sei riprese 



Giulio Rinaldi e tornato ancora sulla cresta dell onda ma quanto ci 
potrà rimanere? 


Nella gara di maratonina di Montisola 


Massironi primo 
allo «sprint» 

Assenti De Palma e Ardizzone - Pezzoli rag¬ 
giunto e superato a pochi metri dal traguardo 


I 


SERVIZIO 

MONTISOLA (Iseo) 23 ogc o 
Assenti De Palma < Ardi/ 
zone la quatta edizione del 
Trofeo Mont isola si « ptesen 
lata come una gara di con 
sedazione pei i battuti del 
campionato di mai alcanna 
Massi ioni Pezzoli Gpici Se 
guidi Bassi Rii se h 
Come si sa Mont isola e la 
piu grande isola delle acqu» 
miei ne italiane una pei la 
verde in mezzo alle glauche 
icque l«l Sebino 11 pu corso 
in dur saliscendi segue il pc 
nmctro dell isolu ora in vi 
s a dell umida dimoia elei 
mete ami eh cannoni neretta 
nell isole!ta di San Paolo oia 
m vista della fibbitca dei «c 
mentieri eh T acuitole oia in 
vista della turi ila ìsoletta di 
Ioieto II tutto pei «omples 
sivi nove chtloinetit «he i 
c muori ehi dovevano pei coi 
hip aue volte 
icmpei unii fi esc a j «ausa 
dei 11 ( t riti lempoii i Mi 
o'iindo i coneoi unti si pon 
h «Hi» i„h oiclini del tnossic 
ip m natole M »zz« li jnesidui 
u d« Il t « omini la di i » \ i 
le C limane ti il sull splendi 
Itili i li pojiol i/iorip d« Il iso 
1 1 dia nula nume jjiu tu 
« ungi no nuniPio cu ajijiissi 
nati eh Ua gp ini ti \ « 
u »ti« oiìen i Ini pi im t s 
tu m j) u sr rii bivi m» ri 
t neh di cjtimdu i n n i i i 
puh nz i 

(.fuppo tolto I no ili vii 
h di ipnsoh CfbiUumiii l» 
in < in 1 n inni 11 h s« ut 
line ir intese G<oig« '"ita 
soggiorni i lung « >n !«)> 
jjhut ( lutici I i s i ippu r Jh 
j) »il i Mt nzmo udii « ih 

I r ipiri f st I c il Ih i \I is lt » 
ni « Pv/oh Su! t Usopi «n i 

» i Mi ti/ino » Mvni i) Gn i 
t« i jx di miui l < ornili 
< 11 « »i il dm 1 « uhm i 

II tir \1 issi n t Pi // )li 

Ih s u i iì < ( i niol i » a< I 
11 « unj)t h i » t 
\c 11 i chs « a su ( li / mo 
i dm squilli! jmupdono ij i 
p u it P » Mnn ru in \ i 
st d» hinnii del primo gl 


ro (tonino eli sft 23 1 11)> ha 
un allungo clic» gli fi vinci 
ip il piemie) eli tingimelo « 
acquistili uni vi mina eh mt 

111 Siti I IV ili I J) iSS ILgl «1 

pillilo gito dopo M issuom ♦ 
Pezzoli avvengono in cinesi) 
ordini t Segnch i ih rm 
tu 4 M unni 1 1 ) meli » * 

Gretrei a « ) meti i » Gelei i 

inn nipm 

*"i piocedc su un tali ]) a 
no tino a Peschici i I « nng a 
già lo c marino eh Pizzo i t ig 
giunge e s ipp u i i tjuella 
iraru ione Mass o n C on 
titilla io i chip > uc« u 
to fin cn Dopo la sanili 
su Menz n Pezzo nuact i 
ru h i a t pi »"h c ta 
ta metti d ant iggi seti 
bt i non ti sia p i in a cl « 
flit * pei M H" ini Mine ì 

ui chilomi K il naouaid 
Un c TI li u (l i m n a 
1 se t i I u pi i cu ( m n (i 
lift nn f n micitio o e" 
j m i e qupMo r n iu i 11 
nu ite li 111 pi i i "■ b i 
fi i mt i i jl i as « 

«he « y nube ri eh j 
so « b i t i 

t vii un» i h i le v pi i 
t p ni imi i ì « i z i 
Pt t "t inni m 

« u > «I i il j i t i „i 

(i ji p i " i i i i 

I li l } ni I) llt ) 

i « i u \1 r j 
‘tLl " Ir lllll < t » Il 

t \f l ZI 

s* 1< _U ) ) Jl i 

s in 1) ni 


c) ir st i it « i os ii i im ti 
t v\mu \ vi ìssirom iì i 

li ( « musi Ix st 1 « li t rnnpir i IN 
t lui uhi hi (Ir I |>< )< t isu in US 
Mito l'i 7/r li (ii 111 i «sii Un I i/ 

/ mu i ) » * ! Osi lido suo < 

idi I l s Mil tuo I ro I tu 11 s ut 
' l'« Il U mo» S IH) 1 I il n un 11 n 

tini |(h I.. Si li 

ni I i 111 i I 1 1 idi illuni 1 1 ni 1 1 

I 1 s i ili un uhi « i ii i ( "in i Mi 
I m 1 UH 11 » Ioni i(fts< h 

j ( I i il< i ( lidi 11 >1/ Ul 11 I 01 ) t s 

Km I m Di (li 111 < ish lt ì 1 ir 

i / un i ) t»l I I l M mi i M is 

I i un (( nu Ih Mil in old 1 ' i l<» 
i Un « lido 1) in t (I i 11 « isti Ilo < i; 

; hiik » ) 1 « M I 

* Bruno Bonotnelli 


! 


i 

J 


Sandro deve guardarsi da Rodriguez, da Hunter e da Jimmy Lester 


Menili sia pei orni aio si i 
fenibn t con il turno tinse 
cidi amio la nuota stagione 
puc/ilislua tlu saia ptoltabtl 
menti ni du sfiata da littorio 
SI) limolo t aa Rodolfo Salì 
ballili si uh omini ano a u 
dt « m ano r pi uni tallii > 

Hi di una (« ila impoit i i a 
Pei gioii di in sdUmbx a i 
S/S ut lindi Diente tate id ( 
Vig uelli di Milano Iti iati 
pioiìt S audio Ma ingiù I il j 
timo Lombailumnlo ambio , 
siano dii qUmmloie eh usto 
sto//os? inopi io nel Vigoiclh 
il luglio san so ebbe ti<nu | 
lato pai ialini alt posihK J 
Ma night alla io d lungo ila 
Kjld hidiardson dd \ei hi 
>( g in ( in gite rouncls ma a 
sua tolta i oigamzzatoie Stiu 
violo ii nu » c/eso » da in 
delie il di enea milioni a 
hit Smotta. Ruìundson da j 
cu (Odo piofessioitista da ha t 
da a se s/i sso « bbi Dilla di i 
(Inudeie pei jioi passati alla 1 
cassa obidhiamtnh m n s 
può giudicale quel I o da 
si (apnee U c( de naif i h 
Josi ad tostano 
Di (onsequensa la sieda 
dd « icst » sellami))mo pu 
Sancito M(r<.inqhi non ippa 
k Indice difaUt im eri an 
zi pei nunte hunqmdi seni 
Ivano il dottai Stillinoli nn t 
pnsaiio Romolo doinhd i 
m iteli inakei (lindo Ma<.>n i 
gin mamigci c tulli qh aldi 
coni paia uh (ld dui /«co 
/nielli da i u ponstibtli ai 
Sandro sono saldi so pia m 
toboggnn che dall alto I pu 
cìpria li basso pii subito n 
salire c poi npiombun giu 
fìlladi dall ufficio di i ut 
Canht sono qui usati pu 
esali pio questi nomi d 
probabili ai ut san pei Ma*. 

'’itiglii « imiioi > fui s 1 lanini 
[incinqui c fìong < Dub» Unni 
In/ Inumi/ lestei Può dai si 
chi nessuno dei he appioai 
a Milani per d meeting di I 
10 s ellemlve Ad ogni mono 
i pumi (ondulati al collaudo 
hanno ni coni uni la pdh ve u 
ra una pelle tonimi ma 
nunte annoda minile n 
Ioni qitolfuinni i aliano ossei \ 
Il reti tana 'lanuti Roda 
gin hdinlo di Cubi ma ila 
muoia oggi un posto ha 
pumi mai /usi nudi ae> 
mando l t si«c hox< insidio 
su s aio itila Inda (l'Io la 
t niistiue unsi ni ^aio mi 
baia o Sino Re ni indi pa 
ninnilo n assalir invilii 
guai fur ih i Inoliano qium ( 
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Pn hoppu s anaro \/«7^ i igl i 
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di \h ino ( ih/ « tn el a n 
inula lo cosi unsi al paiaj 
qui in'nu avido Palio Mt 
lindi un pu dindon tubano 

pi i hi i « ida ni tasi di t « hss 
SU C 1)1)1 si I I H ( i si pi I U 

11 1 ring hmn gli la (tot « t 
h d na uh a « « Itm e ''fon 
/ iti da Min dimandi n 
Omaha \i brasi a ionv da 
1 tuli/ ld Iman d inde mioio 
1 np» 1 ' pn ss zsc ilo dai Da 
Kota Si n a dubbio ì tus U« 
nini Rodngiu Doug Unni 
In/ t Inumi/ lestei nippn 
senta ebbi t ) pei Sanili n Ma 
zinghi spinosi problemi ! 
primo i on I mesuen lag 1 ei 
t, d si tondo an la vi lo» i » 
delie sui a ioni il terzo an 
il muscolaiP vigilie e / impeto 
di cario ai nudo 

\e pntrebbioo mene tei 
to pallili dt gtu di mi av 
Idìoin /a i \ igniti t P<io 
in iris ruma Sandro doi idi 
In ai « t thin un usi ho ut 
li la situazione di colise 
gm n a noi si pn si fila tini 
pule Hit u (dii già log a 
jk) d amnicto come po la 
gì ah du 'da in ansia alle 
su, spalh Non « la puma 
mila du soniamo oo pn 
bai Haiente non usuitela m ni 
moio l ultima luttana non 
,i affiggiamo a pioti io i nd 
s nonni ( la cani liana dd poi 

ado pei Snudio Nat possi 

diamo la ini illaidii dastua < 
neppure la penna distili olla 
di aìtii ni e oin peti so la no 
sii a , Ialina smani < non 
< H/s« a C lediamo h(inumidì 
h (he alhi puqm potrebbe io 
i ire tanto mah al Mazzinghi 
di 'inno quindi ih n pallia 
ino per toni emendi po ni 
hi issi /ni ni din die 
bili prt sso I ( adoii du t ut i 
un aliati) oppine agli (udii 
di un diiefloii du onsuh a 
il pugnato I ) Il mi issi m a de h 
ad ignobili» ( Inaio I o 
si sia 
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ih Sandro Mazzinghi mi nng 
ai Milano a Rati don ebbi 
balte) si Nino Beni e mii Pt » 
il < aniinom del monto pei • 
pesi medi « /velista la non 
da ( o i Dni/le Ra il di ’ 
Ohio sulla Iv ir otta (hi 
1 assalii oigaiv ■•(ftn R,i 
aolh Sabbafrv II ombath 
nu nlo uni sani inbh pii i 
titolo mondiali hd , u (d 
noio sulla calta si ni ni una 
sfida di pnmn omini non 
pi na a visi In pi r hu sii 
no M a lama o (ih la I \ no 
ha i/uesla se toc ona dd 
> spoi t non nft mh (U ( u 


Nel Tiofeo Fausto Coppi 


Guizzo di 
Di Lorenzo 


SUNO 
IV i 


i il li 1 


i \i hot 

I i >1 « i 


ri spini il i n Di 
lui « » ili i i i 11 / 1 / im 
n i (ili . \ a i s 

>H1)IM D XilRIXO 

ni t )itt n/o \ 0 i ]» t 


M 


I 


I 


lì I 

[ 1 I 

I ( " 

v 

M 1 ! V ) 


I 


ri i lui u guadi alo u \ 
si al anho dd Iiato iaì( 
stu o d( Un Sladio della 1 il 
tv io I no /( la Ioli 

< i lt I li om o i ph ulula 

i u i h nu mv da ( < in « )/«> 

Dt I uh / o n a il 
< m in il 11 11 ih a lo 

nn n Ini il Diti a i « m 
iva (hi la ni nuda na A Pio 
Rem ondi i Doi/h Rami im 
idi allenatone assai di piu 
du unno d od mosti tosi 

mi 1 idi» ii s pillami 

mont i i In (i aff ig</ono sul 
piccolo sd unni da un auliti 
io all (diro 

D ii/h lìti no f dmo d ( a • 

; t (/misi tinn > uhiu hi 

K 1 u comi l) n niscono i 
suo 1 ms minio orinai 
meni, il ì indoli di Rem c nu 
h n Ai dm Olii mal guido 
(pi i notti o /nuda shop 
palo 1 1 n ani io ud nosho 
sua l (imito Riunì 1 nmduoi 
i/)(u t hi solimi lima loisi 
i un C<e>e/(s ìiousial t dd 
i ng ( m il » i liuto ddla 
i un om Ri nd st mhni un ti 
io mpau di q rii siasi so i 
/in sa Nino Roi nuli lo h 
m Se lo ha ac( lt do pt i hi 
i lineila qui ni Italia i noi 
din (fu spini li mot h 
spalli pi ou tu unii simpn 
Pilo qui sto i in n’tui di 
s ( (V si) 

laDv sta i fu Dolile Rami 
uh iddi a maggioi « onsuh ia 
zumi fdeiisnn on telatila 
ingaggio S « gli i sputi puoi 
t stu i della I \ non sanno 
ifu d tight i r/« l Ohio timi 
un posto (vivai s so nei /vi 
i i () pi medi del mondo 
assumi a Noto a ( ai los 1 fon 
2 on a (oifldh a I ms Manuel 
h< di gin a in ddu I dth a 
Ioni luigs a hinn Carlos Du 
ui a Din ] idi va > al gin 
ui u I ni ti Salii u utile 
un don dd i eh inno Dumi/ 
Voi pi siuiu'ìea dit sono ih i 
fot ni (labili intoni peti liti (t 
in (/ispirici ;>i? / /j tetti i pa 
unii Roiinm « Gteto che 
« i uh idt menu si sono < ih ou 
dati di < visk/Ih n < iti ulh op 
puu intuì ssah 
(fu Doi/h Band sia un ia 
uhi ti st » pi ; \ ino Ri n t 
nu i spuialni nte pi i un 
i mbat/ivu vto vtu U Ji»(' 
libine lo ( o in i mano h pai 
Dii nnh /Kin gaudi pedi ih 
dal «in o ( o ) D vi h Udine » « 
Ri ni i ni ti < on Doug il in ! i u 
, (iiiftdh /ni inda anta 
Piuttosto a suo tinpo biso 
ani n lui a o di o sia d 
inali tgt \madiu sin l nn 
pn sana Sabbatini ni/tu issi 
mi ai nimbi mie giudi In n 
st < « io a 1 ta lana du tw a h 
quii te magai ai un io< > 
dalla Uno s (dola (illesi uhi 
pi i s mah dii ss} n ai n 
( < on a nu ila i i as li i m 

I I 1 ( I ( I >( S il 

l i 1 t r ni \ ( po 

li) / « Ul)/ lt ) l s,/l l 

m gioì ii i laoivsn 
} lazi i s ott t ì t stai n im ( » 
lo fa i va i ssima munì i 
\ n Ri, i 

ip uni i * hi i 

H Oli) (I, Qi Ut H 1 ì \ 
don bt an su ima p 

in i ih > atiil i orni 
i o ai i uhms ( lan 
la , Ih risu fi » i i o 
t (li a I o ubo tn t i h 
• ami i q i , 

a nin Iti os 

ihs i h I ornili 

! I I 1 N ititi il u dolo l I l 

\ tv si nio > un i i 

si </ ini )s i a la h h 11 
si o pt santeiì ufi in/iu 
) o a atf i ah s / in u < 
l [orninosi td a Sabfud ’i 
uniamo u dt du i nubi I 

/«UIC < OsfOIO ?ì unto niJH fo 

« 1 / pu i olo turno tiop 

moti hi s di t« i z > i q i u t i > 
dnu ma piotagomsti di n 
i ma ioni uni l o topaia / 
mu /m o I anali Ih nn st 
so i Inni spanno'i tm t i 
s< n d d in la iti i on t , > 

) U( i hi n hi issai ( i ) 

b \i t( > i 

i Imi t "«j it 

) il» r 

Ni ) st U » o a 

a, n (ii 

! 

Giuseppe Signoi i 


Gli eroi 
della 
domenica 


I primati 

Por valutare bene thè dia 
mine sono i nuotatoli uno 
ricani botta pensare che loro 
battono i pruiinh mondiali c 
noi io» Mussiamo a staigli 
dietro Non a slarijli dietro nel 
la vaici dove ci nuicimm 
mo solo so ci parmotlossero di 
«saio un fuoribordo a 

state i dietro noi toner* >1 
roiii'' dei primati mondiali 
che loio battono 

Nei tre giorni dei canipio 
nati imencam ne hanno bai 
luti Unti che non si sa piu 
bene anche perche pi imo li 
battono poi li ribattono poi 
li shibattono e uno ci si per 
de Por dorè un ideo John 
Kmsella pui battendo il 
mondialo di Schollander nei 
200 i momenti non entra 
va in finale perche celano ol 
tri sette che to avevano hat 
tulo piu di lui e quindi il 
suo tempo eia solo I ottDvo 

I ultimo utile per essere am 
messi alle finali 

Si capisce elio succedendo 
questo poi i gioì nali che 
si dividono in metafisici c in 
positivisti perche sono seni 
prò diretti da gento molto 
colta - parlino di mostri o di 
marziani — i primi di si 
iuri c di )cts i secondi 

Noi piu modestamente ci 
limitiamo i spaventarci pcn 
sando che sui 400 stile li 
bero il gin citilo «insella ha 
nuotilo m quattro primi c 
due secondi Ora per favore 
tondo presente che quattro 
conto metti sono appena un 
po meno d» cinquecento e clic 
cinquecento moiri sono In me 
ta ni un chilometro msom 
ma non e eh»» siano piopno 
due passi Bene «insella in 
acqua con la testa sotto che 
ogni tot bi acciaio torna su e 
lui spehnea la bocca e pioli 
de fiato senza bore ncqui (io 
quando nel 39 ho visto John 
ny Wd&smutler fare* Tirzan e 
nuotare cosi ho piovilo i 
imitai lo nello specchio d ac 
qua d» San Nazmo a Genova 
e a momenti lasciavo all a 
sciullo il « Conte di Savoia » 
a Ponte dei Mille che e quel 
la parte del poi to dove al 
traccano con le cor.de i piro 
scafi importanti) «insello m 
acqua e uno di noi a piedi 
con le scarpette da ginnasti 
ca arriva puma lui 

Ma la cosa piu spaventosa 
è la faccenda delle donne 
Quelle brutte i agazzino .ime 
ncano (non clic tc t sgozzine 
americano siano biotto per di 
sposiziono di Nixon e che 
quelle I hanno la faccia an 
apatica dei fenomeni) quel 

10 brutte lagazzme nmenca 
ne dicevo se venissero o di 
spulato i campionati italiani 
di nuoto arriverebbero come 
monte in finale Bella forza 
dico qualcuno se sono pii 
mattile mondiali & logico clic 
arrivano m finale con lo no 
sire lagazze che non sono 
nemmeno primatista europee 
Ma e ben li leirore aon par 
lavo delle filiali femminili 
parlavo delle finali maschili 

i tempi di Debbie Moyer di 
Alice Jones sono favolosi |>er 
i nuotatori italiani di sesso 
maschile Non co sono mica 
tanti che riuscirebbero a bai 
toro queste ragazzine con la 
faccia da topo e i muscoli da 
sollevatore di pesi che con 
una bracciata potrebbero rom 
pei e il naso ad un paltanuo 
Usta 

La tiistezza non deriva dal 
fatto che questo mette in for 
se il nostro prestigio di mo 
scili latini (anche perchè il 
prestigio dei maschi latini e 
solitamente affidato ad ,altn 
argomenti nati sopiatlutto dal 
la propaganda) la tristezza 
dotivi dal fatto che noi po 
poto di marmai dio vivono 
sulla riva di un mate che fa 
miliarmente chiamavamo «ma 
re nostrum» fino a quando 
lui ci ha pregati di dargli del 
tei perche era notti a la mani 
ma noi popolo marino se 
vogliamo competei e con i nuo 
titon e le nutatuci omerica 
ne abbiamo una sola spe 
rama di successo imbai rat 
ci clandestinamente su un ali 
scafo 

E questo e li sle ricono 
solinolo Una infoi ionia die 
deuva dal fatto die gli ante 
ricini Innno tante piscine 
quinto noi abbiamo cinema 
cosi mei tre Spili o la Jones 
passano a giornata in ìcqua 
i nostri itlcli litigalo per lo 
spogi atoi Noi non abbiamo 
piscine p ichè tanto abbiamo 

11 unte dato che siamo i fi 
gli piedi Mli del cielo il eie 
lo o li dato I acqua Ce 
n e dappii tutto i soprattutto 
quando j iovo negli scantina 

I I > e l ìcqua o I elemento 
fondamoi tale pei il nuoto 
Rotelle niiumo li natura e la 
liberta (ero ci ripugna ip 
ungete cui pareti I acqua m 
modo da ti asfoi maria m pi 
sema In lasciamo libera Li 
beri soprattutto di ricevete 
scarichi iidustnah e di fogno 
Cosi abb imo meno nuotato 
n degli imeiicam ma m 
compenso abb amo molta piu 
epatite vitale Primati pei pi i 
mali anche noi abbiamo i 
nostri 
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Un fenomeno che conferma il divario tra Nord e Sud 

Le automobili più malandate 
sono in circolazione nel Meridione 

Le rilevazioni dell’Automobile Club - Dove finiscono le autovetture usate - In Pie¬ 
monte le auto più nuove, nella Basilicata quelle più vecchie - Il caso della Sardegna 


I< un nPinne filiti i un i 
w nell pt n vi tri umili/< 
n mu nuli* t <1 vetust 
i nomi no « trioni nu 
nrtiona i e imi u 1 j 
velino dal eli i \uu mi 
bili ( uh flv n u '.in 
pelo un i s il pi f s i i qu ir 
a ( inh t m ino infili i 
qm sto si h uè (tiv ni t *, 
Mente r i N< rd < suri 
O-ji n » \( i„on j « 
v Ut !f c 11 dt lt i il >w 
turi < Ih n uin t „o ir ì i 
u p u Ut b » di n o 
/ioni t ut li i mie i 
p mi < ss» < ( is dt i ili 

(li 1 11 S pi( (f t isf t 
non ( onsidt u< t < ili ( i 
su t inti dii Pubblico un 
«Uro uiiom ìbilistKo essti 
di noto (he moltissimi di 
moli7ton i\ unioni pe 
bit \ il i st n/ i si „n il i/ ont 
a., tifile i i imputati 
( ì ut un i ie in pei t in 
t ni (un d o^ni min 
può i a » ut uh M nn nt 
dr i ni noi // 1 / om )n\ i 
t i e ifi< iios ne su fon 
fini \t c td( cju is senipit 
(hi q lesto indi mento su 
mfei ori n i urne » ci Ut 
uutovutuif mu u di f ib 
bt ic i unni ut c oJ de m Ho 
s c sso pi i indo f o p( ielle 
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di itti t puh» ha dt ni< 
o un i mu di e propr * 
Ni uinsuitt hi pei c i 
s un icg il s l i un si 
do m i v > i m s tuo ti i 
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n saldo e positivo no s 
„n fu i flit i u.. nu hi 
aumentilo i tiicoa/nni 
il tomoli sm i i r mi ido 
m mti us il p ow ment 
di itti legioni n quant 
t< stipe note i (pulii, demi 
1 u ndute id ut ic < 
n om \ intimi il sa 
d ni _ itivo minili i h( 
(pel i ipaloni in demolì 
lo o espili tuo auto (osi 
dilli s il if ( noi mt< 
in m sui a i jiU noti ) die 


i ii i i v* n m s c i i 
1/ u 

Ni 1 u t io » s t uip 
i i i i/mni i in i o ui 

ni u t i i i 11 p 
s m t t di li m ut 

ti (pasto < m otist itn 

(it n il U < i/i 11 o 

1 lf>7 liti l tilt( t i w f cu 
i dt li ol / >i 1 00 nu i 

t Po fn sì tr /1 [tt i 
i Pift li n « t 

il <r 1 U il ili 

1 1 o fi i ri i in n 11 

i n in l s i\ i|iindi 

ni k lt i n n 

t < iu t nt i fi no 

is) t I \ t I s MI 
n pi i n fi pi 

prm t i<<> mu m i 


♦ <i < t I i t i < 

il >t i i isii t e 
I* q i mi n n p is i 
n i < i t (siimi nu 
n (pi i sii m i f 
n (1 1 i 11 h m 

li i pi K lt s ) 
MIIOI Itili Ut I Ut* 

i li il i d hi muti 
n i si s i ])« ni pus i 


1 1 t I S >pl itili t ih 1 IV I 

d i f t l ns i D st nummi 
dt d p» t den dt t I il » 
i 1 1 jit i fnt minio 
f i t d i 11 in I n 
fi lllfl ) qui if fio 
v f i h nei t i i ( ut 

dt i f> is i u i t ì 

nip i / mi fi itit k„i 
n eli atto u iti s no st i 


tt * 

i< eh 

i t 


( Mtpf l il 

r c t meid/K 


(J » ^ Il 

t < 

m uh te 

ii 

II 



11/ 

ii ii 

) u 

n 

P S /Il I) f 

nu c f hi m 11 


U l 

( r (tu 

>01 < u 


t otist u n 

tl equtlib h 

■ 

Hit » u 

n i s 

)!< st ino 

Hi 

III h ae nu l /» m ( ( un 

** 

t < i f 

mi te ss 

n roti 

i 

n it i/t nt ì 

h inno tilt la 


»/ 




pc I l \ il ( 

i \us i i V( 

*• 

I P 

tt mtc 

(fi < S( 

n 

nt ( mbi 

i te Min he 

•• 

pu 

1 l< s 

t il tini) 

il Mo isf t 1 

Pugb t 

■ 

v mu nt 

eh pm autovft 

\ 11 « if„i< 

ni ptt seni ino 

« 





t ìcIu t ci nnovìinonto mi 



Movimento del parco auto 
in migliaia di unità 
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„ n i « qui uà md c i 
t mi meno favoli voli «le 
i me di i iii/H n de i Uhi 
t ( n i Qui stt sfm i n p u 
n o in \biu//o i 1 1 p( 
un il mi ti pc ì <n 
t * 1 timi Vene/ i Critili 1 

Ca ihri'i < Su mi « — I pt 
c ente i 

Inciti di nnn nummo 
pi ut iu <ti l ^11 
r mi d'ilo Pii iiionte i 

ritto! i//ano ii su di uni 
e i pti (filini la Ionio ti 
dii i —h pti cento» il lieti 
t n \ 1 1 o \di«e t -> pet 
(t ito i i T i n iiri i 11 Tose i 
ni il f i/ o i 1 1 C impilila 
(—1 pt i tento! 

\Io u spie minili possono 
esseie fomiti sul pi ino 
e(ononiei u dn«iu tosi 
messi ni luce Nel ( iso ae 
1 Sai dt sin ìd tsempn 
ohicit v< diITicoiti del « u 
1 nn mento dell usai i s 
(unibiliino con uni affi 
s ni ni a ni ) i i //n/iom 
i u/i t i n d 1 1 n < t nu nt 
«e t ini n ue u 1 ^r id( i e 
v to di in ) lidi < \ mi 

li dt ) i f i si i n 

d i i t in/ i inni i i 
1 ios( n i in B m f ii i m i 
in hi t s u o in 
n n p oh ibi uu i i i 
n i ime i qu H nn te it 
v id ulto usui 


Prova su strada della più piccola delle Opel 

Sulle «Kadett» ci si abitua presto 
alle comodità del cambio automatico 

L'automatismo ripaga largamente della quasi insensibile riduzione delle prestazioni ■ Per le partenze 
in condizioni particolarmente difficili meglio usare la leva selettrice • Consumi non eccessivi 


N it i nell igosto del 19» - 
li Opel Kaclrlt < un t 
velluta supciallcim ita ut 
t inno fede gli ollie due 
milioni di esemplati ven 
duli e il uiccesso che qui 
sta bulina ha ivulo luche 
in Halli dove e il pi imo 
posto nell i mimali icol ì/io 
ne di automobili del giup 
po Gelici il Motois Nalu 
i limonio inche pei U 
< Kadett otto inni non 
sono pissat invano nel 
senso chi sono sei viti a 
nngliojaio ancoia le caiat 
tei isticlit di una bei Ima 
che si ci i subito imposta 
sul moie ilo euiopeo in 
quei settoie di Olimeli ile 
(intorno ai 1100 cc) nel 
quale la coneoi lenza eia la 
piu folte 

A di mosti azione della 
peisistenle valichi i della 
bellini li Opel qu indo 
ha dolilo di cambio auto 
nn*ico Utile le vcltuie di 
sua pioclu/ione - h i de 
ciso che anche le « Kadett 
losseio disponibili op/io 
n Umentc con il c unbio 
Hilomitico La decisione 
potevi appiino mentiti 
dal i la modesti t Hindi ita 
clell i volt ma mt 't nchir 
sto ne h inno subito dimo 
sitalo li oppot limiti in 
che pei un mricato tome 
il noslio ciu liutii veiso 
le mio con ( tmbio luto 
malico non poche pieven 
/ioni Uni piov i su sii idi 
effettuati pei ollic 1 jOU 
chilometn su ti ieri Ui eli 
ogni tipo ti lit duo lt 
onici ma che li Opti 111 
v isto giusto 

L ido/ioni del i imbio 
uitom dico conte si si 
nducf indù r ni n 
ecc tssiv uni nti lt pnsti 
/ioni di ovili tipo di vii 
lui i e può miluut I ( 
itvolmenlr t|u melo li ih 
U n/\ inissimi < («nu 
stilli Opti KidtU n 1 
polle lusso d< li pi V 
eli soli i<! C\ S \| ) mi 
il Noi non ibbi un ) 
t it ) dilli H n/< th i li< < 

11 pt tt( il i mele Ilo < ì I 
( imbuì uh et unto I ui i 
incorni menti lo ìbbnn ( 
i ih i do it un i t > in/) i 
pii tic olm io l(t i u 
intuì di un lumi m 

l obbligo rii pt c et den/ I 
lof ito HI me ìoc io di m i 
sdita bu < nn unirti i 
ni i uni un i st i uh i in 
dt ImI heo ttl ut ndo 1 > 
st i ilo li U v i d< I (1(1 
loie nell i pMi/ioi t O 
ni pass ig^io u voi iip 
poi li i v riu ( osi intoni i 
tu mieli c ibbi uno pio 
\oc ito lo pc^nmunto del 
motoic qu ndo nei ft ì u 
do biusc imenu ibhi mu 
tenti di pi 1 - u 
Un li (Ot ve mei U di pc 


Rubri i a cord di 

Fernando Strambaci 





Il frontale della « Kadett 
agli automobilisti italiani 


la vettura diventata ormai familiare 


co conto sf si con ide 
tano le <oncli7K>ni in cui 
abbiamo costi etto 1 mio 
ni tlismo i vinone lì lesi 
stcn/i n i/i ili t dii 1 ic tl 
monte hm onli ibi le in (on 
di/ioni eh ni uni ipptm 
appetì i nomi ili D Ufi i 
patte li tn flussione ni 
tornatici ci )it l u g unente 
ucompnisiti dui mie luti 
ghi chiloiiielii di munì m 
colonn i ti iu tosti idi 
t ili solo pei il puzzo dii 
ix(faggio c dui nifi ì 
l liquefili pu coi si nitidi 
ni tinto pm che ibbnim 
de hbe i it unenti i ninne i u j 
\ lue uso ti itine ovvi» 
me ntt nei jxi oisi di non 
l ign i de il i le v i s( k lt net 
chi consente di bloee ut il 
c unbio s ili » punì i o sull i 
st conci i munì 

r que to il gin o \ m 
I i°gio ot lf ì to d il ( mibu 
iu tonni ho moni ito ulk 


Opel i di cui ibbnnio 
vuio occistom di cjfeu 
puci dillusinienu uni 
volt » 1 iss ili li Ivi sul! » 
poM/io k 13 i può pi < 

Ih munte v i ig t uc sin » 

ili i s munii nto ri 1 c u bu 
1 Ulti (Il i firn puoc cu 
p usi doli i lt v de 1 ( in 
ino II solo u no c he i 
iischi » di 1 uc 1 ibi neh 
ih i di liov usi poi ii dit 
Iitoli t 1 oin i \cl ) ili i au 
di di in ni i ( luti i c on 
I suo ulivo tmbio uhi 
c mici ( ioli il to >i i\ 
peci ile chili In/ont fon 
i minili disili j ) il itti I 
pissi o delle ni ilet no 
t ubicele ititene nu **0111 li 
vi eie Unte ile pei li pi 
iggic dille mute itili 
11011 i qui Ile upt uo i « 
pn se link fu que'- ult 
n o e no ini it 11 i si vi » 
li il e ì / » i u (ciu non 
u pcuoie u ‘to km oim 


bist i piemeir i ìoi do 1 ac 
e Ir ì itoi< ni m mov t i e 
detti kickdouni p i inse 
ine mtoniìticìiiK nte li 
secondi si pissa intoni i 
tic ime nte dilli secondi 
ili i punì i nello slf sso ino 
do se lt velociti non su 
pu t i 40 ehilomelu o» ni 
I t u loca i missini i i i » 
giunti sul chilomtUo lui 
culo con velini a i pieno 
( u ico c sii! i di 128 c 111 
Ionie t ì oi iu qu ni pui 
i quelli ieali/7ib»le con 
li stessa bellini con culi 
bio meccanico Dui mie la 
piovi abbiamo pei eoi mi 
medi mielite km 0 (t coti un 
litio eh be n/m t un con 
suino non eccessivo si si 
considei i i he ibbi uno 
sciupìi chiesto all i vtl 
tm » » ni issimo de Ile pie 
t i/ioni Resi » eh chic < he 
come pc i le t'tie K idoli 
1 1 tenui i di sii id t ( buo 
ni che t tieni ono sod 
disi uditi e e Ih nell i v» t 
''ione p nv il i I equip iggi i 
mento r Ir ulmiluie ono 
dt ilio t induci l un 
ptee do ime << che non m 
mi nuoti usuilo I pio 
bleni i ile 1 po ici ih tr ulti 
uoi< mutiliz/ibik eli chi 
«ludi m u » li nnimi 
rb siculi//» i comunqui 
mutili// ìbik (i indie) eli 
i on uempne di (ernie i 
pisscggeu* si -,1 \ iggi i 

rou lt bore he Ite di ufi 
/ione ipetle 

Pei molti uilomobi listi 
pui (toppo li Ricicli 
lus o lutomitu i e un e 
bellina iti ictesubile Costi 
inietti 1 ibi uno lue 


Ecco la nuova Ford «1 

pw 

f Inutili Tti'lÉ 



3i st ii jv 11 io tolti e detligl ite ma li Foicl In gn presentilo n 
imene in le Ford Toi no modello 1971 Nelli foto u i Ford Tonno modello 
1971 esce chili I ipt d Montaggio dello slibil mento d H ipev He P Int II r li io d produi o re 
delti nuovi lor o t 11 questo stibl mento d c ci 800 ut li gio inlio t 


Nel lunghissimo «Delitto e castigo» del sovietico 
Kuligianov proiettato ieri alla Mostra di Venezia 

Un Dostoievski orizzontale 

Il film appartiene al genere puntiglioso ma inerte> delle illusi razioni rii clas¬ 
sici della Ietterai ara - Smoklunorski nella parte del giudice Collirio 


DALL’INVIATO 

VENEZIA io 

( » haìistst a al io In 
utr user tati ìa ltaciti tont 
di Imi enfiali dia oqht in ru\ 
si abbiamo affiti tato oqqi ’t 
hi tu < mi n I Deldio e 
( isti„ > mi i di Kit a lt s Itici 
da sai 11 ( i hi h uhqmnoì 
in hidìu t t m i i t pii il 
7* <70 siheimn n il muda nn ri 
U ihhtt itali isf otto a quel 
li oi q noi ni ma pei s ih 
ah iiquaid i a i piali a di 
moli ssmmsti > di 1 t nu ma 
In inquinili l( Mosti a 
non d qual lo U saia ni li 
s'i dilla distili) noni (nn 
uni ciati ni tutt il tinnirlo 
Alunno alti (uaiantu tm 
unti i ha pi Olia ss i d u qista 
l uà (Inimnnn laionit ut 
dunqut i hi u hi ronussn il 
}i n ih/io di qu nn d Uni 
piLSsoihi nela sua intuì 
i Pii hi con l ( idi ( i 
iti dia i hi n n pii si i 

■ montcqqio ihi hanno o < npc 
to dm anni so o tu munti 
di po(o i non si t nudo i 
hmpo uniteti ih li menine i 
lindi tonali solfai tol ( i chi 
sostieni (In aqh auloti san b 
Ih dispiaciuto di ledei Ito 
buti i pumi piani (he abbivi 

, dono il) etili ambi h jinrh del 
' lopeia da Coppo inqmnh 
scritte sot lappasti 
I Quale che sta ta j ulta in 
pt t posilo la ai casta» a ino 
nosctuta dallo stesso punii 
olio so illustintOH ( die il io 
man o di Dostoiei si t non ha 

■ ino fa i unu < ( < 1 (issassi 

I wri dilla ie< hm usinata al 

1 n uni i b is a > ha a fio ni i 
to i In pn tutto il ìesh 
so ) pitale Ih ai et so le qua 
ì r nonno elaboiati t compii s 
si un ittin ni molti poso 
uaqqi I pui rinomo equal 
nenti stolti! ■* ns pitto al li 
Uro aitami ) mini nanna 
fatto tulli i uni pn dect ssori 
i im matoqiafi i < leatiah d 
capitolo minlusno s t t espia 
min in Sibilla r min indo 
al n in nw (impatti) lt mn la 
trtma la pio ih mal ita iellato 
sa che in l f sS ha di tto non 
•Melissa pm lussano lui t 
qiamn ha (onunqm mai temi 
to tutti t nKtaqonist t mal 
aito paqinc e panini <o n qud 
a pedani un (tu m un mu 
| solicino i a untala di mona 
a aliando fiondaiuut hi bt 
I ne fidato di tanto nuhaqmo 
pei il piu colossale C.ueiM 
' e pace 

1 Rispetto a nn peto Ddit 
to e cast go < addo ittura po 
trio e intimista con noe lussi 
, mi ambienti micini ed osici 
ni un iato di paku t c di 
I t tu l uno st ouio di lunqo 
lime putii bui qh( se inoltn il 
fin fu un ioninunla misi 
ah l( s lo su totissinn mt 
tute minhi i ( udiamo an 
una la nailitiua < tu Ai thai 
Ifomqgct anta u mposto pu 
la i c( h a has i tuoni /tante 
sf di ( tn tu I (In s itto I aspel 
to \ien< aia» > età albi Unii 
to s poq a pei quanto si on 
a ) noi pm i spt issila 
Imita menu anni ta u tto 
ì Pian filane hai si età nu 
i tato qu a \ etti u m ( opna 
I \ alpi pu la sua uHìuinata m 
tu pn timoni di RasKolm oi 
1 p isonaaqio iln auto sedo! 
j to d lusso Ctriqon C limata n 
< uh mente scomparso/ f/'r 
pica dell tsptessio/nsmo ledi 
sto c lecitina quahlu anno 
i a)po Ih tei Ione m Amen 
co sotto la quida di tosi f 
' ioti Slembile/ <1 quali a dii 
inni a det suo (Ohqa uni 
1 c se mbodussi ani fu la U 
quia di Si tdnqailoi allei e_,o 
I ai l il (italianista i dell (tu 
1 ton i 

(on qtaiuti tbit a minati 
ilio tatti Dostoiu si i ta a 
suolali ntt munitiait /pi stia 
da i due assas m o tudi i 

tt < moialbtaton i il pos 

snidile ii toso < la (imi mn 
i nnnto m mu oc ni h stoni 
I chi non sciupa annuiscono 
1 m un alno mito un Ma Do 
stoni slj notei a pn metti) si 
qui sto c albo 

\on t osi il ( nea ti m 
aundo a disnosi ioni un di 
ni so ( pm sul tuo memo 
la pm bisomo di si citi mu 
«(ostie 1 mini ai untili 
(ime zi pai Un i orni ha 
itti) K ulta tanni a un pm 
ino nimo mh noie accontai 
tallitosi d una np/odu ioni 
mite i passila in oqui n 
o non ( ma toni a iu a am fu 

i isiqi uni qh stimmii 
b ottin nifi nonni nifi (hi 

i it m 

P no i i sa im ut man 

( hi i n lati Otto i nto iu 
i udii il i n apo ai no a 
ut it i ()• i atn unu i i 
d • > ( qm i litio i i 

t 11 r i i tispe nr*; 

< p hi \ a i i 

hi li n t i q 

i t < i 

ni n ili 


I lt 
t 


• qua 
l / 


n 

( O I 
I 1 I » 


* ( s mu 

i fu i h 
i i it 


piopn) i sotti i c quintino 

i spi issilo hi dm aiiiaqn 

msti om \t lo stuuenh 

misiiabilt dthoh » u ha 
muso pt i filicina il mondo 
dai Diciocchi) t P fun io 
nano astuto tu t teah s ala 
un In lui m Ita sua inltlhqen 
a r si ni la (hi qh iniit m 
(Olititi pu osi dm a imz>a 
strada ut le m condii uh 
qh uh ah si non i tu (odn 


t n nspt tt t i nntu ito 
Iti huliqianoi (il otiqtm 
qi manina si nu tatto ioni 
sun t ai puzzate anni ta 
pii nn moto d impianta neo 
11 ahstn ( I i ( is i do\ ( dillo 
< tu s< misto n it lite» ulti 
in tih usuila Quali pnsuìtn 
h di lt Assai laziont dii cima 
sh salutili non uede chi 
tutina na apula al cinema 
dii sui Pai i stu quitta du 


il i siici ni c iu assn i 
delia < </i b;(i 2 if)M in la s/o 
na Uh ima an i ih sf li 
\Iosha si l< ssf si otta un nu 
si dopo II /iSS ai abbi m 
tuilo tuohiihilnu ntt i \ ( nt 
hi uni pua Insala sull attua 
hla dolala ai )Lipsia (>Uh 
Paniti hn 

Sitando ( om iniqui che mi 
hstnal dtqh ultimi anni pi 
mh ì qolaìmulti la (indili 



VENEZIA Jun Taratorkm e Lov Kulignnov rispettivamente interprete e legisti del film sovietico 
« Delitto e castigo » proiettato ieri alla Mostra alla presenza del ministro della Cultura clell URSS 
Ekiteima Furtseva 


Documento iloll Arci sulla Biennale di \ enezia 

Basta ton la cultura 
asservita ai padroni 


VENEZIA jos o 
I t Biennale eli \ enezia 
continui ì due il suo contri 
buio ìli \ ( li ) 1 uì ! dei pulì om 
ine he nel PI/O eoit se ni 
to m un comun e Uo di tubili 

10 st ini me ci u ,iov mi del eo 
uni ito piovincnle dell arci 

\sm)ci i/icme Rio e divi Cui 
lui ile !t ili in i eli \ enezi t 
nell » in eli 1 p il i//o li ! c ì 
nem» al lido Con il conni 
me i o t i Uo disti ibu to in 
< h< ui (inuline uff r i) qui 
l< » \r liono putì li nell 
m ick ( » piopoMtc lt 11 ì o 

Ulti ih (Ih i li dd te lì ih 
eulluit (d ilei e tir eie Ut 
pos ibiht i pi i ipuie un ì pio 
spt itiv i eli inizi itivi cullili ili 
clic ir lime ni» po sirn pone 
ìlteui nivf 

Il collimile ito dell ARCI al 
lei mi He 1 litio Oggi la 
Mosti i c meni itogi alici li 
RAI 1\ e i seni/» eh infoi 
nu/ioni t di emulsione opt 
ì mo ionie tiunit nti eh I ‘«iste 
nn eipitihsliro i cucio come 
line 1 il mise linimento 
ck li i h Ut » t he c kilt i di 
da e b » uu ini ito i laKi 
v lini ì eU I potile eh i p ttboni 
quth I indi urtili listilo lt 

piopi idi il i i iv ile gio 1 Ulto 
n usino il » iz/iMìio il con 
sumismo < ce 1 ulto questo per 
oicbcsUm i oiguii//in il 
colise uso citile masse livoia 
luci il loto stiutt lineato 
Il coiiiunic ito igeumgc e he 
li ulti Ile tu» ih d inno vo 
Ioni tuìnunle « involontiui 
meli i ile ontnbiito ui un si 
tr ma r hi l> uqiii ri t tutte 
le ,) ti u < ssi mt itti in 
tt minilo isti ti ir lo spett ito 
ì l ulo ev idei< d ili i ic ili i 
(Olivine n lo (ht vi sopii iti | 

11 vii » ehi li ncoitc m 1 ih 
hi hi di oue 11 i elle v i ( nel 

11 oc H » borni nel mdolo 
con coni etti ilu imiti consti 
mi tic i < di fiuti ime nto pei 
fu pis ne I ideologi » de i p i 
elioni eoi Idi v do» i < he 
menti Inniio m mutine con 
l i bi ogni i< ili « iv dm t nn i 
I ni (lu (i m i t ono c v ngono i 

t •'|)l t ! n il II IS^i I u »1 l | 

i h i fi di ( oi o i i ivolgt | 

I }ini mi i rii ttu ili ) id I 

(li t I pi > li isti 1(1 11 1 

11 ibul 1 litui l( Usti ( 101(1 . 
! t (iv no id e In mi nc 

i n i l( mui un cn 
i u 1 meli i d» I i 

i * i 

\ I i it III 11 li i 
p n pi ) t )i oi 

i il i ( l cioè u 

i i Iu in o e m i loie 

i i t n/i mi!» il t il) 

I pi (MI) fili 


Sanimi 
Dai i* jt\ 
ricmcrato 
in clinica 


j ) i i m < 11 n 

i n Di li M 

il il i il i in 


(ausa de) picrici m uo fI h m 
tendono stivile litio deve ts 
seie il I ivoio cultm dt ( i 
tesi che dovi u no lue ! i o 
i ue issienu i un ( uh opt 
i u sopì utilità ( mdiMx.ns » 
bili pn poti scuoleie die 
t itilei questo sts culi che 
( 0 (K et viole ni i oppi mie « 
itilde indie he 1 uglu ni i '■c 
di I tvc» i mi 

In mento dir piospctti 
ve 1 \KCf indie i li i 1 i)to 
pu impegni 1 ippiopm/to 
ne citilo stnimento ni ennto 
gl ìfuo pc i un uso piu iitic o 
fUo ed igile 1 1 cieì/iont dt 


sminuir eh «enti iti m i tu 
linmigmc c nu m dogi ìhc i 
pos i ts eie I ote isionc eh ci) 
b dtito < cu »pt itili i c 11 1k ì 
< l t nuov ( pie n i c ondici* 
t i/ione ck 11 » i ili » loe »le 
Tn td modo conclude 1 
(fornimmo i polle bbe 

lai uscii( d Ih i ( folli del 
1 1 Uh m ih mi P ti » i di pelli 
col» (Ih lini hi e c i v ano 
solo d i di po i ( mine mele 
c » li dot un n i ione di 
u ili i t tl nvt n menti < he 
^li nume nt» d 111 oi ì i/ioiit 
auchovi ìv » tene mo ( nmoi i 
ie a peggio i d loim ut 


a ili ant uo noi p( usiamo 
sciupìi sostenuti m c/i/ev/c 
da I (intonici dt un Pudoilm 
chi la co ntt m portili da 
p ssa tsisl(n (indù in m 
film batto la Dostoie t si i pm 
he ta mate na chi lomunru 
n sia i u issata ( On spi) t( 
modi ma c maqan dilettali 
m una i inuma nu nosh t 
qinnn In /((Ita a domanda 
tu si none i (hi sfata 
posta h ti otiti a (pu sto De 
1 Ut) e i .istigo a' quali non 
m qhuLiiia nt hi (ina n uh n 
h m la su un a di mano 
e in quali misura < s 
so sut l espitssiom di u la 
alba dialoga < <1 una / tt 
tienila (on<( ioni ( (l non 
do aspetto ( c/ulli (In 
in su di tino alh modi di 
ioni pn it ih Mi am m su (h 
si mt ssic nu quippom si < t c 
\« / dm tu il suo a a ton 
us poti dotto in modo contili 
< e tt/t o tali domani a 
Piiiìh una di l ina i ta 
iispuslu () Dostoiusli l> si 
hadun. alta litio a » atto) a 
ha ingioili il n (fisia di lo 
mudai si pu h troppi ornis 
suini / spi) dosami idi pn usati 
lo e tu si tl (dm fossi sta 
to j)iu lunqo unse il ) Imo 
sfttfbfq multato piu itìou 
i abbiamo uu/unu noi di il 
(emù (he la tunatua uhaio 
sa non (mussi r ss eie sa enti 
tata Oppun si ha d cornqqio 
di una hasposuioin libo a d 
un api io<ioiu < /? c/ / 11 ri di am 
mudananu nto » di upnisa 
mudo < alloia non » sudi 
nude ( ondn uhi i. le tndipa 
tu di Dostoiu si i pu «ooi 
uhi si dei suo (unpo ioli 
dannati m blouo in ,uc 
i ( i nn 'isti o di I uzm 1 odn 
so tulan alo (Itila soldi 
cu has! olmi oi 

U i lo stani to duilebu o u 
q aiuti sudfon non sunpt 
In n i isti) ni l R SS h sua pu 
bu mutua poli uhnt< a u 
Jispombdda oda i ita i di 
si ( ( optiadai toni dot tei In 
io dnumi mia intuì st 
ni si io con sa tiqh aitisi 
dopa nspu ihun si m 1 c 
ma (hi firn mbanusu 
sm nome So/o osi ntult 
i suoi i a oi i d ute uu uh u I 
bui a noia naia u)stn <' 
dii a t m ite n ishi uh < 
polii bini o sosti iu u In non 
iosa huttaulia ih t < hu a sio < » 
tt Dipoi alio (Oidio i i)o< 
su c notasti n < h biuta 
lita h( sf nu 11 u om pi i iu 
ui una i m an ora indi sdì » 
sub i acid abis i n bau 
gitano i < nvt maio 

Ugo Casiraghi 
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Radio 1° 



Severino Gaizellom 


Giornale radio oie 7 tì, 
10 12 13 14 1£> 17 20, 

2 3 6 Mattutino musicale 

7 10 Taccuino musicale 7 43 
Musica espresso 8 30 Le 
canzoni del mattino 9 Voi 
ed io 11 30 Vetrina di un 
disco per l ostale 12 10 von 
Irappunto 12 43 Quadrio 
jho 13 15 Hit Parade 13 1 j 
U n pizzico di (olita 14 Buon 
pomonqjio 10 Programma 
per i raijìzn 16 30 Per voi 
giovani Estate 18 Tavoloz 
a musicale 18 15 Lo mio\c 
canzoni 18 45 Album disto 
ynhto 19 05 Serio mi non 
troppo 19 30 l una park 
20 15 Ascolta si la seri 

20 20 Oonachc dell Olymp a 

21 05 Luglio Musicale a Ca 
podimontc 

Radio 2° 

Giornale radio ore G 25 
7 30 8 30 9 30 10 30, 

1 1 30 12 30 13 30 15 30 

1G 30 17 30 13 30 13 30 

22 24 G il mattiniere 

7 43 Qihardino ! tempo di 
musica a 09 Buon staggio 

8 14 Musici espresso 8 40 

Una voce per voi 9 Romana 
o 9 35 Signor» I orchestra 
10 Li potlalncc di pine 
10 35 Ciminolo Itomi 3131 
12 35 V/oInno t in disco 
per I estnlc 13 Ondo et 
lete 13 45 Quadrante 14 05 
tulio bo* 15 15 Selezioni- d 
scojrafica 15 40 ti conili 
mti om i IG Pontcrid ani 
pr ma pirli Velimi di un 
d sco per I eslik 16 35 Po 
mondtan ocondi pirti 

17 55 Vpeutiso m musica 

18 50 itascn suino ostiti i 

d 19 05 Roma 19 05 

19 55 Qindniojlto 20 10 
Corrado ermo posti 21 Mi) 
sci blu 21 15 Vvdcltes <» 
Fingi I 30 II disconano 
22 IO (| Gambero ^2 13 
Con Me npnccm m I cuore 

Radio 

Ore IO Concerto di apcr 
Urrà CI ide Debussy Sonali 
pei vietino r pianoforte 

10 45 I Concerti di Geoij 
Friedrich H Tendo! 1145 Mu 
iche il inm d oggi 12 20 
Mus du. piTitklo 13 lutei 
mezzo 14 30 L epoci della 
sintomi Poter lh|ch Ciaihow 
ski Sml um n ■> m do mi 
norc op 17 15 30 Arlecch 

io 16 VO Lodivij \m Beo 
ihovcn Trio cono.rtanlc in 

ol nnq poro 17 10 Robert 

Sduuinn Qua. letto ni la 
minore p 11 n ) 17 40 

Jtiz on 18 Notizie del ter 
o 19 I Qindnjln 21 II 
I tornili lei tirzo Sette, art 
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PROBLEMI DI MEDICINA 


Quando «impauriscono» 


VISITA A UN'ISOLA «DIFFICILE» TZiZZZ* 


A Vaiadero la spie 
I ascensore privato) 
e vittorie della Rivo 

( uba non i un isola faulì i 
\on lo / pu msuino ma so j 
nrattutto pu chi vi limpi 
tome questi la usiti tomi 
turista I problum dii tl pò 
polo tubano a Urani a in qui 
sto periodo non siuggono un 
di( i dii non a (uba con 
I intinto di trascorri tu una 
k tira di poiht sdtimam 
(i i sta attrai errando < 
lo ha ditto di tarami titt La 
tra nel suo (Incorso dii > 
lucilia — uno dei momenti piu 
difficili della sua già tanto 
ampi nata esiste tua che solo 
io slancio rnoluzionario del 
>ito popolo - cosi i no < un 
mediai > da isserò in mille oc 

< tsioni inteso anche dal 11 i 
tutori. ouastonaU — « / am/o 
ael mondo sonatista possono 
fargli su perori 

Può ambiale dii limitati 
i a dell « i mtà i icaiize » di 
portare a (uba f con l assi 
sfilza lumia dell Italtuust\ 

20 turisti — la piu folta co 
mUna del mondo capitalista 
thè abbia usuato l isola do 
po la i ittoria delta rii olitilo 
ne — sia cadula in un mo 
mento poco opportuno 
In effetti così sarebbe sta 
lo se il i (appio tm istico a Cu 
bei fosse stato inteso nel mo 
do tradizionale i ita nei gran 
di alberghi lunghi soggiorni 
u spiagge f imosc passatelli 
pi scacciapinsicn 1 turisti 
clic li inno usuato Cuba al 
tiaieisu l organutcumne del 
giornali dei comioi/sfi italiani 
aiei ano in ri alta nella ginn 
de migi/oiaiua viti ressi t 
passioni die andai ano ben ni 
he la semplice cimosi la del 
/mista / loleia conoscete 
(uba tu oluzwnaria nella sua 
mteiezza con / suoi entusn 
smi e •e sue difficolta tendei 
si conto di pei sona di quanto 
difficile ed esaltante fosse co 
hunc il socialismo in un /so 
la cosi nenia al piu potente 
imperialismo del mondo / co 
si lontana dal lesto del moti 

10 socialista 

I due maggi lontcmpoiana 

< he « /1 mta Vacante » h i oi 
ganmato sono stati quindi 
tuttaltio che inopportuni < 
con una somma rùatu attutiti 
bassa oltie duecento po som 
hanno usualo taiga patte del 
I isola hanno preso contatti 
diretti — e questo a Cuba c 
estremamente semplice — con 

11 popolo iubano sono enfia 
ti nelle sue case hanno usi 
filo citta famose e località 
meno no'c ma acche ili sto 
na hanno discusso a tu pei 
fu con dirigenti rivoluziona 
n e con gli uomini impegna 
h nell eccezionale sforzo di 
)accolta dello fiicchcio Ma so 
pi attui to hanno paitecipato 
assieme al popolo cubano al 
le due piu dite;se e significa 
lue manifestazioni di questa 
(state cubana il glande car 
nei ale die per chea giorni 
sconvolge la ula dell isola ha 
s fot mandola in un unita gene 
tale festa di popolo e al ginn 
de raduno del 26 luglio vi 
piazza della Rii oluztonc doi e 
lutei Casho ha pronunciato 
1 01 mai famoso iliscoiso sui 
moblemi dco//07nici di Cuba 
destinata ad entrare nella sto 
uà di questo popolo eroico 

I appunto vi pi elisione ili 
piesto contatto umano e po 
litico con la realta cubana da 
pade di un cosi grande nume 
o di italiani che e stato 
messo vi alto un tentatilo di 
rendere impossibile il maggio 
ai pumi l r )0 turisti impeciai 
do l alte) raggio a Milano del 
/aereo c J e cloìeia tiasportai 
li all Ai ana Tentatilo senza 

< dello fin ha aiuto come uni 
a conseguenza quella di far 

sopportare alla connina un 
noi pienslo maggio in heno 
( n pullman fino a Piaga da 
do e evn un luibogetto delle 
In ee aeree cecosloiacche il 
gì appo ha potuto laggtungue 
l li. arra 

a insita a C uba pei uno 
sfiatitelo inizia (o si concili 
d< i dalla spiaggia di Vaiade 

10 una delle località balnean 
piu famose del mondo Po 
sti proprio di fi onte alle coste 
degli SI iti l ititi ad un centi 
naia (Il Unlomctn dall Ai ina 

\ evadem i stata per qualche 
decennio una dille località di 
nUeggiahva pi e fa ile po al 
onn h i gli i omini piu nccln 
del mondi Io s/anno a Usti 
montai e h mite pnneipcsclie 
come quella chi appvtenna 
ai Dupoiv ih \ainoui gli al 
buqhi hi sitasi / ai pessimo 
pii sto tulli imi pisi un i ara 
umduion da < con asci riso;/ 
ila aa li stivi e pittano fin 
sulla s poggia ehi ah amen 
cani h inno tosti luto limanti 

11 dominio di Balista (accia// 
i iceifn <lu ufi in giusti ai 
bugili vii decliniti ai dieci ari 
ni ma amena r/ticicriti tengo 
io a passine li la cnui i ta 
i o aton i uh n i < macìa t( 
io i migliali yh sludutl 
solanti 

I qui c he il gru / no dalie i > 
ha sosia! > ahnni gioì ni na 
I la t da i tonni ni nh i i 
c ii l istituti pu Ito s I* 
i ) ino le a tu s > i tm i 
n id i di osi mi t (v ì i 


ggia da dove si vedono gli Stati Uniti Negli albetcjhi elei miliaidan ameiicam (dalla stanza alla spiaggia con 
trascorrono le ferie i migliori « marheteros » gli studenti piu meritevoli II discolo di Fide! Castro Eiron 
uzione Meschine manovre del governo italiano die cerca eh ostacolare in tutti i modi I m/iativa dell Unita Vacanze 


l a tecnica dei tiapian i coi lei no I i hDi i ci i >1 f o 
ma i itenute impossibili alle volle I oir,ci i bino o t tpae" 


mio! o > pii 

cere c e sic s o 


mia motoscafi per lo sci tutu 
tuo ni / cd istruitoli po la 
pcsia subacquea) si c subito 
intuì onte con la proromper! 
tt unlli di pia sto Pai si la 
fnit della ac cotta detta canni 
- la « atra storica» (hi se 
non ha i iggiunto lobo tino 
do vi milioni di tonnillah di 
induro ha pui s tmpn fai 
lo reali tu la maggior prò 
dizione a tutti i tempi i di 
tutti i paesi - ai eia pollalo 
a l aradu ) h tingati di (fio 
inni giuid da molti paesi po 
eollaboiar con i cubani in 
giusti mt vitro di usuo su 
disi filila uh si noriegisi da 
nesi ut* lanuti latino ami 
ncam noni coreani qiappoiu 
si bulgar sout/ici tedi sdii 
della ROr gioiam temouah 
i degli ^tati indi I stato 
r eli incori ro con questi ori 
gale di gioì ani n lontari ni 
una loi alita dote quasi si si or 
ge all nnzzonte la (osta digli 
Stati Ludi il pii tenibile 
nemico dell umanità c o m e 
frequentemente a Cuba ungo 
no ihmmati — che rende con 
immediatezza l idea fisica die 
questa non sia piu un isola 
dei Carrubi abbaini mata seri 
A.a legami col icsto del mori 
do e soprattutto quanto rapi 
de siano le trasformazioni vi 
questo paese chi tempi non 
lontani in un queste spiagge 
(rana pi api iota pinata dei 
piu grand miliardari amen 
cani 

\Ia il sfitte dal passato ari 
iota molto lecentc alla nuo 
la epoca storica che Cuba 
sta ipendo lo si ai iute (in 
cor meglio nelle ulta ih prò 
lincia meno frequentate a 
Matrvuas tome a (icnnuqos 
a Inumici come a (aidenas 
r qui che con (incoi piu fn 
alita che attrai c i p issibilc 
(ilei c quei contatti citi etti im 
mediati ioti l uomo della stia 
da ((militati dal desiderio 
seni pi e cnieitibilc dei cuba 
u di pallate con lutti di co 
inimicare soprattutto agli str i 
meri ta grande c sper ic iun ( fu 
stanno ni indo 
/Vessano nascondi le difìi 
olla e i sauditi che que c, o 
ìopolu sta soppoilandò lo 
stesso discorso di Castro d 
i luglio e /esempio piu s 
mi fu alno di un modo spie 
Radicato di esporri am hi gh 
ispdh muto fatoia oh della 
calta Ma I opci no lo stu 
dente d contadino che si in 
onlrano dinante d uaggio al 
intimo dell isola non si sol 
fumano molto sulle chf ( i>t 
ta del momudo lì ncnido 
dei tempi ni un (uba ira 
pi (ideamelile una colonia de 
/ti S tali indi gh anni dello 
sfruttamento totali dell isola 
da parte dell imperialismo il 
periodo m un la nechezza 
ont sfiellata di ristretti grup 
pi aumentala la miseria e la 
ignoranza della maggior pai 
ti della popolazione cubana 
sono ancora nel i icorclo di 
tutti 

Oggi le difficolta non sono 
certo di poco ionio II li 
umamento generale la man 
lonza quasi totale di molti 
beni di consumo doluta ai 
blocco imposto dagli Stati Crii 
ti sono alici libili da chimi 
gite ma difficilmente il cu 
bario si so penna a lungo su 
quesi problemi nelle sue con 
iosa 9 ioni Sempre i temei gt 
loigogho di aie re conquista 
to nel giro di una (henna 
danni dei beni pi oziosi e v 
? viuni labili l indipendenza e 
d prestigio nazionale l climi 
nazione eh II analfabetismo lo 
accesso pu tulli ad ogni li 
po di scuola l assistenza sa 
intana totale e gì aliata la 
pi listone a tutti gli anziani che 
non sono piu ni guido eli la 
voiaie l eliminazione dilla di 
socutpazione 

Nel suo discorso del 26 hi 
gito — vi quella patte sulla 
quale i resoconti dei giornali 
occidentali hanno totalmente 
taciuto pu citare soltanto gli 
aspetti odici - Cast io ha sue 
cmlamenle esposto i dati di 
questo viluppo mi settore 
della s anitu nel I95t> operaia 
no H 209 UiLOiaton dieci an 
ni doio il loro numero era 
saldo a V/ 6/6 A e! campo dii 
/istruzioni puma della n 
l adizione in tutte le scuoti dii 
paese w eiano iscritti 9ih > 
alunni nell anno l%9 d) gli 
studenti ciana saliti a ’ mi 
doni 2/9 46/ O/tre due milioni 
eh pei sorte che frequentano 
gratuitamente la scuola in un 
paese che ha poco piu di ot 
to milioni di abitanti 
Per il turista italiano vile 
tessuto alla idi e allo siilup 
po di Cuba i colloqui iori la 
gente semplice — lai dilati (la 
una lingua non molto chiosa 
dalla nostra — indicano con 
immediatezza il senso del inni 
mino percorso da ( uba dopo 
i successo di ridi ì ( c/str 
(osi come eshunnmuit ut 
li pu compre udr re la alt 
« i bona sono stati ah v » 
ti t (hlxdt to c hi gh dati mi 
hanno aiuto con diligi uh / 
munisti ionie d c vnpigi 
Miranda cape (ulta commis 
Mone storica de' /(( ac// 1 
i aria c vi i mi rubri di un > 
citi numeiosi (limitati per • 
dift su delle ntohi ione er r 
gii opera < ah immillisii t 
tori c/i un glandi ni pi c 

so per il ( incanii i > dio 
uc cheto mi pollo d ( a n 
fuiaos ( (on d onij agni Ir 
ani t or r (sperarti nt <i II 
mta c hi h i par c / / > 

l t i li ci ( dia i fi 
I I I 


\i In in 
l\ n u cu 


/ nidi m ntic driti pomi r ig no 
di) ' di limilo il turista i s 
sa t( talmud di esseri 4 ch 
Dii ula un militanti come /< 
u nti uva di migliaia < tri ih 
s/anno a pinco II disco so 
di istio 1 1 /tatto piotai do 
chili sin paiole non seno 
so 1 1 vita un mierrnm rito (in 
nquarda i cubani ma ctic in 
listano ta passavie « U toro 
ioni di tutti Soprattutto 
quando Vichi dono mai 


< meato una lunga sera di 
obiettili indicati di tappe 
non raggiente ai (pandi chf 
piatta da sua rare per otte 
mrc la piena littoria della ri 
i eduzione ( ubami pai la di 
gh onori del gruppo dingen 
t( (« Bisogna signalan in pii 
mo luogo le nostre resjjonsa 
lutila i la mi i in vai titolale 
Verri pi e tende agallo di indi 
enti lesponsabilita sostenendo 
che non lìgucnciano anche me 


( gli altn (linqud ih la r 
minzione Ihntiopp a qui sta 
c uhm dii he non po sono i< 
rispondere fai tlnunc solimi) 
ni adeguai( Miglio irebbe di 
re al popolo ime tium un 
t Ih o o un gho c untili ili 
digli altn Ma in lenita sa 
rebbi ipocrisia da pai te no 
stia lo aedo die noi capi 
di questa inolnziou siamo 
costati troppo ((in ni nostro 
appicndistato »> 


In nomi i i onn questi si , 
(essa tolaìmuiti di esseri (hi 
hnlst pu riconoscersi fin [ 
tetti i i (impugni di un popolo 
che vi <ondulimi «stri ma 
mente di'huh sin (inalidì a 1 
noi anta miglia eh distanza 
dalla piu glande poteri’// mi ' 
innatista chi mondo li sha | 
da per uscir/ d itti pi (pili 
ih pii mia 

Bruno Enriotti 





CUBA — Bagnanti a Playo Giron dove nel 1961 sbarcarono i mercenari 


Abrogato in Messico Vari. 145 del Codice 

Liberi dopo dieci anni 
Valentin Campa e Vallejo 

Due anni fa gli studenti che furono massacrati a Tlatelolco chiedevano I abcli7 one dell articolo et e punisce 
la «dissoluzione sociale» Campa segretario del PC messicano e Vallejo leader de f et roviei i erano in 
carcere per quell accusa Una « tradizione » dei presidenti uscenti lna r prite lo pene per i reati politici 


Stampi / televisioni mi 
messicana che ìt il ma 
hanno ciato molto umIio il 
1 incontto asu mito \ Pupi 

10 Velluta ni il piesidcnti 
imene mo Ni con c il piesi 
dente messicano Diaz Oidi/ 
un incontro di poche cut mi 
corso elei quile i due piesi 
denti i\ rebbi io risolto noi 
ne delle vecchissimi conno 
\cisti di fumili m esistenti 
ti i i due Pusi che di finn 
teli n c ornimi n< h uno 
pei oiiu * 0(10 «lil rmi ut 
Questo qu nei semini < ssi 
ip luti m gesto d P u Oi 
et 17 oii hi il sm m ind i > 
presiditi/ de / se idu ri sii 
pc i sue c/dei eh I u s r che vii 

i i \lv ir/ / In ic dt i Oi da/ 

11 i 1 it > qu i c he / isi d in 

t i piu imumtinta di tu non 
s / p il ito ilin u nr< i 
dec so 1 iboh/i m df 1 ni o 
1» 14 1 del Codice m< su mi 

qui i o chi contempli i r / 
to eli « dissolu/iotu re ile 
In basi i qui sto ut ole 
ermo in g lieta di qu im d> 
dei inni Dunetuo \ nk|o 
1/ idei sudacele dei ftnoue 

ii messa mi da oli ir deci 
/ nnp uno V lieta ri Cam 

P 1 M li jo eie Put to 
ni in sf i messa mo ,u i i 
ihuui/iont di qui st liti 
i ii in na 11 < v n ri 1 

\I n nani M ali liti sj n is 
t a p i/ i d < In 

( u ih )i < m 11 
« st u ibi „ il D na 1 1 
\ h ì i V tic nt n ( n « i i 
mi s imi di nt i 

d nn i pi t Mitici < (1 

s i / « nt s K l l i II hi n 
bf na 

I in /i i \ i di D 1 / < )id 1 / 

/ i itii s t « uni i n n 
(i i m d nt t l idi/ ih 
I i ‘•di il i ìa ss { m un » 
ir il » s teli n di ni 
d I « ini]) / / m i st fti 
i « ne 1 i/ u ( la p i 

i 11 idi il un > i m de ( si 
m sul /1 c I i Mi s 
d i ulti li « ni pi ( s eli i/ i i 
i s ih ii t i tp i ii 

\ i C in i i s | 1 s 

p li i r eli 1 1 

I ( ist 1)1/ ()! I1/ 


un alliccilo dii Codice /he 
i pitvede ehe il pie salente pos 
i si dimezzati la pena a quei 
eondannati che pei le loro 
• opete c per li loro attivili 
sono «bellona nti dell i pi 
ma» F Siqueuos essendo 
uno dei piu gìindi pittori vi 
centi ueialo tatto potè del 

10 stilo marioli del gent 
t ile Obicgon dui ulte li n 
votazione da ì ove sì io li da 
t itui i eli Ilucri i essendo sta 
to uno eie leacle is de 11 \ « bn 
l^ata messami» dui iute li 
n ii(iii di Spaimi i unti uh 

11 i qu» < be nenie liti > pe i i 
qu in il pu s denti poti vici 



lei si dei sue i potei i elise i e 
zion ili 

Or i e st ita li uni di Di w 
Oidaz 1 muoio IO p» i 
li sua indetei minale//i — ti i 
stato l um i usa i pei ogni 
loima di lepiessami \ ila 
io ei i silo na r mi nto pei 
uei direit ) lo si ipei > d« i 
leiiovten nel 1*1 » i mo 
se mpeio gu mie s » 1 u limo 

gì ai de se lope ì > del i stoi 11 
elei Messico soline il > et i uni 
u pi essami v ole ni “ini i 
e uc usato di diwmi/ioi e 
sonile» Vitata n ( unpa ei i 
slat » uc us ito e c i d win ih» 
pe i io s|< ss i n ito ri qu in 
U) ( olii 'UHI il a de 
PC M u« «pp )g„ ti » ) 

k pi i » in d \ die i 

u q i neh i i oi « tt un i 
unici rampa-in )>t i aleni 
ìt i 1 ot t i/innt tu I i al /1 
le 11 >uc ic e 1 ibi >- e/ oia li 
1 ni rol Ih 

D ( i min dop ) „i inde 
se i i a io n Mia mt ilio sui 
de ntc si o un i i is< l tv ito 
piobta ni ì neh i ((Ufi i ve il 
da lui» pi esc nt ni il >w i 
no gli studenti po a \ ino tl 
sì (ondo posto nn Imo dieci 
punti ( ì pi mi » posto i / b < 
de \ i 1 la i i/ t ( cu ii 


u ino fonaiti t legittimi se 
che il compagno Campa ti 
ìostalo per .nei (basto la 
ibiogn/ione dell muoio Ih 
c emd mn ito m base a qui 
laituolo viene s< nevaio do 
po dieci inni per li scippies 
som di questo ut a ole 
( ei to i ( ompagni me ssu i 
m die/ mo che qu inda qui 
hi mi it ime uti uetsu i mo 
nani d se or iggi ime» to di 
( risi d me /1 le// i Ino gli 
pio m u mo un ra olitici c >n 
( nnp i c ( nn \ Piolo ìa 1 c u 
(tu di 1 e limboi\ i su/ 
mi i 1 1 fot/ i i « unitami \ i i 
dei dia i omb Utenti un mi 
solo piu di un pioblemi 
pe ts )n uc M l pili tuli u i 10 
inni d - i c i i s aa luti h 
\dt 'Si t oc 11 i D i/ e h 
ci/ hi voluto spi in u f i 

Miai id I c ht vt n i m i 

^tsto ci buoni voi nti i n 
deve I il diduc al un i svol 
t ì i idi ih ni II i polii a i n 
temi na ss /mi I lino » »/ o 
m dell mi < lo 14 i si u«e in 
pagri i ili in ispnna tao di uni 
se i a di dii i u i c oh Fd e 
Milioni il < o c he 1/ pc nr piu 
severe s mo pi (viste pe» due 
lidi eia ìa 1 \Iess < » soia) 
fin >i i omise mi « na J o 


11 gì inde ulta ìesìi su si i 
min m 11 opinione pubhla i 
dii 11 tpi mi i < di noi e di 
u ni ecc ì li i l muli ni//alo 
meta i piol un con i pio 
tali nn di 11 inumimi i i io/ del 

I ì lenden/ \ \ / ! iboi uc ulti 
( orpi ( hr aggn di cono i ti s 
siili piovemenli d » un Ut <> 
oig umilio Pe u io qu isi tulli 
s inno c In i oli oi K un r Le 
siiti che un oiguusmo si 
iceelUm senza c 1 iboi uè m 
tieni pi t stn/a indile m 
conilo i ìei/umi di ngctto 
sono quelli tali litici u pio 
pii noe piovrnunti da un 
gemello alenile o 

Ma i dilunghi eia li inno 
opcuMo in queste condizioni 
a voi ovoli dei Impianti di 
uni si sono iceoiti die i 
volte 1 1 nelnte crome i che 
iveva distrutto i lem del ma 
laici si riproduce nel rene 
che gli t st ito donato dal 
gemello identico e die ixn 
combattete il tipi Leni della 
malattia e necessmo sommi 
insti aie al paziente ì nude 
smn 1 limaci Imniunosoppies 
soli (capaci di ostacolile li 
f ibbncazione di antuoipl) 
che si sonimlmsti mo quali 
do il iene impiantito pio 
viene non di un oiganlsmo 
identico come quello del ge 
niello identico ma di un oi 
gamsmo estuino e diveiso 
Come mal 0 Poi se. anche 1 tes 
suti del gemello che si sup 
ponevano |)erlattamente omo 
genel sono invece in quale hi 
modo stiamoli» 

Non e tosi il meccanismo 
di questo Idiomeno impie 
visto i in un et ito senso un 
indianismo paradossile c lo 
si e messo m evidenzi con 
i sperimenti compili iti i m 
tei piela/ioni geniali An/i 
lutto gh studiosi che hanno 
ilfiontato questo piotatami 
h inno accollalo clu t pos 
sibilo piovocue un oigam 
sino i libbncaii mtkoipi 
intì h ne cioè antico] pi < i 
pici eh iggiechio lo cellule 
ioliali o soltanto li cellule 
tonali Dopo di cnc hanno 
ceicato se nel sangue dei 
mal iti nelle dive ho f isi di 1 

II malati! i ( del imitimeli 
to sono pi est ni i questi spo 
tifici m'icoipt ( i questo 
pillilo limilo ossei v rio un 
curioso lenonicno il milii » 
die e incoia in possesso dn 
suoi lem mi) ili non h i aulì 
colpi mli ione tul singiù 
ma gli mt le oi pi lamio li 
loro co n pai sa qu indo m pie 
pm/iont citi ti ipi mio i i ( 
ni malli) vengono ispoiliti 
dopo il li ìpianto gli mti 
(oipi scompaiono nuovamen 
h 

l impiovvisi (ompatsa i li 
impi ovvisi scompaisi dii 
silique dei milali eli sostili 
/e chimiche nemiche dd iene 
j viene pie Rita cosi li mi 
1 itila che h i clistiulto i ioni 
ì del paziente dipende dal 1 il 

10 clu il suo oigmismo c 
r md ilo eial)oi indo itti nei 

so mesi r inni li trinciti 
di rabbuiale mlicoip inti 
lem ni i miche possiede ì 
piopn mu questi mticoipi 
non sono di mosti ibi li mi 
s ingiù pc ielle i reni li nsoi 
bono compii ( um nn qu melo 
i m piepn »/iom del lupini 
] lo ì uni vengono ispoititi 
I I r pi est n/a di mlicoipi mli 
1 H iu nei -, insili < v i ìbile 
piiche questo miM in/c non 
essendo piu ambite rii) te-, 

, suto lenita ìimmgmo in 
1 nicoli/ione poi uni volli 
nvomito il li ipruno gli in 
tuoi pi m pietipilme i u, 
gì edili il nuovo ic nc 1 ict n 
dolo unni ilm ri pili dei 
uni originiti del pr/icnli 
c sicc oni( sono issoibiti dal 
nuovo iene non si im ino 
piu nd angue dico' mie o 
vi si Dovano m quan il i co 
si piccol i clic non ( ] o Mbilc 
dunosi) mu 1 1 pie-,< j / 

1 tco dunque (Ili i c hi 11 
(evi il iene di un isti anco 
si devono Line medie unenti 
immunosoppu ssoi i pu ini 
peci 11 r* ( li/ t ibbiuhi tauoi 
p nc p in dell oi g mt mo c 

’ i im o che h i toi mio il nuo 
v ) i / ne c i chi un ice hi 
iu ovulo il lem di un oigi 
ninno identico chi >. ducilo 
può dai i clic si de bb mo d t 
u finnici immunosoppus 
se 11 pc i un inctivo dive ho 
non pc i impc dn li di I \bbi ì 
< ut mtum|)i pei i )si dm 

mti c tt mto m i |M ì un 
pedugh di libhncui ititi 
c oipi < ulti i( ne > In questi 
c isi infatti loignnismo l ib 
buca anta oi pi destinili i 
ngctlue loigmo tiipnnlUo 
non m quinto r suoi tessuti 
sono di piovi nidi /1 diveni 
di qui 111 degli illn li sull 
del piopiio colpo mi m 
quanto si li iti r di tessuti n 
ih!i indi pende ntemen»e dii 

11 loio piov mi n/i 


Valentin (. nnp > 


I gemelli 
del campione 


viluppo me uh tl« „h t un 
ull tmmunii i s ili i it i 
In d u pi i ìt i d( Ih i 11 
i Ih ì hiiuigu h di ) ti i)i ita 
pi i ( onici m u h i h n/ « li 
qui sto le ì c mi i > midi n » il 
qu i!< ih i die ni i oi 
ispii 11 mo li poli mu ih 1 
idi i c In ! )) u uri ! io p ilt s « 
i ssc ii me ip « t eli i x >i js( « 
h si stesso i quindi agii 
(il st S( sii SSO l) P U1 ui 

in isti un o ippa) iv i l mi 
pai tdoss ili ( In ancoi i pu 
diissimi inni li i sostentami 
dell i sistt n/ i de li mtouumu 
mi i ve nncio cloiimti da sin 
diosi mimi voli visionili 
digli o(du ipu ìt iti 

Oggi si nuove t ino Mi l< 
militili lu'ommum lui mi 
prtologidn dm ì ime ti ‘ 


ino tl (iti h mti i mU 
pilli! i mu h dii h um < 

Il il I ( >1 11 ( liuto < II) 1 
ht l ( putì jI u i di i mi (i 
I (Ir il i pi ll( pSOJ 11» di 
li (( hi (l<lhi ioidi di II 
hi indoli n i n ili I Isti 
un li ima lo) nidi Lei liti 
m is< tuli i rt< immunit u ) 
lo ut i i in ig h sionr mio 
n limita u i i ni i o li p( ) 
imilo/oi ( ili ludi olii * >1 di 
d il pio jlun i dii ti ipi mi) 
h inno cliniqut un ito h sii i 
da ili i i olii)))c i siom di t riti 
pilotagli i pim i non toni 
pus) ( i lumui mununo 
soppifsson (Ih 4 (Volano li 
folli i m/ i dii li i pi mt i tio 
v m ) ut ili// i/ioni mpn piu 
v i le 
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FILADELFIA — Moha nmed Ali al capoxiale delh moglie Baliuda clu» 
ha appena dalo alla luce due gemelle lo quali - naie promature 
sono state poste in un incubatrice Mohammed Ali e piu conosciuto 
conio Cassius Clay il campione mondiale di pug lato arrostato e con 
dannato por essersi rifiutato di andare a combattere nel Vietnam 
Alle due gemelle è stato dato il nomo di Roeshemnh o Jamilhh Tra 
Clay e la moglie e la loto primogenito Mnryum di due anni 


ctro Villi jc 


Lettere 


del lunedì 


I n « Oscar ;> 
per i dirigenti 
della ÌNa/,ional( 

Il pnmo caldaio)( italiano 
<oni acato pu «Il icst o de/ 
mondo un attumtua il mi 
si piassimo 1 Binila pii lo 
addio a ( oliinha < stato ( wn 
m Rii ila i oi si u / ssn a ))/ 1 ) 

II Rii a M<u ma I ai d itti 
I i 11 stn fu nn i tata 

h/ / l n i/u io Aiti mio 
in Miss no non lo hanno ut 
lunato dii pino i mah \d 
li inultissima — con» tutti 
s (vno lo daunu tip pagato 
mgh ultimi a minuti (hi se 
con do tempo 

Ma non t sish ha i tanti 
Osi a; ancht qui Ito die pie 
mia ta msipiuua ih diti eh 
i ge iti spoi tu i * 

CORRADO ( ORDIC I II RI 
< Dolagli 11 

La TV <■ la 
pallanuoto 

< (O 1 l 1111 1 

/) li Ilo < q n t II io 
i ai ot tan ( i ri!)c»« 
b) ti i iu n I) oi so ì 
fi i Iu i 

hit ii 

/li tu 


ho / so io stato lido die ab 
bui unto IL miti sita di Mo 
iu intani o pochi sai anno 
1 ah piu bian r poi pendi 
1 inno smi n/ to i fai ih giu 
dui dd tdtuonista 
\on < d ito un pi tatarnn 
pai i ma mi i si ;i bruto avi 
st ) Imi giu v/i ossi li azioni 
Di bbo am ) < dm (fu / o 
stn ho a r a a r nc ni osito 
dal i c lonis a giusti a n 
tali sport noi 
o di spiai in/< 

< oidi//mi /r 


nlat 


( OSI \\ il 

))l i/ 1 1 
( ( cinsi m e 


M \N2GM 
1 mesti 
Rìivì nn 11 


l’iu alti il/,ione agli 
sport minori 

( CUCI l UH ì 

c ?a da n po i /1 pi i sai o 

( i si ) n i in 1 1 pii aiuti a a/ 
t ( ì?« ti, oa pi ) r » 

( 1 1 aqua noi t d i ji 
tump > i ( ( 3 o n» 1 nn > t 
lindo dai ( ohdwni / fi tata 
spoi/ a 
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Schiarita nella complessa situaiione a 15 giorni dall'iniiio della tregua d'armi Scatenati polizia ed esercito 


Tel Aviv ha finalmemte nominato 
il delegato ai colloqui dell'Olltl 


Il governo Israeliano, anche in questo gesto distensivo, non rinun¬ 
cia a imporre il suo punto di vista • il delegato ufficiale è infatti 
il ministro degli Esteri; quello «supplente », ma che avvierà le 
trattative, è il rappresentante alle Nazioni Unite - Concluso l’in¬ 
contro Nasser - Hussein - Arafat al Cairo fra qualche giorno? 


Cercano 
(invano) 
i tupamaros 


Il governo iM*ae mio tnmm 
oggi In Umilmente deciso ci 
dai e a limili' li risnost i che 
il medi unrc de 11 ONU umide 
va da oltn la giorni c in i 
c oltoqm di pici ti i u ib t 
israeliani 11 „uu ino hi sitIn 
duale suo nppx situanti n 
colloqui il sm imbase litui c 
dlp N 1 /ioni Ime A ose f le 
oah I i nomini die permei 
t* comunque 1 ìm/iu delle con 
vusa/iom tlanute Imms, e 
''tata latt i in tono polemico 


in ii i\< ndo Isi u ii m< i i ii 
nuiu i it i ad r m.» i c c hi i i n 
! imi i\un r an utili u,nm | 
J nudi Kiioiiu i i lue I un 
munsi r rii.i f v 11 Hhoih 
intuii uni cu Inni dii sii 
I ^mitili onu < ridi.u » Mip 
pie min uè menni il mini 
no de .h 1 su ii lime n< 
min ito lieti,* ito ninnili nel 
1 ostiti t o te nt duo di rnipot it 
i 1 OM e ag i aiabi li f >i 
muli che Isiaile pi off lisci 
\1 di li della pollarne i che 
tuttana r baci sce lo stato ci i t 


Come «giocano» alla guerra i soldati USA in Vietnam 

Scommettono prima 
disperare alle donne 
inermi nei campi 

Allucinante testimonianza di uno degli accusa¬ 
tori del massacratore di My Lai - li viaggio di 
Agnew in Asia - il ritiro delle basi americane 


STOCCOLMA i 
Uno dei testimoni del pio 
cesso pei il massacio di i\l\ 
lai il seigente stUumtense 
Chuck Gumungh un di W ui 
m si Uosa ittualmente in 
Svezia dose hi chiesto isilo 
politico I o affermi il .toniti 
le di Stoccolma l flonb'udf I 
il quale precisa che Giinnin 
gham giunto nel Paese alni 
ne settimane li dii G in ìd i 
dopoa\ei disellato si mscon 
de m attesi dell i decisione 
delle automa svedesi sulla 
sua nchiesta eli asilo 

Il >eigente Gunmngh un In 
ammesso al giornale di un 
•sei\ ito nel Vietnam igli oi 
clini del tenente William C il 
lev 1 ufficiale in attesi eh pio 
tesso davanti alla coite mu 
mie pei il imssacio nel ul 
laggto sud vietnamiti di VIv 
Lai «Callev c un mal ito e 
completamente pizzo In 
detto Gunmngh un spno 
e he vena ucciso come un t i 
ne Se vi e una giustizia de 
\e esseie condannato i mot 
te o alla pngionc a \ ita Ma 
Gallcv non c il solo \( ne 
sono molti litiì norcino o 
tolse (temila 

Gunningham il qu ilo In 
detto di esseie in Sve/n c pu 
dimenile nei hi elicili u ito 
di avci cieduto che li gucr 
ia si combattesse uomo on 
tio uomo) Mi Nel \iel 
n un ha detto non e co 
si Se uni donni cammini in 
un campo ilcuni solchti pos 
sono scommette k cento clol 
1 m su quale l ilo eli i c iella 
quando \cn i colpiti di uni 
pallottola un colpo di lucile 
e la donna muoie L non vi c 
che una peisona intuii iti 
quella die ha peiso ì cento 
doli ai i 

★ 

SAIGON ago j 
Reparti cambogiani del Ti on 
le unito hanno occupato con 
una lapida uiono un isoli 
Kob Kong al laigo della Cam 
bogia Alcuni abitanti dell iso 
la hanno pi elei ito andai sene 
e hanno raggiunto la Tliailan 
dia dove hanno dato l annuii 
ciò dell avi emù i occupazione 
Questa e >ggi sul piano 
militare forse la segnnlazio 
ne di maggio! c interesse pu 
quanto ugnai da la Cambogia 
Nel Vietnam del Sud qual 
no sniditi amene am sono u 
masti uccisi ini quando una 
unita chili pumi divistili eli 
c iv alleni u roti ispoii il i c 
stila attutiti ni Hi giungi! 
ai) chilonutu i noi ri di si 
gon 

In Un otti io uni ucmi « 
siiti ibbitlun il eh sotti 
citila zoni simili in//it i 
due i n n som motti 
I .tu 1 > Uhi 11 li m u ut i< 
ito c on i i/zi de uni t eni i 
milititi I itticic piu mipoi 
t iute t si ito qui Ilo < mi io 1 
cju u Mei ,inci ile de il i pi un < 
thusione eh < u dii m ieri li i 
spoi 1 u i < he h i piovivi »t 
h inno de tt > .li uni ni i 
m cm ile Ih l< tilt 


LA POLIZIA IMPEDISCE 
L OCCUPAZIONE 
DELLE TERRE DI 
INDIRÀ GANDHI 
NUOVA DfcLHI 

Coni uhm ine! mi n ì. i 
/ onc pc i le U ut h imi » 11 
tato ci occupiti >..t uni ti 
nit i ipp uh nt ile i Ind i i 


\I iggioie interesse binilo pc 
io oggi gli aspetti diplomi 
lei della questioni mduc in» 
si all ì luce dell inizi no \n h 

10 dii un presule me ime 
ut ino Agnew i delle eli i 1 
siom eli Mxon di chiudili I 
due bisi uiee imeni ini j 

Non (he li chiusili i delle 1 
due bisi stitvolgi il sistemi 
di ittuio illi loi/i popoliti 
impegnile nella lotti di hbe 
i i/tone dei pi e* pii Piesi ai i 
tutta 1 Incidi mi dal molili n | 
to (he si tinta eh ulti uè 
lento iPiei da chi tu eia uni I 
baso del Vietnam Iu\ Ha 
e cinquemila uomini dalla bi I 
se thulindese di Tikhli l 
j liuto qui 

In lealt i gli St iti I i iti 
I lituano questi mezzi e questi 
! uomini pei poi ndare gli stos 
si auci agli stessi governi 
fantocci pei i quali eombit 
mino ti istorili melo gli nn 
b'um sulle ali e s illa c u 
luigi In quanto igli uomini 
ore orrono molti « consiglici i » 
ai un iseiciti mereenau 
Un opeia/ione tiasfoimista 
(he gli Stati Uniti chiamano 
di disunpegno piogiessno o 
di «mi tnaim/zi/ione > della 
guei i a 

Hittuia gli meati isiitm 
sono pi e occupiti Da qui la 
necessita del Maggio di Agnew 
plesso ì governi pili ««uscii 
libili e che si sentono piu 
in peni (zio piesso cioè quei 
legnili che si leggono solo 
peirhe» hinno unto finoi i 
I ippoggio diretto delle anni 
e eie ì soldati ime rii mi 
TI vi iggio eli A.neve (onun 
c la piopuo d il) » fon i di I 
Sud il cui Pie sidentc p I 
mi .ove ino sono quelli < hi 
si igitano piu di tulli i c ni 
( hipclono limono d le nuli u 
eh eh ciollan di pi est lo pii 
immolli in uè 1 e se n Hi li i 
' (P piesiden e imeni ino i 
sipi i solo U oie tulli C« 
ni del Sud mi imi l)fn 
quattro ineuntii con il Pie 
side ni e Paik II qu ile ultimo 
non ha esitilo i minai cine 

11 solito ne ilio da\ mi il 
qmlc gli stati Uniti sono 
sciupio stali costretti i bue 
qu ili hi pisso indie!io 

Si ionie vuole il Senio 
ami nrano dovesse!o osseii 
lido!il ine lie ì sussidi pei 
quelli pute di ose ìcito fme » 
no il) nuli uomini impegni 
i nel Vietnam del Sud pc i 
due uni panen/i di gueni 
sulla c mmnc conilo il io 
numismi) li Coita i unici) 
hi il piopnn fontm (ili di 
v >lrl iti C 11 \nsti ih i 1 liti 
.un in h i die hi il no i hi i 
tue m un but ighoni di 1 su 
1 intingenti i tini misi 

X.iuvv In quindi il cupi 
i di i »ss|< ii m h ilio H ì 
isi m< i ctu noi muti mll i 
Ih i sm u sj( i uni l)i n s il 
di n 1 mito un t ic tilt i 
se II i ii i isjjt il vi unii Un 
t > i In n u li p >v n di 
una m/i i„ion disile i Vmh v 
I i nsi( ute i i < nt i poi t ì t 
me 11 < m i • p« i uni « men 
v vichi i mi mu s >idi um 
n ni n dispi m it iti 
die i i 


PHNOM PENH 

De p 1 1 libi i «zi il eh ti i 
ni annalisti li musi mu 
tt qu il h i . i t ì t ilici 
P in i mflu I «il isp n 
di ni di I s timi in ih l wtt 
P tu i \ns n ii pu s 11 i 
i un mi tu) u ilbir. 
eh Plm nn Pelili ubi i ite de 
oc \ ninni .mini di pn.u 
m i \nson ipp u v i m bu > i 
mfl zumi u < Ih st dinu 
I le 


n ne ii u li \ iv l e 
e kus < so tilt ti \ \ itive vì « 
d la i pc siuw c 1 1 qui u i 
lie 1 1 gi< i ni d di ini/u c e 11 1 
li .ut )n tu i i t n m \ 
il Iti i \tw \ ik se inni 
f > i l)i ni il in iti li R M 
i i (fiord mi i li m imi 
c t ito pri ssl« n sti In uh, 
pi tc hi vt tlissi tu il i u idi 
11 limite pi i 1 inizio di i i >1 
l iqm o nell i miposs bil la eu 

olii ni li ci ut sto IH 1 SM I I 

pubbli! imi nn spiti, iti i nn i 
vi ehi ru nel 

\ Ni v \oik i i tu tu d il 
li i pulì he ir 1)< qui dop > 
li dee is one odu ina eie I enti 
ne isi u il ino p jss ino ave i 
im/ii 1 1 1 tini cu 1 mi t mi 
i hi ne I gì) di qu i 1 c si | 
(ninni li (Inezie nc dii ne. e , 
zi i i s u i assilli! i eia minisi u 
digli i sten I li lui nudi eli 
« ompiomt ssfv di < ui pillavi 
un la stampa 1 

Due uomini poni ci im acini 
m h inno oggi i biduo in imo 
blu hi mandi stazom li post 
zumi del 1<» < Pusi iiguuon 
alle zone oicapate e on 1 1 giu ì 
ìa elei sei giorni II nunistio 
del rinisnio intervenuto dia 
posi delti pumi putì i di un 
nuovo ilbcigi H Iron i Gnu 
s ilemmi h i ci e hi u t > e ne 1 1 
e d i n sti id i e ipit ili di 
Ism le ’ • N issi i c Hussein 
«nubi meglio i non nu 
mie illusioni sui cui itti poh 
tici della («i ulani i sudi ut 
t i Alleni i pili e Mi m/ist i ì 
eliseoiso e he» Begm il Ititele ì 
del partito di disti i (alni 
usino dii gmein » dop< \ u 
e tt i/umi d 1 11 ino Rogcis , 
In luto icl un convegno mi 
o li ite ip iv in diligiti imer 
c ani 

se Isi ii e hi di to n 

sin i si Regin uà < ostie tt i 

i tornili eni io i confini co 
pimi i eie" i gueii t del < n d 
Picse non ! ri alti i possjbi 
Idi che quell di impigli usi 
ir un i nuoi i . ieri ì 

★ 

WASHINGTON <u 

I preside! h dell i c omnns 
sioiu Estui chi sunto muri 
culo I ulbn,ht proponi in 
un eliseotse he lena il Sun 
(olii ornili Mone ci un ti ut i 

10 bd irei ile 1 1 i C S \ * Isiie U 
pi i 1 1 g U mzi t di ile 1 r ont li i e 
di.lo Stilo chi ino si ni 
(issino con 1 1 toiza mi 
passo finale nella so i ni 
dell i elisi medio oiiint di II 
untato dovi ebbe osmii iati 
fic alo soli mio dopo e he 1 ONl 
saia riuscita magni « impu 
nendol i > t Iti tnonf ili li 
picc nella zom Inibìì.ht si 
cuce convinto che il cord iute 
uabo isi idi ino debbi tssm 
r isolto ne Ilo spn do rie Hi ns » 
lu/ione clellOM citi » in 
vembn 10(7 che conci min c » 
ine mainmissib li le ccmqui ti 
lenitoli ili dir non > I « me r 

i t 

II sen uorc nini li politi 
c i di le 1 \ iv li eui eie i/io 
ne eli insedi munti sul ini 
smisti» del (loie! ino nel S 
ini i iu Ile aitili( di Gol m può 
esseie interpiani solo con e 
un p isso dui Ito ul i se ludi u 

11 possibili! i di resti u/ioni 
di qui su tuie u Ii.it timi 
piopnp in n il) 

* 

IL CAIRO 

s olio c olii lus i t iiloqil 
qui iti quali io gioì il elei Pie 
side ni e delti RAI N isse i t 
eli l ii eli ( and un i I lussi ni 
ibi o..i i uniti» » id An 
unti II Punì minisi io 
rimo Rii u on linde on i 
gioì nalist In di luti i c )I 
locin ì (s unii nti ( putii) 

1 UPggl 11» Ni e ISO ai « s 
si sono siiti (sminiti luti 
gli ispt tu di II i situ /ione un 
iifeiniiuito il < mtion o un 
[si tele » t i osi pini 1 e < u 
cimarne ilio cu .h siu/i clini 
ti a fi onte .mi 1 i..ns uni 
c » sei v ni .li nm ii ssi ii 
in 

Si i nlini ippii a ! mu 

pali stillisi d c ui h A i 
sr r Aiafit le ich t u 1/ 

/ ut li visiti ti Ili bu ve I 

l C tue t ivi i olle qui e ai 
I mnusn ) rii 1 Omni mu ite i i 
/ioti ih e i/t ino He d d Nt I 
1 me ont i " u tnn t e s unni iti 
U ic 1 izii n ti i I ni v mi i t< 
n Ri s tenzi pili imi i e I 
.o e in » c gizi un r « l 1 i« s 
loppe lupo le ( t Zìi Ile .1 
zi un C e 1 )l ino Re e l 



MONTEVIDEO — Continua la massiccia e finora vana caccia bi « tupamaros » nella quale sono impegnati migliaia di soldati « poliziotti 
uruguaynu (di cui ne vediamo alcuni perquisir* una vecchia automobili)) Il Presidente ha ordinato ieri la chiusura provvisoria de 
una sessantina di filiali di banche nella capitale per evitare nuove rapine da parte dei guerriglieri 


Una serie di richieste del TUC ai conservatori 


Londra: verso un duro scontro 
fra il governo e i sindacati 


I Iamatori decisi a lottare per «aprire i li¬ 
bri dei padroni » • Heath orientato a bloccare ì 
salari ■ Oltre 600.00Q disoccupati in Inghilterra (la 
più alta cifra raggiunta negli ultimi trent'anni) 
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Niarchos e la giustizia 


ATENE 

I II mini tio dell t Giustizi t 
| \nghilos Taikali 111 og n i 
j i espnito le tic use di ixi 
iiu/ioiii conno 1 um »tou 
militici ino SI ntos Ni urlio 
i\ ui/ ic le n i Fingi ci il 
I iv vocilo chi ensoii eli qui 
t ul' imo Ri ni eh C hanibi tu 
Niuchos (onu noto i stato 
■ me inumilo di! piami \t oh 
' di l Puro C osi lutino I Un 
i s on I u e ns i eh mi ic 
i>li mo.lie I i °c ni i li 
ino 

Il mmisiie I ul d 
lift i ni ito chi li n tizi 
lei » e miei mi nt « ndipe n 

(li III e som il t l l.lt Ulti 1 
filli del .«vomì uni di 


elmi i/ioiic qu ulto meno sol 
pii iuteiit r dopo It piove eh 
ottomjssionc il ieglino dei 
colonnelli dite dilli magi 
ti itui i gire i oltietutlo 
Ribollii mti nu lite pinat t 
dipo il colpo di Stato li 
< iMa 

I liti ini ì/ioiu c Isucihs 
m te di c un ulleriott 
colili mi» itti ivi tso la 

m/zi siiu nula elei nnnistio 
chi qu ilios i di gios o sul 
p ino |X)iit k o id economico 
i mscondc die tu Immilli 
n «/lotte pii UNOticicIio di uno 
chi pili polenti pc» son iggi 
de li i (Nt ci 

Nella telefoio ! Creola et lus 
suoso yacht d Niarchos 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA 23 ago<ta 

La lotta continui sul fintile 
industriale f >J 000 lavoi non 
dell udomobde limai ranno i 
nattni da domani pu lisi 
rata padiomlc m risposta Ilo 
snopeio della GKN eli \ el 
hngton» mentre .enei no i 
sindacati sono impigrì io in 
un cimilo clic hi come oblìi 
1 tv 1 da un Ilio il conti mo 
del sdario i dall diro ,e 
spmsioni pioclutliv t I i dio 
dazione listigli) li disoi u 
pazione In oltiepassato li su 
(entonidi unita cioè il punto 
piu dto da t Liti inni ì onsu 
mi v inno npicnclendo qu m i 
mi .li ìnvcsinneno pruni 
non si elev mo come dovei) 
1)010 

Dt pm può in Gian I3t i 
gn i si « h ( de 1 ido/ionc cu 
( IH Itivi nusuic eh stimolo pei 
I economi ì Mi i conservi* )ii 
temporeggiano dii ncetc» ci 
uni sitategli piu flessibile sul 
itneno chi ledcho eh qu uv » 
non fossero le crude misiiie 
di conteniiiunio tintile senza 
molto successo chi Jmu isti 
la commissioni pi r i prezzi 
t ì redditi uni abolita e con 
! globat i ih Ila c omniissioiK sui 
' monopoli 

11 governo He.it h vuole sol 
tiaisr il rischioso intervento 
duetto (teme lo stonilo appi 
to coi sudaeati) e piclonsce 
incoi agitare li nsistenz» cu! 

I inclusola privata da\ um i k 
in enclic azioni operaie Dii 
e luto suo pi omette il bloee ) 
ih 1 stuoie pubblico (a/ivide 
n i/ion iltzz iti impiego di *• c 
to uc i A qiusu linea i! 

II ( si oppnm nell i m mu i i 
j pm decisi In un clonimi t to 

«hi \uii ippiovaio dil con 
m.Iio (spellino df sind ii hi 
imi eoli di ni ossuti ) si chiedi 
1 1 lessimi disi i unni izmn 
«olio» il si] ino chi seti uc 
oubblico i mimmo cu pigi 
na/ionth di K» •'Uiluu t 
mezzo alla settimana i » utili 


Una grande manifestazione popolare a Bucarest 

Celebrata la liberazione della Romania 

/ progressi Jrl INiese nello siihijtfU) ri nnniiiK <> e cintale - intuititi e ( ollnhoi a- 
zionc <on i /'desi so( militi - Lutto l'anno sanali i italissimi danai delldiluì inno 
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DAL CORRISPONDENTE 

BUCAREST 
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Dalla prima 

.. J --— . .. .. ... . 

m i ido un piognnsi usci 

presso 1 ospedale di Pali 
tlVpvl Il 899 v r int<j mcidentc moti» 


\ I unir Nili d II i Im /i i 
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I 11 1 11 [ pi <h I mio um ilio ih I 
I < 1 1 i l munì ru i 1 1 [utili 

ni il u itti n di II !<>r i inni 


lu i 

/k tu <li ri! 

iimi .Itili 

( ii t 

i i 

ih ih N 

t i il mn» un i 

itt|_. 

il/ i 

< un i 

ili. v » nu >\i il 

l< ni 

i li 

1 i ijipi 11 

1 >1) 1 1 1 1/ 1 

<ii. 

« 1 

1 i '|ii* * h 

m [mitili ) pili 

X 1 

uh 

. du i i 

it i .h III li< 

1 1 

ii 

ddl 

mi . impilili i 

(Il 1 

ii i 

ir Pi. 

s j ini» hi ii 

1 II 

M ' 

\< li .Ih 

n ni < .1 i 1 r 

Il 11 

ul 

t pi rii n/t . in (tuli ih 1 

1 1 

it 

pi i [mi 1 

II. \ Ulti Og.l 

III 

Il ih 

i ili) i | • 

ilili. i di nini i 

.1. !!< 

i 1 

It/l <1 IM 

h ih tu Ih < li 

111 I 1 

'ti i 

M. li 

ogn i .ii udii i 

diiJ 

1 Olili 'IONI 

li i m ni il 

1 |M II 1 

un Ih fu 

i ti In » i . ii 

ili II 

h 

(Oliti.» il 

[imiti ini 1 

t lui 

\ 1 

. 1 uni i 

1 >11 1 111 MI 1 vi 


lue il diane i t) specuh 0 it 
t intento pii le categorie nu 
no retnbuitt h il rimedio d 
1 attuale ciclo stagnazione m 
finzione non e il controllo del 
le paghe nn 1 iUaigmu.nl t 
dell attività economica nazio 
mie 

I sincl u iti nel rapporto t he 
veri v pi esentato al congresso 
annoile tornino id avanztrt 
li vecchi ì domandi di ( « 
prue ì litui dei pidrom» \n 
girono infitti conoscere i 
stillini! i oigamz/atn i eh 11 n 
elusiti ì i mi tic orni del pu 
riletto ì/iomiiu) dei contdti 
psletni t dei leg uni c on alili 
compagino 1 impiego U<l)i 
manodopera il reclinarne ni o 
1 iddestninv ilio } li infoi tu 
ni ! i richslora/iom de Ut le i 
za lavoro ì idilli eli 1 uhm) gli 
obu li ni deh) pioduzionc il 
l< t de eh Ile ve ndilc h iene! te 
p issivi i pi olmi prima « do 
p<> l( ! asse il t isso sul capi 

t de investito il v dote eh gli 
investimi nit <oninieiciah l .li 
indici eh sviluppo 

Quest i o ìa serie» eli nchiesio 
c Ih il 1 U( li ) pi esc ntato ili i 
commissione pu le ìela/iom 
nidusiinh nella pirinza di 
una sua (veri! de coriilirizio 
t)f logisl Una D il c mio suo 
il Tt C m i ispost i il) i imi 
di hmm/ione <voh inani» 

1 chi iechino f noni \ d d gm< t 
no mene m t ilicvo 1 « u i 
opei v di «pie conteninienu) > 
di nei P mesi dal giuj no 
l ( H n u giugno di quest inno 
liti visto nleivcmre « >me 
meclntoie in IRu disputi indù 
sin ili eh cui 30 sono st ut con 
c tinte quando stivino pii 
sbocc n c in uno se lopei ) 

II governo punta anrot i ili i 
leahzzazione dell) pie ini un 
ciati U g.e [)( i li ufoima dei 
sindacati «uri obietta » oc h 

( ito i susc c tubile di pio i 
c uc lo sconti 11 c qui su e ol 
Uno pa« c ne ito eh i ic nu ste 
si inno n inox t indo pt i etti 
ih i« 1) ungi un Dosinone 
ut 11 * \( ni li ile 11 hi i\ i il vci 

' lice mi ptossimi itesi 

■ Antonio Broncia 


li M t V( li \ i i 1 t iq i 

oi i i eh 11 ) uhi i Ite citi i 
ili u c( ntu i/i tu d i pt 
s eh disti ns )i t Pimi 
1 1 m li i intuì 

i > t» d ( um nt t 

lt i i t mo mp n in i 

i i > u i 1 Hi zi ni ili 

t 1 R'--' 1 1 ( i m mi i 

n I i li v li cl uh Ih < v 

i nn vi n ( cu M< s i 

(I pi fi \ l'.tllì In 

1 ) 11 cu ì^t ih < i c n 

i v si » 1 p ( J | ni )! 

i i it z i ui p« \ 

mi I unii ut ih i pn « t » 

Il 11 ) pi >s liti III Ut 
|tl ! ! ( I 11 i 1 

/ (I I i( 1 t 


Sei gio Mugnai 


ih nini intuì i rh Mu di li ni ino 
ili Ionio ( di i )l|nr< i | ni 
i < si unii it i di o ali// io nn i 
un olii/toni < unsi r\ Mrn i 

\i Imi li un ili!) Itilo o ih 
di un i ( oli ilioui/inm vii v ut 
piu I n. i rii III un lo ii t ig 
punii Nuli non s< |\ ,no « « in, 
„li mli tingala i (hi lijit o ioii 

I )mIh ( k i» ( on Ho /tu \ i i 
i iliev i il11 i un i/i i n li II i 

di ih (Ih i Utili ( Ih io Itili 
io |>r ijm ii ih I IM I foto min i 
ri |i nuli o ii .ini n ili ih I l >s l 

■ ih III IH i jir i m ito di ( i Iti 
in i utijui ulti iin/ion ili i utili 
iti con mU digitivi In n pm 
pi tuli i dm i Pi < fi ii un > nli i 
dio (In fi nitri pi i s< n/ t in I 

10 s |m ) uhi rito tuonili tl< ih 111 
Ioi/i ini ini pi 11 ilistn In t ivi lu 
/i in mi i s(,t i di'ti h i un t pò 

i is t ( unite i I//H/I me )hj)i di 11 
ni un nnpi gu t li i mo di luti 
n ntu i n i/mn ih i di libi i In di I 
h c( Iti [lohlu Ih i di pio pt I 
nt idi il tempo su smi non 
un limiti m un • l< mi nto di 
Ini/ i pt r lutto il mi miih ni > » 
peuno e dimoi lituo it di mo < 
uni olo |t( r il nospo putito 
\iss|ino (In ililu t enno • 
on o di ri spi ii' dnlit t n t imi o 
i i d» ilo Nuli i può nti n< o 
Ih m Italia un t dii in tliv t pn 

11 li* i pò t «mino iv mti s, [,/ 1 
il IM | ( iuIiii < hi h ( o « pi 

10 l)h< ut es>i o piti hu ili ( ih i 
ultimi i t 'imo in <|ut»Iclit nn u 
ru ni no tu tu Uh 11 di p 11 Ilio 
ip< i no • pupo! tri di l<)/t n i 
/mu ih ( d inh t nn/mnali 11 i 
in (|ii th he un uni 'i uh nn ts « 

I I fin /1 orgiuu/zal i d I no irò 
p ti hto i s ,]o un i ili isiotu un 

ah ohi ( on < i \ itori < o ii/ion i 

I IO 

Rei (pn lo In n 11 « i malo N il 

1 1 a ( mu lu ioni di I mio dai oi 
o ini untiamo n iiiaiuc nto 

ut un molili nto m ( in il nostro 
puri i lo divi itti st inpie piu un 
punto di nfi rimi ilio ess, n/ | )[< 
pi t un « s\ ,|t i <hl]a «odila i 
di II t n 1 /ioih itali tu i I esigi n 
/i di un t (lenti itili rimo del 
li ito«ii t Im/n di timi uniti 
ih II i i hune 77 it i i Ila r noti n/1 
i *ui pi s(,u > un he giovili li 
liixrt/ioiu di un u s| i/ioiii ( Ih n 
t» lari < p< r umili tic Ih i onte i 
avvenuto nell i ih Im tcdiii/io 
ni di s a |, mi) e j 11 le ipi ih » 
pi lituii« sono tu (s ni )] ioii 
1 11liuto lo hm i 1 1 volimi i 
di rinnovimi nto dei giov mi i 
pivi rontndun «lixhnii (In 

< III Ulti 11)1 ) t pu tt II M pi 1 li ih I 
Rullio limimi U tilt l Uligini 
(tei It donine n/n i pei il vum 
jisinn 


Ferie 


stati ricoverati nell Ospedale 
ovile di Riesci.! si tiovtva 
no ) bendo dell ìutovettma 
condotti dilla vittimi I auto 
pe t c msc non «incoi i ac re» 
thè c uscita di stinti.) dopo 
ucic tbbtttuto due parte un 
Intensissimo imi il indie o 
su tutte le inde dell) Ioni 
budn — e pu tiro! irniente 
sull Ani osti aclt del Sole» sin 
1 Autostnda MiltnoLaglu e 
stilli Milano Brest 11 in dui 
/ione» eh Mil mo pei il nen 
no dei cittadini dai luoghi di 
villeggiatala II culo dopo 
li schianti dell alt io hij < 
nuovamente copeito c su al 
cune zone dell i legione e pio 
vaio Anche t Milmo la piog 
già e ridilli pei buona pu 
te dell! mattinata o il ciao 
si e mantenuto copeito 
All i Si iziotH C enii tic con 
tinti ino t giungete numi iosi 
tieni ti uncini ui nella gioì 
itili eh og.i ni sono pi (visti 
(ilei qu u mt i piove me nti d il 
Mei iclioiH < d ili i 1 igni 11 

I i [Di nuli imi chimoni \ ci 
igo hi c Ih ( mu .de < n il 

i mdt tu litro a tilt \ u tu 
< t sta* cu migli u t cu u ili i 
ni < ipp usi sull i Riv io» i h 
.ut ( mu un pi i Incili chi 
1 tu ut ih ni 111 I 11 u h U 
>!>( ito «ii (ju il Ih squ l} < ]( 
cu < h t mju i um i in ii t\ 
aniumi/ioi t V sun tintpim 
t cimndi pe i .1 ospiti (he 

mo puliti pc i i ii i un , 
d pi )V ( 1 ( li pi V M 117 l 

1 MO MI 1 IKUl'lll ili Cl i 

Pii mi ite miti mb u cu i 
I n d il « pi mu x di m .t 
t ni II 11 ti ne i.li m iti 
UH Ulti li mini i ih n li 1 mi 
bit i ul* ni ititi n i uditosi mu 
t tt" > nu lt mi ns i u 1 « 

imi » ili l s i UH lll( mi 

II idi chic tt( il N ici 

filile mi sit iat , s i Ul( 

t t ih hi ,) ii ii .It n 
li .(unii cu n { i « di 
i meu i n nt t< 11 u in 
i m dt h ih i t » u it 

t( l IZZ l 1 C l 11 II 1 1 xpt 

•'< n ( n > sup, i (i ( ,1 ni 
U 'h m i i m i Uni lite I 
i* v ( Puh 1 u nn nic mt< i 
l nt v imi nt > su |« u c t u 
pi vMtiin cui min t tulli 

I »i> » ci v ih ì mn i m t 

t UH 

( mu s ( mpi nu u t s 
un eh mi sii td ili i i i v nu 
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Mio un pi «gnosi usci vati 
presso 1 ospedale di Pall.m/.i 
r iittu mcidentc mentale e 
ivvumto tiri Astuti m pu 
v ine li di Ah ss incili Ita una 
I l it )00 I irgli» AI rifl/Ah 
guidila da I n/o Binuon r 
un c n Ionio on» inonlato di 
mitilo He limalo mio a Soli 
dite (USA) u side nto » Cali 
dio lo Nello scontro il Belli 
nato ha iipoitalo gl »m leu 
U che cch ndo ilU li) ili ospc 
dah civili di Ale ss indi n 
Non tutte U vilume eli in 
udenti st Melili »v vernili leu 

I ic ( \ mo i uomo dalli \«u an 
zt c < ( hi h i p( icinto 11 M 

II me Ih dopo un i r onium i 
duu .ioin.it t eh Inoro Mcn 
tic» si ic c iva m bit tc Idi t d i 
C ipurso a N'oic Ut no (Bari 
pc i consigliale un paio cl 
star pi dii nu » appaia npn 

i ito il c ilzol no Antonio Con 
sino eh ha min i stalo tia 
volto ed ucciso di minute 
mobili il un giuri Hum si e 
illont maio smza soccombi lo 


Budajaest 

Pubblicate 
le tesi per 
il congresso 
del POSU 

BUDAPEST 23 igou 
obi I giornali unghGiesi 
pubblK mo oggi li tisi c»labo 
mu d il ( oni iato Genitale pei 
il X Congresso chi POSU (he 
ai svolger t il 2 3 nov^mbir 
piossnno Net piossimi giorni 
li di Missione sulle tesi ve ri 
poi tua in tulle le oigimz 
/1710)1) eli bisr del pailito e 
nelle oig imzz izioni pubbli 
c hi 

In politici isicii le te 
ubidiscono 1 1 stutta eooix 
i iziuiie con 1 Unione bovicli 
ca i con gli iltn Paesi del 
c impo so i.ihst ì 1 1 pjen » 
solici meli con t Intesi in 
lotta pii li hbeiti e linci) 
peridcn /1 c I (ppoggw u Pie 
si in vn di sviluppo Pn 
quinto ìignuda il promesso 
soci ile le ttu sottolineano 
1 alto ntmo di sviluppo eh 1 1 
economi i chi Paese e pon 
gono tutti un t sene di pio 
binili nguudmU li giovo 
tu e I eflc Ujv » eniau ipazio 
ne tcmmimk 
Un» luigi pai te i deci) 
cui diesante chi piossnno 
pnno quinquenmle die oo 
v«i potile \d un nimento 
del 30 i2 del teddito m 
zionile Dal l\ Congresso 
svoltosi nel f>b ul oggi i) 
paitito Iti aument ito i pio 
pu iscntti del 13 o meni 
bn del putito sono o) » 622 
imi ii ul ha i ifloizato il sue/ 
molo diligente nella società 
le t« si otlolmeano la m 
ostiluibilit i del metodo rie 
ccnliahsmo demou (tiro n 
cui sono possibili diffeien/f 
m » c meli spi nsabile 1 umt » 
d iziom 

In m edilonale a coni 
mento delle tesi il quotidiano 
(lt) putito \ < J)\2(l ìxki soq il 
li ornando le questioni delh 
demori vzi t il temi» die il 
metodo londament ile pu h 
soluzione dei pioblemi e date 
dillo sviluppo continuo nella 
UemocnU/zvzione del soli 
nt t e di tutta lt vita soci tu 


Incontro Brandi-, 
Palme e Kreiski 
in Svezia 

BONN 23 agoMr 

Domani il c ine ella re Blandi 
ohe si uova in Noivegm pn 
Uascoirue un bievL permeo 
ri nposo utieiiompeia la sua 
vartnza pei lei usi m Svezia 
( incontiusi con il pruno 
minisi io svi desi O al Palme e 
il canceme!e ausinaco Bnino 
Kieiski 

\i co loqui chi no tipi o 
governo socinldimoiìalici chi 
si svolgeinnno nella piccoli 
tocalil \ eh Abtika net plessi 
del coltrine noivegese partei) 
peni andti il \ue piesiden 

10 de))t SPD c capo de) giup 
po pai lamentare de) pt t ito 
t] Bundest tg Heibert Web 
nei 

Su questo piccolo «veiticei 
soci tldemoi rata o non sono 
siali fomiti nltn ptrtirolai 
ma non si esclude negli am 
biniti politici dilla opinile 
ledei ale cito ) tic leaclei d 
situano oei pioblenn connev 
si «111 nuova situazione poi 
k t cicalisi in Luropt ut 

11 ìeienu tu ma del ti aiuti 
Bonn Mose t 


Uragano sulla 
Martinica: 
42 morti 
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